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Deliberazione della Giunta Regionale 16 marzo 2026, n. 5-2348 
Legge n. 241/1990, articolo 2. Legge regionale n. 14/2014, articolo 8. Individuazione dei 
termini di conclusione dei procedimenti amministrativi afferenti alla sfera di competenza 
della Direzione regionale Agricoltura e Cibo. Revoca della deliberazione della Giunta 
regionale n. 20-6877 del 15 maggio 2023. 
 

 
Seduta N° 149 Adunanza 1166  MMAARRZZOO  22002266 

  
Il giornnoo  1166  ddeell   mmeessee  ddii   mmaarrzzoo  dduueemmii llaavveennttiisseeii   aall llee  oorree  1100::1100    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  mmiissttaa,,  aaii   sseennssii   ddeell llaa  DD..GG..RR..  nn..  11--88220088  ddeell   2266  ffeebbbbrraaiioo  22002244    
ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   EElleennaa  CChhiioorriinnoo  VViicceepprreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  MMaarriinnaa  
CChhiiaarreell ll ii ,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  FFeeddeerriiccoo  
RRiibboollddii ,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   
SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
PPaaoolloo  BBOONNGGIIOOAANNNNII 
 
DGR 5-2348/2026/XII 
 
OGGETTO: 
Legge n. 241/1990, articolo 2. Legge regionale n. 14/2014, articolo 8. Individuazione dei termini di 
conclusione dei procedimenti amministrativi afferenti alla sfera di competenza della Direzione 
regionale Agricoltura e Cibo. Revoca della deliberazione della Giunta regionale n. 20-6877 del 15 
maggio 2023. 
           
A relazione di:  (Bongioanni), Chiorino 
 
Premesso che l’articolo 2 “Conclusione del procedimento” della legge n. 241/1990, in particolare, 
sancisce che: 
- al comma 1, ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba essere 
iniziato d’ufficio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l’adozione 
di un provvedimento espresso; 
- al comma 2, nei casi in cui disposizioni di legge o provvedimenti non prevedono un termine 
diverso, i procedimenti amministrativi devono concludersi entro il termine di trenta giorni; 
- al comma 3, le pubbliche amministrazioni stabiliscono, secondo i propri ordinamenti, i termini 
non superiori a novanta giorni entro i quali devono concludersi i procedimenti di propria 
competenza; 
- al comma 4, nei casi in cui, tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo 
dell’organizzazione amministrativa, della natura degli interessi pubblici tutelati e della particolare 
complessità del procedimento, sono indispensabili termini superiori a novanta giorni per la 
conclusione dei procedimenti, questi non possono comunque superare i centottanta giorni; 
- al comma 6, i termini per la conclusione del procedimento decorrono dall’inizio del procedimento 
d’ufficio o dal ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte. 
Premesso, inoltre, che 
la legge regionale n. 14/2014, all’articolo 8 disciplina i termini di conclusione dei procedimenti 



 

mutuando l'impostazione del suddetto articolo 2, demandando alla Giunta regionale 
l’individuazione dei termini non superiori a 90 giorni o compresi tra i 90 ed i 180 giorni, per casi di 
particolare complessità; 
con la deliberazione n. 20-6877 del 15 maggio 2023, la Giunta regionale, nel rispetto della sopra 
citata normativa, ha aggiornato la ricognizione dei procedimenti amministrativi afferenti alla sfera 
di competenza della Direzione regionale Agricoltura (ora Agricoltura e Cibo) e ha individuato i 
relativi termini di conclusione. 
Richiamato che: 
- l’articolo 1, comma 2, della legge regionale n. 1/2019 “Riordino delle norme in materia di 
agricoltura e di sviluppo rurale”, prevede che la Regione definisca ed attui politiche di intervento, 
conformandosi, tra l’altro, anche al principio di semplificazione, da conseguire unitamente alla 
razionalizzazione dei processi e dei procedimenti amministrativi del settore agro-alimentare quali 
obiettivi dell’Agenda digitale per l’agricoltura piemontese di cui all’articolo 80 della medesima 
legge regionale; 
- la nuova programmazione della Politica Agricola Comune (PAC 2023-2027), avviata il 1° gennaio 
2023, il Piano Strategico della PAC (PSP), predisposto a livello nazionale, ed il Complemento 
regionale per lo sviluppo rurale (CSR) del PSP 2023-2027, che è lo strumento attuativo a livello 
locale della strategia nazionale, hanno comportato la definizione e l’attivazione dei nuovi interventi, 
nonché la predisposizione e pubblicazione dei relativi bandi attuativi; 
- con la D.G.R. n. 37-1089 del 6 maggio 2025 è stata approvata la nuova organizzazione delle 
Strutture dirigenziali del ruolo della Giunta regionale apportando, tra l’altro, modifiche alla sopra 
citata Direzione regionale. 
Dato atto che la citata Direzione regionale Agricoltura e Cibo, in esito ad una verifica interna, da 
cui, come da documentazione agli atti, è emersa l’esigenza sia di integrare sia di modificare la 
suddetta deliberazione, ha provveduto al conseguente aggiornamento dei procedimenti 
amministrativi e dei relativi termini di conclusione, adottando lo schema e l’approccio 
metodologico già adoperato per la redazione dell’elenco di cui alla citata DGR n. 20-6877 del 15 
maggio 2023 ed elaborando, così, per ciascun procedimento una tabella contenente le informazioni 
identificative (denominazione, responsabile, riferimenti normativi, avvio e conclusione) e 
riportando adeguata motivazione, laddove ricorre il termine superiore ai 90 giorni. 
 
Viste: 
la legge regionale n. 23/2008 contenente la disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
la D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 di approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai sensi del 
decreto legge n. 80/2021, convertito nella legge n. 113/2021. 
Richiamato che l’articolo 12 della citata legge regionale n. 14/2014 sancisce che, ai fini di 
agevolare la partecipazione e garantire la trasparenza dell'azione amministrativa, sia reso pubblico 
l'elenco dei responsabili di ogni singolo procedimento ed i relativi termini mediante la 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, mediante altre forme di pubblicizzazione ed ai 
sensi del decreto legislativo n. 33/2013. 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto dispone 
esclusivamente su termini procedimentali. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 

delibera 
 



 

- di individuare, ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 241/1990 e dell’articolo 8 della legge 
regionale n. 14/2014, i termini di conclusione dei procedimenti amministrativi afferenti alla sfera di 
competenza della Direzione regionale Agricoltura e Cibo, riportati nell’Allegato A, quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di revocare la DGR n. 20-6877 del 15 maggio 2023, fermo restando la sua validità per i 
procedimenti già avviati prima della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
della presente deliberazione; 
 
- che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 35 del decreto legislativo n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella Sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
DGR-2348-2026-All_1-ALLEGATO_A.pdf  
 

Allegato 
 

 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



1) Direzione Agricoltura e cibo

Titolo

Concessione del contributo annuale per le spese di funzionamento all'Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (Arpea)

Responsabile del 
procedimento

Responsabile della Direzione Agricoltura e cibo

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 4, comma 1, della regionale 21 giugno 2002, n. 16

Atti regionali
DGR 28 maggio 2021, n. 31-3313

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza  del  Direttore dell’Agenzia  Regionale  Piemontese per  le 
Erogazioni in Agricoltura (Arpea)
 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell'istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione del Direttore

Termine finale del 
procedimento 30 giorni



2) Direzione Agricoltura e cibo

Titolo

Istruttoria riguardante la ricevibilità e l’ammissibilità delle domande relative alla nomina 
del Direttore dell'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (Arpea)

Responsabile del 
procedimento

Responsabile della Direzione Agricoltura e cibo

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55
Articolo 7 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235
Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39

Normativa regionale
Legge regionale 23 marzo 1995, n. 39
Legge regionale 21 giugno 2002, n. 16
Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23

Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17

Atti regionali
DGR 6 novembre 1995, n. 154-2944
DGR 24 ottobre 2005, n. 1-1151
DGR 23 aprile 2007, n. 41-5776 di approvazione dello Statuto di 
Arpea
DGR 26 ottobre 2015, n. 19-2318
DGR 28 maggio 2021, n. 31-3313

Iniziativa d’ufficio 

 

Avvio del 
procedimento Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione degli esiti 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



3) Direzione Agricoltura e cibo 

Titolo

Affidamento incarichi di collaborazione esterna

Responsabile del 
procedimento

Responsabile della Direzione Agricoltura e cibo

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Atti regionali
DGR 29 dicembre 2010, n. 28-1337 

Iniziativa d’ufficio 

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  affidamento  dell’incarico  e 
stipulazione del contratto

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



4) Direzione Agricoltura e cibo

Titolo

Affidamento  ai  Centri  Autorizzati  di  Assistenza  Agricola  (CAA)  del  servizio  di 

aggiornamento  dell’anagrafe  agricola  unica,  di  prelevamento  ed  uso  di  carburanti  a 

prezzo agevolato per l’agricoltura e di assistenza agli utenti di motori agricoli

Responsabile del 
procedimento

Responsabile della Direzione Agricoltura e cibo

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale

Decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranita' alimentare 
e delle foreste 21 febbraio 2024
Articolo 13 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99
Decreto del Presidente della Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503
Articolo 6 del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74.

Normativa regionale
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 1 agosto 2005, n. 46-639
DGR 28 dicembre 2005, n. 62-1924
DGR 11 dicembre 2006, n. 63-4885
Deliberazioni periodiche di approvazione schema di convenzione

Iniziativa d’ufficio  

Avvio del 
procedimento

Dalla disponibilità a bilancio delle risorse finanziarie 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di affidamento 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



5) Direzione Agricoltura e cibo

Titolo

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e s.m.i., nelle materie di competenza della Direzione

Responsabile del 
procedimento

Responsabile della Direzione Agricoltura e cibo

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articoli 71 e 72 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445

Normativa regionale 
Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla data di sorteggio o dall’accertamento 
del fondato dubbio

Provvedimento 
finale 

Verbale

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



6) Direzione Agricoltura e cibo 

Titolo

Recepimento dei com  ponenti dei tavoli di filiera e dei tavoli tematici  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile della Direzione Agricoltura e cibo

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 3 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 20 dicembre 2019, n. 51-808
DGR 8 ottobre 2021, n. 10-3894
DGR 27 aprile 2023, n. 39-6801
DGR 25 marzo 2024, n. 28-8350

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di richiesta di designazione dei componenti
  

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale 

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



7) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Concessione   contributi regionali alle associazioni di produttori del settore apistico   
e  contestuale  a  utorizzazione  all’organismo  pagatore  regionale  Arpea  per   
l’esecuzione dei pagamenti

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articoli 6 e 7 della legge regionale 3 agosto 1998, n. 20
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
Determinazioni  dirigenziali  annuali  di  approvazione  degli 
interventi e di assegnazione del contributo 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  concessione  dei  contributi  e 
contestuale  autorizzazione all’organismo  pagatore  regionale 
Arpea per l’esecuzione dei pagamenti

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



8) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Concessione  contributi  regionali  alle  aziende  singole  o  associate  che  operano  nel 
settore apistico e contestuale autorizzazione   all’organismo pagatore regionale Arpea   
per l’esecuzione dei pagamenti

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 24 settembre 2019, n. 4-285

Iniziativa d’ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  alla  scadenza  prevista  per  la 
presentazione delle istanze di liquidazione del contributo

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  concessione  dei  contributi  e 
contestuale  autorizzazione all’organismo  pagatore  regionale 
Arpea per l’esecuzione dei pagamenti

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



9) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Approvazione della graduatoria delle domande ammissibili/finanziabili presentate   dalle   
Forme associate   nell’ambito degli Interventi previsti dal   sottoprogramma regionale del   
Piano Apistico Nazionale in attuazione   del   Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-  
2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo 55 del regolamento (UE) n. 2115/2021, del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021

Normativa statale
Decreto del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste 30 novembre 2022, n. 614768 

Atti regionali
DGR 28 dicembre 2022, n. 47-6393 e successive deliberazioni 
annuali di riparto finanziario o di modifiche e integrazioni

Determinazioni  dirigenziali  annuali  contenenti  disposizioni 
applicative

Iniziativa d’ufficio 

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  della  graduatoria 
delle domande ammissibili 

Termine  finale  del 
procedimento 

90 giorni 
(Oppure  termini  inferiori  qualora  stabilito  dall’organismo 
pagatore regionale Arpea)



10) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Istruttoria delle domande di pagamento presentate    dalle Forme associate    nell’ambito   
degli Interventi previsti dal sottoprogramma regionale   del Piano Apistico Nazionale in   
attuazione   del Piano strategico della politica agricola comune 2023-2027   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo 55 del regolamento (UE) n. 2115/2021, del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021

Normativa statale
Decreto  del  Ministero  dell’agricoltura,  della  sovranità 
alimentare e delle foreste 30 novembre 2022, n. 614768

Atti regionali
DGR 28 dicembre 2022, n. 47-6393 e successive deliberazioni 
annuali di riparto finanziario o di modifiche e integrazioni
Determinazioni dirigenziali annuali di disposizioni applicative

Iniziativa d’ufficio 

 

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  alla  scadenza  prevista  per  la 
presentazione delle  domande di pagamento 

Provvedimento 
finale 

Attestazione di avvenuta registrazione dell’esito dell’istruttoria 
sul Sistema informativo agricolo

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni
(Oppure  termini  inferiori  qualora  stabilito  dall’organismo 
pagatore regionale Arpea)



11) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Approvazione dell’elenco di liquidazione delle domande di pagamento presentate dalle 
forme associate nell’ambito degli Interventi previsti dal   sottoprogramma regionale del   
Piano  Apistico  Nazionale  in  attuazione    del  Piano  strategico  della  politica  agricola   
comune 2023-2027

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo 55 del regolamento (UE) n. 2115/2021, del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021

Normativa statale
Decreto del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste 30 novembre 2022, n. 614768 

Atti regionali
DGR 28 dicembre 2022, n. 47-6393  e successive deliberazioni 
annuali di riparto finanziario o di modifiche e integrazioni
Determinazioni  dirigenziali  annuali  contenenti  le  disposizioni 
applicative

Iniziativa d’ufficio 

 

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  all’inserimento  informatico  dell’esito 
dell’istruttoria sul Sistema informativo agricolo 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  dell’elenco  di 
liquidazione

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni
(Oppure altro termine, qualora stabilito dall’organismo pagatore 
regionale Arpea)



12) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Autorizzazione per la gestione di un gruppo di raccolta di embrioni

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52 
Articoli  23,  24,  26,  28  e  30  del  decreto  del  Ministro  delle 
politiche agricole e forestali di concerto con il Ministro della 
sanità 19 luglio 2000, n. 403 

Normativa regionale
Articolo 8 del regolamento regionale 1 agosto 2008, n. 13/R

Atti regionali
DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i.
DGR 6 marzo 2017, n. 16-4733

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del 
procedimento

Dal  ricevimento  delle  risultanze  dell’istruttoria  da  parte 
Settore Prevenzione e veterinaria della Direzione Sanità

Provvedimento 
finale 

Autorizzazione e assegnazione di un codice univoco nazionale 

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni

 



13) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Autorizzazione per la gestione di un centro di produzione di embrioni

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52 
Articoli  23,  25,  27,  29  e  30  del  decreto  del  Ministro  delle 
politiche agricole e forestali di concerto con il Ministro della 
sanità 19 luglio 2000, n. 403

Normativa regionale
Articolo 8 del regolamento regionale 1 agosto 2008, n. 13/R

Atti regionali
DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i.
DGR 6 marzo 2017, n. 16-4733

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del 
procedimento

Dal  ricevimento  delle  risultanze  dell’istruttoria  da  parte  del 
Settore Prevenzione e veterinaria della Direzione Sanità

Provvedimento 
finale 

Autorizzazione e assegnazione di un codice univoco nazionale 

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



14) Settore Produzioni agrarie e zootecniche  

Titolo

Iscrizione di veterinari all’elenco regionale degli operatori di fecondazione artificiale

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Articolo 8 del Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52 
Articolo 21 del decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali di concerto con il Ministro della sanità 19 luglio 2000, 
n. 403

Atti regionali
DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i.
DGR 6 marzo 2017, n. 16-4733

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Iscrizione  dell’operatore  nell’elenco  e  invio  lettera  di 
assegnazione di un codice univoco nazionale

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



15) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Iscrizione  di  operatori  pratici  all’elenco  regionale  degli  operatori  di  fecondazione 

artificiale

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Articolo 8 del decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52
Articolo 21 del decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali di concerto con il Ministro della sanità 19 luglio 2000, 
n. 403

Atti regionali
DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i.
DGR 6 marzo 2017, n. 16-4733

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Iscrizione  dell’operatore  nell’elenco  e  invio  lettera  di 
assegnazione di un codice univoco nazionale

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



16) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Autorizzazione  alla  raccolta  del  materiale  seminale  di  riproduttori  maschi,  razze 

autoctone e tipi etnici a limitata diffusione direttamente in azienda

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52 
Articolo 20 del decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali di concerto con il Ministro della sanità 19 luglio 2000, 
n. 403

Normativa regionale
Articolo 8 del regolamento regionale 1 agosto 2008, n. 13/R

Atti regionali
DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i.
DGR 6 marzo 2017, n. 16-4733

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dal  ricevimento  delle  risultanze  dell’istruttoria  da  parte  del 
Settore Prevenzione e veterinaria della Direzione Sanità

Provvedimento 
finale 

Lettera di autorizzazione

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



17) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Autorizzazione per la gestione di un centro di produzione di materiale seminale

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52
Articoli 10, 11, 12, 13, 18 e 19 del decreto del Ministro delle 
politiche agricole e forestali di concerto con il Ministro della 
sanità 19 luglio 2000, n. 403

Normativa regionale
Articolo 8 del regolamento regionale 1 agosto 2008, n. 13/R 

Atti regionali
Paragrafo 3.3 dell’allegato della DGR 24 marzo 2014, n. 33-
7300 e s.m.i.
DGR 6 marzo 2017, n. 16-4733

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del 
procedimento

Dal  ricevimento  delle  risultanze  dell’istruttoria  da  parte 
Settore Prevenzione e veterinaria della Direzione Sanità

Provvedimento 
finale 

Lettera di autorizzazione ed assegnazione di un codice univoco 
nazionale 

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



18) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Autorizzazione per la gestione di un recapito per la vendita di materiale seminale e/o 
di embrioni

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52 
Articoli 10, 14, 15 e 16 del decreto del Ministro delle politiche 
agricole e forestali di concerto con il Ministro della sanità 19 
luglio 2000, n. 403

Normativa regionale
Articolo 8 del regolamento regionale 1 agosto 2008, n. 13/R

Atti regionali
DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i.
DGR 6 marzo 2017, n. 16-4733

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dal  ricevimento  delle  risultanze  dell’istruttoria  da  parte 
Settore Prevenzione e veterinaria della Direzione Sanità

Provvedimento 
finale 

Lettera di autorizzazione ed assegnazione di un codice univoco 
nazionale 

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



19) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Autorizzazione per la  gestione di  una stazione di  inseminazione artificiale pubblica 
equina

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52
Articoli  7,  8  e  9  del  decreto  del  Ministro  delle  politiche 
agricole e forestali di concerto con il Ministro della sanità 19 
luglio 2000, n. 403

Atti regionali
DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i.
DGR 6 marzo 2017, n. 16-4733

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal  ricevimento  delle  risultanze  dell’istruttoria  da  parte  del 
Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni animali e 
gestione comunicazione del Piano Strategico della PAC

Provvedimento 
finale 

Lettera di autorizzazione ed assegnazione di un codice univoco 
nazionale

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



20) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Autorizzazione per la gestione di una stazione di monta naturale pubblica equina

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52
Articoli  2,  3,  4 e 6 del  decreto del  Ministro delle politiche 
agricole e forestali di concerto con il Ministro della sanità 19 
luglio 2000, n. 403

Atti regionali
DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i.
DGR 6 marzo 2017, n. 16-4733

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal  ricevimento  delle  risultanze  dell’istruttoria  da  parte  del 
Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni animali e 
gestione comunicazione del Piano Strategico della PAC

Provvedimento 
finale 

Lettera di autorizzazione ed assegnazione di un codice univoco 
nazionale 

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



21) Settore Produzioni agrarie e zootecniche  

Titolo

Autorizzazione per la gestione di una stazione di monta naturale privata equina

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Decreto legislativo 11 maggio 2018, n.52
Articolo 1 del decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali di concerto con il Ministro della sanità 19 luglio 2000, 
n. 403

Atti regionali
DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i.
DGR 6 marzo 2017, n. 16-4733

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal  ricevimento  delle  risultanze  dell’istruttoria  da  parte  del 
Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni animali e 
gestione comunicazione del Piano Strategico della PAC

Provvedimento 
finale 

Lettera di autorizzazione ed assegnazione di un codice univoco 
nazionale 

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



22) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Controlli in materia di riproduzione animale

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52
Decreto  del  Ministro  delle  Politiche  agricole,  alimentari  e 
forestali  di  concerto  con  il  Ministro  della  Salute  19  luglio 
2000, n. 403

Atti regionali
DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i.
DGR 6 marzo 2017, n. 16-4733

Iniziativa d’ufficio  

Avvio del 
procedimento

Dalla data di effettuazione del controllo   

Provvedimento 
finale 

Compilazione  di  check  list  (verbale  di  esito  controllo)  ed 
eventuale irrogazione di sanzioni

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



23)  Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Controlli in materia di anagrafe equina

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  delle  Politiche  agricole,  alimentari  e 
forestali 5 maggio 2006
Decreto  del  Ministro  delle  Politiche  agricole  e  forestali  29 
dicembre 2009
Decreto  del  Ministro  delle  Politiche  agricole,  alimentari  e 
forestali 26 settembre 2011
Decreto legislativo 16 febbraio 2011, n. 29

Iniziativa d’ufficio     

Avvio del 
procedimento

Dalla data di effettuazione del controllo   

Provvedimento 
finale 

Compilazione  di  check  list  (verbale  di  esito  controllo)  ed 
eventuale irrogazione di sanzioni

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



24) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Autorizzazione centri imballaggio uova

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa comunitaria 
Regolamento  (CE)  n.  589/2008 della  Commissione,  del  23 

giugno 2008

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 17 dicembre 2013 

Articolo  2  del  regolamento  delegato  (UE)  2023/2464  della 

Commissione, del 17 agosto 2023 

Normativa statale
Articoli 4 e 5 del decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari  e  forestali  di  concerto con il  Ministro del  lavoro 
della salute e delle politiche sociali 11 dicembre 2009

Articolo  1  del  decreto  del  Ministro  dell’agricoltura,  della 
sovranità  alimentare  e  delle  foreste  28  novembre  2025,  n. 
0643818

Atti regionali
DGR 2 agosto 2010, n. 48-462
DD 6 settembre 2010, n. 927

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Lettera di autorizzazione ed assegnazione di un codice univoco 
nazionale

Termine finale del 
procedimento 

45 giorni



25) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Controlli per la verifica del mantenimento requisiti dei centri di imballaggio uova

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa comunitaria 
Regolamento  (CE)  n.  589/2008 della  Commissione,  del  23 

giugno 2008

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 17 dicembre 2013 

Articolo  2  del  Regolamento  delegato  (UE)  2023/2464  della 

Commissione, del 17 agosto 2023 

Normativa statale
Articoli 4 e 5 del decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari  e  forestali  di  concerto con il  Ministro del  lavoro 
della salute e delle politiche sociali 11 dicembre 2009

Articolo  1  del  decreto  decreto  del  Ministro  dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste  28 novembre 2025, 
n. 0643818

Atti regionali
DGR 2 agosto 2010, n. 48-462
DD 6 settembre 2010, n. 927

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Controllo triennale

Provvedimento 
finale 

Check-list di controllo 

Termine finale del 
procedimento

In caso di esito positivo del controllo, il termine è contestuale 
al  giorno  del  sopralluogo;  in  caso  di  esito  negativo  del 
controllo, il Settore ha 30 giorni per comunicare tale esito al 
Ministero



26) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Autorizzazione arricchimenti per la gestione dei vini a denominazione di origine (DO)

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea  
Parte I dell’allegato VIII del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
Regolamento delegato (UE) della Commissione del 12 marzo 
2019, n. 934   

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole,  alimentari  e 
forestali 9 ottobre 2012, n. 278 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del Consorzio di tutela delle denominazioni di origine o 
della rappresentanza agricola

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Proposta  di  deliberazione  della  Giunta  regionale di 
autorizzazione arricchimenti

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



27) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

 Titolo

Inserimento del  vitigno nella  lista  dei  vitigni  idonei  alla  coltivazione nella  Regione 
Piemonte  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea  
Regolamento (UE) 1308/2013 del  Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013

Atti statali
Accordo tra il Ministro delle politiche agricole e forestali, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano in materia 
di classificazione delle varietà di vite 25 luglio 2002

Atti regionali
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative  per  la  gestione  ed  il  controllo  del  potenziale 
viticolo

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza degli enti pubblici o istituzioni scientifiche operanti nel 
settore della vitivinicoltura 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di inserimento del vitigno

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



28) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Autorizzazione ad operazioni in ambito agronomico o enologico per la gestione dei vini 
a Denominazione di origine (DO)

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Legge 12 dicembre 2016, n. 238

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del Consorzio di tutela delle denominazioni di origine o 
della rappresentanza agricola

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza
 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



29) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Aggiornamento dell’elenco regionale della menzione “vigna” ai fini della rivendicazione 
delle uve destinate alla produzione di vini a denominazione di origine

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Legge 12 dicembre 2016, n. 238

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative  per  la  gestione  ed  il  controllo  del  potenziale 
vitivinicolo

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

 
Dal  giorno  successivo  alla  data  di  scadenza  indicata  per  la 
presentazione delle domande  

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale annuale di aggiornamento 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



30) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo 

Approvazione del programma triennale di regolamentazione delle superfici iscrivibili a 
Schedario viticolo con l’idoneità alla rivendicazione della denominazione di origine

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 

Normativa statale
Legge 12 dicembre 2016, n. 238

Atti regionali 
Deliberazione periodica della Giunta regionale contenente le 
disposizioni attuative per la gestione del potenziale viticolo 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del Consorzio di tutela delle denominazioni di origine

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno successivo alla  presentazione del  programma da 
parte del Consorzio 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione del programma 

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



31) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo 

Approvazione  della  graduatoria  delle  domande  per  l’assegnazione  delle  superfici 
iscrivibili a Schedario viticolo con l’idoneità alla rivendicazione della denominazione di 
origine

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 

Normativa statale
Legge 12 dicembre 2016, n. 238

Atti regionali 
Deliberazione periodica della Giunta regionale contenente le 
disposizioni attuative per la gestione del potenziale viticolo 
Determinazione dirigenziale annuale relativa al bando

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

12  0 giorni  
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa, 
degli interessi tutelati, e della complessità del procedimento e 
dell’istruttoria. Quest’ultima prevede verifiche amministrative, 
in  particolare  in  merito  ai  criteri  del  bando  riguardanti 
l’ammissibilità  e/o  la  priorità,  che  comportano  anche  la 
collaborazione  e  l’operato  dei  Consorzi  di  tutela  (laddove 
previsto da apposita  convenzione).  Inoltre,  tale tempistica è 
assunta in base all’esperienza acquisita e tiene conto del fatto 
che il  numero  delle  domande  presentate  può  essere 
estremamente variabile e di conseguenza i preavvisi di rigetto 
ai  sensi  dell’art.  10  bis  della  legge  n.  241/1990  possono 
essere numerosi)



32) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Approvazione  della  graduatoria  delle  domande  ammis  sibili  e  finanziabili    per   
l’assegnazione  di  contributi  relati  vi  all’Intervento  “ris  trutturazione  e  riconversione   
vigneti” nell’ambito dell’Organizzazione Comune di Mercato del Vino

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo  46  del  Regolamento  (UE)  n.  1308/2013  del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
Regolamento (UE) n. 2115/2021, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti statali
Decreto  ministeriale  periodico relativo  alle  disposizioni 
nazionali di attuazione 

Atti regionali 
DGR periodica contenente le disposizioni attuative
Determinazione dirigenziale annuale relativa al bando

Altri atti
Circolare annuale dell’organismo pagatore regionale Arpea

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla trasmissione dell’elenco di domande 
ammissibili 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni
(Oppure  termini  inferiori  qualora  stabilito  dall’organismo 
pagatore regionale Arpea)



33) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Accertamento    della  r  ichiesta  di  inserimento  di  una  superficie  vitata  nell’elenco   
regionale dei vigneti eroici e storici 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Legge 12 dicembre 2016, n. 238
Decreto interministeriale (Politiche agricole,  Beni  culturali  e 
Ambiente)  n. 6899 del 30 giugno 2020

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative  per  la  gestione  ed  il  controllo  del  potenziale 
vitivinicolo

Iniziativa ad istanza 
di parte

Richiesta del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla presentazione della richiesta di 
inserimento 

Provvedimento 
finale 

Inserimento  informatico  dell’esito  dell’accertamento  della 
dichiarazione di estirpazione nel Sistema informativo agricolo

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



34) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Elenco  di  liquidazione  dei  contributi  relativi  all’Intervento  “ristrutturazione  e 
riconversione vigneti” nell’ambito dell’Organizzazione Comune di Mercato del Vino

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo  46  del  Regolamento  (UE)  n.  1308/2013  del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
Regolamento (UE) n. 2115/2021, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti statali
Circolare annuale dell’organismo pagatore nazionale Agea 

Atti regionali 
DGR periodica contenente le disposizioni regionali attuative
Determinazione dirigenziale annuale relativa al bando

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla trasmissione dell’ultimo elenco di 
domande finanziabili 

Provvedimento 
finale 

Elenco di liquidazione e trasmissione informatica all’organismo 
pagatore nazionale Agea

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni
(Oppure  termini  inferiori  qualora  stabilito  dall’organismo 
pagatore nazionale Agea)



35) Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Titolo

Approvazion  e  della  graduatoria  d  elle  domande  ammis  sibili  e  finanziabili  per   
l’assegnazione  di  contributi  relativi  all’Intervento  “I  n  vestimenti”  nell’ambito   
dell’Organizzazione Comune di Mercato del Vino

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo  50  del  Regolamento  (UE)  n.  1308/2013  del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
Regolamento (UE) n. 2115/2021, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti statali
Decreto  ministeriale  periodico  relativo  alle  disposizioni 
nazionali di attuazione 

Atti regionali 
DGR periodica contenente le disposizioni attuative
Determinazione dirigenziale annuale relativa al bando
Circolare annuale dell’organismo pagatore regionale Arpea 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni 
Oppure  termini  inferiori  qualora  stabilito  da  decreto 
ministeriale.
(la  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa, 
degli interessi tutelati, e della complessità del procedimento, 
nonché della complessità dell’istruttoria, che prevede verifiche 
amministrative,  in  particolare  in  merito  ai  criteri  del  bando 
riguardanti l’ammissibilità e/o la priorità)



36) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Elenchi  di  liquidazione  (con  eventuale  autorizzazione  allo  svincolo  in  presenza  di 
domande di  saldo collegate ad un anticipo con fidejuissione)    dei  contributi  relativi   
all’Intervento “  investimenti”  nell’ambito dell’Organizzazione Comune di  Mercato del   
Vino

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo  50  del  Regolamento  (UE)  n.  1308/2013  del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
Regolamento (UE) n. 2115/2021, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti statali
Decreto  ministeriale  periodico  relativo  alle  disposizioni 
nazionali di attuazione 

Atti regionali 
Deliberazione della Giunta regionale periodica contenente le 
disposizioni attuative
Determinazione dirigenziale annuale relativa al bando
Circolare annuale dell’organismo pagatore regionale Arpea 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza per la presentazione della 
domanda di saldo (e richiesta di collaudo) 

Provvedimento 
finale 

Elenchi  di  liquidazione  (con  eventuale  autorizzazione  allo 
svincolo  in  presenza  di  domande  di  saldo  collegate  ad  un 
anticipo  con  fidejuissione)  e  trasmissione  informatica 
all’organismo pagatore regionale Arpea

Termine finale del 
procedimento 

180  giorni,  oppure  termini  inferiori,  qualora  stabilito  da 
decreto ministeriale.
(la  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa, 
degli interessi tutelati, e della complessità del procedimento, 
nonché della complessità dell’istruttoria, che prevede verifiche 
amministrative e controlli in loco)



37) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo 

Liquidazione dei contributi agli E  nti selezionatori o a soggetti terzi da loro delegati allo   
svolgimento dell'attività di raccolta dei dati in allevamento ai fini della realizzazione 
del programma genetico (erogazione anticipo)

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 443
Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52
Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste 19 giugno 2023, n. 318374

Normativa regionale
Articolo 16 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63
Articolo 5, comma 2 della legge regionale 21 giugno 2002, n. 
16
Articolo 20 della legge regionale 3 agosto 2010, n. 18
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali
DGR 8 aprile 2013, n. 31-5626

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza  degli Enti  selezionatori  o  di  soggetti  terzi  da  loro 
delegati  (soggetti di cui all’art. 4 del d.lgs 52/2018)

Avvio del 
procedimento

A partire dal ricevimento della richiesta dell’anticipo

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di liquidazione 

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni 



38) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo 

Liquidazione dei contributi agli E  nti selezionatori o, a soggetti terzi da loro delegati   
allo   svolgimento  dell'attività  di  raccolta  dei  dati  in  allevamento  ai  fini  della   
realizzazione del programma genetico (erogazione saldo)

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 443
Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52
Decreto  del  Ministro  dell’agricoltura,  della  sovranità 
alimentare e delle foreste 19 giugno 2023, n. 318374

Normativa regionale
Articolo 16 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63
Articolo 5, comma 2 della legge regionale 21 giugno 2002, n. 
16
Articolo 20 della legge regionale 3 agosto 2010, n. 18
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali
DGR 8 aprile 2013, n. 31-5626

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza  degli  Enti  selezionatori  o,  di  soggetti  terzi  da  loro 
delegati (soggetti di cui all’art. 4 del d.lgs 52/2018)

Avvio del 
procedimento

A partire dal ricevimento della richiesta del saldo

Provvedimento 
finale Determinazione dirigenziale di liquidazione

Termine finale del 
procedimento 

120 giorni 
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  della  sostenibilità  dei  tempi 
dell'organizzazione amministrativa, della natura degli interessi 
pubblici  tutelati  e  della  particolare  complessità  del 
procedimento, posto che la fase istruttoria comporta l’esame di 
diversi  documenti  tecnico-economici  acquisiti  dal  Settore 
Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  vegetali  e 
animali e dagli  enti selezionatori o, da soggetti terzi da loro 
delegati.  Inoltre,  l’assegnazione  di  importi  rilevanti  richiede 
approfonditi e numerosi accertamenti)



39) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Concessione alle imprese agricole, anche per il tramite degli Organismi collettivi di 
difesa,  del  contributo  regionale  per  polizze  agevolate  in  zootecnia  e  contestuale 
autorizzazione all’organismo pagatore regionale Arpea   per l’  esecuzione dei pagamenti  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  UE  n.  2472/2022  della  Commissione  del  14 
dicembre 2022

Normativa regionale
Articolo 19 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 28

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  alla  data  di  scadenza  indicata  nella 
determinazione dirigenziale contenente le modalità ed i termini 
per la presentazione delle domande

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  concessione  del  contributo 
regionale  e  autorizzazione  all’organismo  pagatore  regionale 
Arpea per l’esecuzione dei pagamenti

Termine finale del 
procedimento 

1  80 giorni  
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa, 
degli interessi tutelati e della complessità del procedimento, la 
cui  attività  istruttoria  riguarda  le  rendicontazioni  presentate 
per il saldo dei contributi, nonché la verifica di compatibilità 
delle  diverse  tipologie  di  polizze  agevolate  con  le  norme 
europee  e  nazionali;  infine  l’istruttoria  prevede  altresì 
l’esecuzione di controlli amministrativi a campione su alcune 
migliaia di posizioni assicurate)



40) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Valutazio  ne dei rischi per definire i requisiti minimi per i controlli in loco in materia di   

classificazione delle carcasse bovine.

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo  11  del  regolamento  (CE)  n.  1249/2008  della 
Commissione del 10 dicembre 2008 
Regolamento  (CE)  n.  566/2008  della  Commissione  del  18 
giugno 2008
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 
Regolamento delegato (UE) 2017/1182 della Commissione del 
20 aprile 2017
Regolamento  di  esecuzione  (UE)  2017/1184  della 
Commissione del 20 aprile 2017

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole  alimentari, 
forestali e del turismo 24 ottobre 2018 

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal ricevimento da parte del settore competente in materia di 
prevenzione,  sanità  pubblica,  veterinaria  e  sicurezza 
alimentare dell’elenco dei macelli che hanno macellato bovini 
nell’anno  precedente,  da  parte  del  Masaf  dell’elenco  dei 
macelli  con  richiesta  di  deroga  all’obbligo  di  classificazione 
delle carcasse di bovini adulti

Provvedimento 
finale 

Comunicazione  dell’esito  della  valutazione  del  rischio  al 
settore competente in materia di attuazione programmi relativi 
alle  produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



41) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Approvazione e finanziamento di progetti di ricerca in materia di valorizzazione della 
Biodiversità di interesse agricolo e alimentare

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Riferimenti 
normativi 

Normativa nazionale
Legge 1 dicembre 2015, n. 194
Decreti ministeriali attuativi

Normativa regionale
Articolo 44 della  legge regionale 22 gennaio 2019 n. 1 

Atti regionali
DGR 20 dicembre 2024, n. 53-630
Deliberazione periodica della Giunta regionale che approva gli 
indirizzi  per  il  finanziamento  dei  progetti  nel  campo  della 
ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza  dei  soggetti  previsti  dall’articolo  10  comma 1  della 
legge 1 dicembre 2015, n. 194

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione dei progetti e di 
assegnazione dei contributi

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



42) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Liquidazione dei contributi  relativi al finanziamento d  ei progetti per l’attuazione del   
Piano Nazionale Biodiversità di interesse agricolo e alimentare

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Riferimenti 
normativi 

Normativa nazionale
Legge 1 dicembre 2015, n. 194
Decreti ministeriali attuativi

Normativa regionale
Articolo 44 della  legge regionale 22 gennaio 2019 n. 1 

Atti regionali
DGR 20 dicembre 2024, n. 53-630
Deliberazione periodica della Giunta regionale che approva gli 
indirizzi  per  il  finanziamento  dei  progetti  nel  campo  della 
ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza  dei  soggetti  previsti  dall’articolo  10  comma 1  della 
legge 1 dicembre 2015, n. 194

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  ricevimento  dell’istanza  di  liquidazione 
comprensiva di rendicontazione 

Provvedimento 
finale 

Verbale  di  istruttoria  della  rendicontazione  e  atto  di 
liquidazione 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



43) Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche 

Titolo 

Impegno    e liquidazione all  ’  organismo pagatore regionale Arpea    per l  ’  esecuzione dei   
pagament  i di contributi regionali nell  ’  ambito del Programma regionale di intervento a   
sostegno dei costi per la difesa del bestiame e il risarcimento dei danni causati dalle 
predazioni da grandi carnivori al patrimonio zootecnico piemontese

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 

Atti regionali
DGR  e  determinazioni  periodiche  sulle  modalità,  criteri  e 
procedure  per  l'esecuzione  dei  pagamenti  relativi  a  leggi 
regionali, affidati all'organismo pagatore regionale Arpea

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla data della deliberazione della Giunta 
regionale  di  approvazione  del  programma  regionale  di 
intervento

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  impegno  e  liquidazione  ad 
Arpea per l’esecuzione dei pagamenti

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



44) Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche

Titolo 

Approvazione  della  graduatoria  delle  domande  ammesse  a  contribuzione  regionale 
nell’ambito del Programma regionale di intervento a sostegno dei costi per la difesa 
del bestiame e il risarcimento dei danni causati dalle predazioni da grandi carnivori al 
patrimonio zootecnico piemontese

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo  29  del  Regolamento  (UE)  2022/2472  della 
Commissione, del 14 dicembre 2022 

Normativa regionale
Articolo 6 e 7, della legge regionale 22 gennaio 2019 n. 1

Atti regionali
DGR annuale di approvazione del Programma 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla chiusura del bando 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

120 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  tenendo conto della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il 
profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli 
interessi  pubblici  tutelati  e  della  particolare complessità  del 
procedimento e della sua fase  istruttoria, che viene effettuata 
sia  sotto  il  profilo  tecnico  che  sotto  il  profilo  economico-
finanziario  (valutazione  degli  importi  richiesti  e  della 
documentazione  ricevuta);  inoltre,  per  l’effettuazione 
dell’istruttoria si deve tener conto dei tempi delle ASL e dei 
Consorzi  Condifesa  ai  quali  il  Settore  richiede  riscontro  in 
merito alle pratiche)



45) Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Titolo

Revoca contributi concessi dal Settore

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale/regionale ed atti regionali
La  revoca  trova  fondamento  legislativo  nella  normativa 
settoriale  delle  materie  di  competenza  del  Settore  che 
prevedono concessione di contributi

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal  momento  dell’accertamento  definitivo  dell’insussistenza 
dei presupposti di fatto e/o di diritto al contributo.

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di revoca

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



46) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 
445 e s.m.i., nelle materie di competenza del settore

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articoli 71 e 72 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445

Normativa regionale 
Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  alla  data  di  sorteggio  o 
dall’accertamento del fondato dubbio

Provvedimento 
finale 

Verbale 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



47) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Approvazione  dell’elenco  dei  beneficiari  per  l’assegnazione  di  aiuti  alle  aziende 
agricole  per  la  riconversione  degli  impianti  di  actinidia  danneggiati  da  cause 
fitosanitarie, inclusa la moria

Responsabile del 
procedimento Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articolo 9 della legge regionale 14 maggio 2015, n. 9
Articolo 116 della legge regionale 17 dicembre 2018, n. 19

Atti regionali
DGR  di  approvazione  del  Programma  di  aiuti  in  favore  di 
aziende agricole per la riconversione degli impianti di actinidia 
danneggiati  da  cause  fitosanitarie  inclusa  la  moria  e 
approvazione delle disposizioni attuative.
Determinazione dirigenziale di approvazione del bando

Iniziativa d’ufficio 

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  dell’elenco  dei 
beneficiari 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



48) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Approvazione  dell’elenco  di  liquidazione  e    autorizzazione  all  ’organismo  pagatore   
regionale    Arpea   per l’es  ecuzione dei pagamenti relativi all’assegnazione di aiuti alle   
aziende agricole per la riconversione degli impianti di actinidia danneggiati da cause 
fitosanitarie inclusa la moria

Responsabile del 
procedimento Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articolo 9 della legge regionale 14 maggio 2015, n. 9
Articolo 116 della legge regionale 17 dicembre 2018, n. 19

Atti regionali
DGR  di  approvazione  del  Programma  di  aiuti  in  favore  di 
aziende agricole per la riconversione degli impianti di actinidia 
danneggiati  da  cause  fitosanitarie  inclusa  la  moria  e 
approvazione delle disposizioni attuative
Determinazione dirigenziale di approvazione del bando

Iniziativa d’ufficio 

 

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  della  determinazione dirigenziale  di  approvazione 
dell’elenco dei beneficiari.
Oppure:
Dalla data di ricezione degli esiti dei controlli in situ da parte 
del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni 
Vegetali e Animali 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  dell’elenco  di 
liquidazione,  autorizzazione per l’esecuzione dei pagamenti  e 
trasmissione  all’organismo  pagatore regionale  Arpea 
attraverso il Sistema Informativo Agricolo

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



49) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo

Recepimento dei compo  nenti dei tavoli di filiera e dei tavoli tematici  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 3 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 20 dicembre 2019, n. 51-808
DGR 8 ottobre 2021, n. 10-3894
DGR 27 aprile 2023, n. 39-6801
DGR 25 marzo 2024, n. 28-8350

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di richiesta di designazione dei componenti
  

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale 

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



50) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo  

A  pprovazione della graduatoria provvisoria per l’assegnazione di contributi nell’ambito   
dell’intervento   SRD0  2   - Investimenti   produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere   
animale, Azione A – Mitigazione dei cambiamenti climatici del     Com  plemento Sviluppo   
Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore “Produzioni agrarie e zootecniche”

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n.  2115/2021 del  Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n.  2116/2021 del  Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

 
Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

Provvedimento 
finale

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  della  graduatoria 
provvisoria  (domande  ammissibili  al  finanziamento  e  quindi  da 
avviare all’istruttoria, e domande non ammissibili al finanziamento 
per mancanza di fondi)

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



51) Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Titolo   

Approvazione  della  graduatoria  preliminare  per  l’assegnazione  di  contributi  per 
investimenti nell’ambito dell’intervento SRD06 - Investimenti per la prevenzione e il 
ripristino del potenziale produttivo agricolo (parte biotica) del    Complemento Sviluppo   
Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n.  2115/2021 del  Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n.  2116/2021 del  Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Deliberazioni  periodiche della  Giunta regionale di  approvazione 
dei criteri per la presentazione delle domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 12 luglio 2024, n. 3-5 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

Provvedimento 
finale

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  della  graduatoria 
preliminare  (domande  ammissibili  al  finanziamento  e  quindi  da 
avviare all’istruttoria e domande non ammissibili al finanziamento 
per mancanza di fondi)

Termine finale del 
procedimento

60 giorni



52) Settore Produzioni agrarie e zootecniche   

Titolo

Approvazione dei progetti di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola per il 
miglioramento della qualità del materiale vivaistico della vite viticolo

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  UE  n.  2472/2022  della  Commissione  del  14 
dicembre 2022

Normativa regionale
Articolo 47 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63
Articolo 11 della legge regionale 22 Gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 1 luglio 2008, n. 27-9074 e s.m.i
DGR 20 novembre 2023, n 31-7744 
DGR 20 dicembre 2024 n. 53-630
Deliberazioni della Giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
relative ai programmi per il finanziamento di progetti di ricerca, 
sperimentazione e dimostrazione agricola

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  fissata  d'ufficio  per  la  presentazione delle  proposte 
progettuali  per  il  miglioramento  della  qualità  del  materiale 
vivaistico della vite

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione dei progetti 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



53) Settore Produzioni agrarie e zootecniche  

Titolo

Istruttoria  della  domanda  di  saldo  dei  progetti  di  ricerca,  sperimentazione  e 
dimostrazione agricola per   il miglioramento della qualità del materiale vivaistico della   
vite, e liquidazione del contributo

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  UE  n.  2472/2022  della  Commissione  del  14 
dicembre 2022

Normativa regionale
Articolo 47 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63
Articolo 31 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 
Articolo 3 del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R 
Articolo 11 della legge regionale 22 Gennaio 2019, n. 1
Atti regionali
DGR 1 luglio 2008, n. 27-9074
DGR 25 novembre 2022 n.74 - 6067
DGR 16 dicembre 2022 n. 51-6255

Deliberazioni della Giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
relative ai programmi per il finanziamento di progetti di ricerca, 
sperimentazione e dimostrazione agricola

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto pubblico o privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento della domanda di saldo del progetto;

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  concessione  e  liquidazione  del 
contributo  relativo  al  progetto  ricerca,  sperimentazione  e 
dimostrazione  agricola  per  il  miglioramento  della  qualità  del 
materiale vivaistico della vite

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



54) Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Titolo 

Espressione del parere come presa d’atto dell’esito istruttorio del Nucleo di valutazione 
sulle  domande  di  iscrizione  delle  risorse  genetiche  all’anagrafe  nazionale  della 
biodiversità di interesse agricolo e alimentare

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Legge 1° dicembre 2015, n. 194 
Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
18 gennaio 2018 n. 1862

Atti regionali

DGR n. 30 - 6187 del 7 dicembre 2022

Iniziativa di parte

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla data di presentazione della domanda 
in Anagrafe nazionale della biodiversità di interesse agricolo e 
alimentare

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione del parere motivato

Termine finale del 
procedimento 

110 giorni

(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata, tenuto conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo 
dell’organizzazione amministrativa e della natura degli interessi 
pubblici tutelati, dalla particolare complessità e dalla durata della 
fase istruttoria, che comporta: a) la valutazione tecnica da parte 
del  Nucleo  di  valutazione  delle  domande  di  iscrizione  delle 
risorse genetiche all’Anagrafe nazionale, che può comprendere, 
tra  l'altro,  sopralluoghi,  analisi  di  laboratorio,  esame  di 
documentazione storica; b) la redazione di un parere sulla base 
della documentazione pervenuta dal Nucleo di valutazione)



55) Settore Produzioni agrarie e zootecniche  

Titolo 

Approvazione  della  graduatoria  delle  domande  di  aiuto  ammissibili  (e  contestuale 

definizione  dell’eventuale  finanziabilità)  e  dell’elenco  delle  domande  di  aiuto  non 

ammissibili  presentate  nell’ambito  dell’Intervento  SRA30  “Benessere  animale”   del   

Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Articolo 70 del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n.  2021/2116 del  Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 
maggio 2022
Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 della Commissione 
del 31 maggio 2022

Normativa nazionale 
Piano Strategico Politica Agricola Comune 2023-2027, approvato 
dalla  Commissione europea con Decisione C(2022)  8645 del  2 
dicembre 2022

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo al termine ultimo per la presentazione delle 
domande (compreso il ritardo eventualmente consentito) stabilito 
dalla normativa nazionale e dal bando regionale.

Provvedimento 
finale 

Determinazioni  dirigenziali  di  approvazione della graduatoria (o 
delle  graduatorie)  delle  domande  ammissibili   (e  contestuale 
definizione  dell’eventuale  finanziabilità)  e  dell’elenco  delle 
domande non ammissibili

Termine finale del 
procedimento 90 giorni



56) Settore Produzioni agrarie e zootecniche  

Titolo

Approvazione della graduatoria preliminare di idoneità e finanziabilità delle domande di 
sostegno presentate   n  ell’ambito dell’intervento SRD02 - Investimenti produttivi agricoli   
per ambiente, clima e benessere animale - Azione D - Investimenti per il benessere 
animale,   del   Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore “Produzioni agrarie e zootecniche”

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE)  n.  2115/2021 del  Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE)  n.  2116/2021 del  Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

 
Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

Provvedimento 
finale

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  della  graduatoria 
preliminare

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



57) Settore Produzioni agrarie e zootecniche  

Titolo

Approvazione della graduatoria definitiva   di idoneità e finanziabilità    delle domande di   
sostegno presentate    n  ell  ’  ambito dell  ’  intervento SRD02   “  Investimenti produttivi agricoli   
per ambiente, clima e benessere animale  ”   - Azione D - Investimenti per il benessere   
animale,   del   Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE)  n.  2115/2021 del  Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE)  n.  2116/2021 del  Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande.
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

 
Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo a quello di pubblicazione della graduatoria 
preliminare sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

Provvedimento 
finale

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  della  graduatoria 
definitiva

Termine finale del 
procedimento

60 giorni



58) Settore Produzioni agrarie e zootecniche.

Titolo 

Presa d’atto del possesso o meno dei requisiti per il r  iconoscimento della qualifica di   
Agricoltori o Allevatori custodi (AAC) 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Produzioni  agrarie  e 

zootecniche.

Riferimenti normativi 
Legge 1 dicembre 2015, n. 194 

Decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole, 

alimentari, forestali e del turismo  24 ottobre 2018 n. 

10400

Iniziativa di parte Istanza del soggetto privato 

Avvio del procedimento
Dal giorno successivo al ricevimento della domanda di 

riconoscimento  della  qualifica  di  Agricoltore  o 

Allevatore custode (AAC) 

Provvedimento finale 
Determinazione  dirigenziale  di  presa  d’atto  del 
possesso  o  meno  dei  requisiti  per  il  riconoscimento 
della qualifica di Agricoltori o Allevatori custodi (AAC)

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni 



59) Settore Produzioni agrarie e zootecniche.

Verifica del possesso dei requisiti  per l’uso del marchio di Agricoltore o Allevatore 
custode (A  AC)  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Produzioni  agrarie  e 

zootecniche.

Riferimenti normativi 
Legge 1 dicembre 2015, n.194

Decreto  del  Ministro  dell’Agricoltura,  della  sovranità 

alimentare e delle foreste 9 novembre 2023, n. 622857

Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari, 

forestali e del turismo 24 ottobre 2018 n. 10400 

Decreto  del  Ministro  dell’Agricoltura,  della  sovranità 

alimentare e delle foreste 5 febbraio 2026, n. 55878

Iniziativa di parte Aziende di agricoltori allevatori custodi

Avvio del procedimento
Dal giorno successivo al ricevimento della domanda di 

uso  del  marchio  di Agricoltori  o  Allevatori  custodi 

(AAC) 

Provvedimento finale 
Verbale e comunicazione al MASAF inerente la verifica 
del  possesso  dei  requisiti  per   l’uso  del  marchio  di 
Agricoltore o Allevatore custode (AAC)

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



60) Settore Produzioni agrarie e zootecniche.

Titolo 

Approvazione  o  rigetto  dei  Programmi  Operativi  pluriennali  (PO)  e  dei  Programmi 
Esecutivi  annuali  (PE)  delle  organizzazioni  di  produttori  “ortofrutticoli”  e  loro 
associazioni, previsti dall’intervento settoriale ortofrutticoli del Piano strategico della 
PAC (PSP) 2023-2027 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Produzioni  agrarie  e 

zootecniche.

Riferimenti normativi 
Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  1308/2013  del  Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013

Regolamento  (UE)  n.  2021/2115  del  Parlamento 

europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 

Regolamento  delegato  (UE)  n.  2022/126  della 

Commissione del 7 dicembre 2021 

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  dell’Agricoltura,  della  sovranità 

alimentare  e  delle  foreste  27  settembre  2023, n. 

525633

Decreto  del  Ministro  dell’Agricoltura,  della  sovranità 

alimentare e delle foreste  8 ottobre 2025,  n. 532363

Iniziativa di parte Istanza  del  soggetto  privato  (organizzazioni  di 
produttori  “ortofrutticoli”  e  loro  associazioni  - 
OP/AOP)

Avvio del procedimento
Entro il 20 ottobre di ogni anno 

Provvedimento finale 
Determinazione dirigenziale di  approvazione o rigetto 
dei  programmi  operativi  pluriennali  e  dei  programmi 
esecutivi  annuali  e  contestuale  comunicazione  delle 
risultanze dell’istruttoria alle OP/AOP 

Termine finale del 
procedimento 

Entro il 20 gennaio di ogni anno 



61) Settore Produzioni agrarie e zootecniche.

Titolo 

Approvazione o rigetto delle modifiche in corso d’anno dei Programmi Esecutivi annuali 
(PE)  delle  organizzazioni  di  produttori  “ortofrutticoli”  e  loro  associazioni,  previsti 
dall’intervento settoriale ortofrutticoli del Piano strategico della PAC (PSP) 2023-2027

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Produzioni  agrarie  e 

zootecniche.

Riferimenti normativi 
Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  1308/2013  del  Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013

Regolamento  (UE)  n.  2021/2115  del  Parlamento 

europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 

Regolamento  delegato  (UE)  n.  2022/126  della 

Commissione del 7 dicembre 2021 

Normativa statale
Articolo  17,  comma  5  del  decreto  del  Ministro 

dell’agricoltura,  della  sovranità  alimentare  e  delle 

foreste 27 settembre 2023, n. 525633

Iniziativa di parte Istanza  del  soggetto  privato  (organizzazioni  di 
produttori  “ortofrutticoli”  e  loro  associazioni  - 
OP/AOP)

Avvio del procedimento
Dalla data di presentazione delle domande di modifica 
in  corso  d’anno,  presentabili  entro  il  15  settembre, 
oppure,  su  autorizzazione  della  Regione,  entro  il  30 
giugno di ciascun anno  

Provvedimento finale 
Determinazione dirigenziale di  approvazione o rigetto 
delle modifiche in corso d’anno dei programmi operativi 
esecutivi  annuali  e  contestuale  comunicazione  delle 
risultanze dell’istruttoria alle OP/AOP 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



62) Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Titolo 

Riconoscimento  delle    organizzazioni  di  produttori  “ortofrutticoli”  e  delle  loro   
associazioni      

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Produzioni  agrarie  e 

zootecniche.

Riferimenti normativi 
Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  1308/2013  del  Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013

Regolamento  (UE)  n.  2021/2115  del  Parlamento 

europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 

Regolamento  delegato  (UE) n.  2022/126 della 

Commissione del 7 dicembre 2021 

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  dell’Agricoltura,  della  sovranità 

alimentare  e  delle  foreste  27  settembre  2023, n. 

525633

Iniziativa di parte Istanza  del  soggetto  privato  (organizzazioni  di 
produttori  “ortofrutticoli”  e  loro  associazioni  - 
OP/AOP)

Avvio del procedimento Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento finale 
Determinazione  dirigenziale  di  accoglimento  o  meno 
dell’istanza di riconoscimento 

Termine finale del 
procedimento 

120 giorni

(La durata del procedimento superiore a novanta giorni 
è motivata sotto il profilo della sostenibilità dei tempi 
dell'organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli 
interessi  pubblici  tutelati  e  della  particolare 
complessità  del  procedimento,  posto  che  la  fase 
istruttoria  comporta  l’esame  di  diversi  documenti 
tecnico-economici,  quali  i  bilanci  e  la  composizione 
societaria  dei  soggetti  istanti,  nonché sopralluoghi  in 
loco al fine di verificare strutture e attrezzature) 



63) Settore Produzioni agrarie e zootecniche 

Titolo 

Controlli delle pratiche di mantenimento dei pascoli per i piccoli allevamenti inserite 
nella domanda di pagamento diretto della Politica Agricola Comune (PAC) 2023-2027

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  dell’agricoltura,  della  sovranità 
alimentare e delle foreste n. 660087 del 23/12/2022 

Normativa regionale 
Deliberazione della Giunta Regionale 7 aprile 2023, n. 24-
6754 
Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2024, n. 32-
8766

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  della  comunicazione  da  parte  dell’organismo 
pagatore  regionale  Arpea  contenente  le  aziende  da  cui 
estrarre il campione definitivo delle aziende da sottoporre a 
controllo 

Provvedimento 
finale 

Verbale conclusivo di controllo del mantenimento dei pascoli 
riferito  a  tutte  le  aziende  estratte  a  campione,  e 
trasmissione all’Arpea 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



64) Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Titolo 

Iscrizione al Registro Ufficiale   degli   O  peratori Professionali   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento  (UE)  2016/2031  del  Parlamento  Europeo  e  del 
Consiglio del 26 ottobre 2016;
Regolamento di  esecuzione (UE) 2019/2072 della  Commissione 
del 28 novembre 2019.

Normativa statale
Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 19
Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 16
Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 18
Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 20

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Certificato di iscrizione

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni 

 



65) Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Titolo

Autorizzazione a rilasciare passaporti delle piante

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  (UE) 2016/2031  del  Parlamento  Europeo  e  del 
Consiglio del 26 ottobre 2016
Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 della Commissione, 
del 28 novembre 2019
Regolamento delegato (UE) 2019/827 della Commissione del 13 
marzo 2019
Regolamento di esecuzione (UE) 2021/759 della Commissione del 
7 maggio 2021
Regolamento  di  esecuzione  (UE) 2017/2313 della  commissione 
del 13 dicembre 2017

Normativa statale
Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 19
 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

Provvedimento 
finale 

Autorizzazione a rilasciare passaporti delle piante

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni

 



66) Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Titolo

Controlli  fitosanitari  alla produzione ed alla commercializzazione dei vegetali  e dei 
prodotti vegetali

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE)  2016/2031  del  Parlamento  Europeo  e  del 
Consiglio, del 26 ottobre 2016
Regolamento di esecuzione (UE) 2017/2313 della Commissione, 
del 13 dicembre 2017
Regolamento di esecuzione (UE) 2019/66 della Commissione, del 
16 gennaio 2019
Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 della Commissione, 
del 28 novembre 2019
Regolamento delegato (UE) 2019/827 della Commissione, del 13 
marzo 2019
Direttiva di esecuzione (UE) 2019/1813 della Commissione, del 
29 ottobre 2019
Regolamento di esecuzione (UE) 2019/66 della Commissione, del 
16 gennaio 2019
Regolamento di esecuzione (UE) 2021/759 della Commissione, del 
7 maggio 2021
Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2285 della Commissione
del 14 dicembre 2021

Normativa statale
Decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19
Decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16
Decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18
Decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20
Decreto Legislativo 19 maggio 2000 n. 151

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Decorsi  tre giorni  dalla  nota  di  comunicazione del  controllo  al 
soggetto interessato

Provvedimento 
finale 

Relazione di sopralluogo (check list) 

Termine finale del 
procedimento 30 giorni



67) Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Titolo

Iscrizione  al  registro  dei  fornitori  per  la  commercializzazione  dei  materiali  di 
moltiplicazione delle piante ornamentali, delle piante da frutto, delle piantine da ortaggi 
e per la produzione e commercializzazione di micelio fungino 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
9 agosto 2000, Articolo 6
Articolo 5 del decreto legislativo 19 maggio 2000 n. 151
Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 18
Decreto  del Ministero  delle  Politiche  agricole  alimentari  e 
forestali 27 settembre 2007

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Iscrizione  al  registro  dei  fornitori  e  contestuale  emissione  del 
certificato di iscrizione fornitore 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



68) Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Titolo

Sorveglianza  e  controllo  dei  fornitori  dei  materiali  di  moltiplicazione  di  piante 
ornamentali, di piantine di ortaggi, di piante da frutto

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  (UE)  2016/2031  del  Parlamento  Europeo  e  del 
Consiglio del 26 ottobre 2016;
Regolamento  di  esecuzione  (UE)  2017/2313 della  commissione 
del 13 dicembre 2017;
Regolamento di esecuzione (UE) 2019/66 della Commissione del 
16 gennaio 2019;
Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 della Commissione, 
del 28 novembre 2019; 
Regolamento delegato ( UE) 2019/827 della Commissione del 13 
marzo 2019;
Direttiva di esecuzione (UE) 2019/1813 della Commissione del 29 
ottobre 2019;
Regolamento di esecuzione (UE) 2019/66 della Commissione del 
16 gennaio 2019;
Regolamento di esecuzione (UE) 2021/759 della Commissione del 
7 maggio 2021.

Normativa statale
Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 19
Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 18
Decreto Legislativo 19 maggio 2000 n. 151

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Decorsi  tre giorni  dalla  nota  di  comunicazione del  controllo  al 
soggetto interessato

Provvedimento 
finale 

Relazione di sopralluogo (checklist)

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



69) Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Titolo 

Applicazione  delle  misure  di  emergenza,  delle  lotte  obbligatorie  e  degli  interventi 
relativi agli organismi nocivi di quarantena delle piante

Responsabile del 
procedimento Responsabile  del  Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico-

scientifici

Riferimenti normativi
Normativa europea
Regolamento  (UE)  2016/2031  del  Parlamento  Europeo  e  del 
Consiglio, del 26 ottobre 2016
Regolamento  (UE)  2017/625  del  Parlamento  Europeo  e  del 
Consiglio, del 15 marzo 2017
Regolamento  (UE)  2021/690  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio, del 28 aprile 2021
Regolamento delegato (UE) 2019/1702 della Commissione, del 1 
agosto 2019
Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 della Commissione, 
del 28 novembre 2019
Regolamento di esecuzione (UE) 2020/1201 della Commissione, 
del 14 agosto 2020 (Xylella fastidiosa)
Regolamento di esecuzione (UE) 2025/1952 della Commissione 
del  29  settembre  2025  relativo  a  misure  per  prevenire 
l’insediamento  e  la  diffusione  nel  territorio  dell’Unione  di 
Anoplophora glabripennis (Motschulsky) e per l’eradicazione e il 
contenimento di tale organismo nocivo all’interno di determinate 
aree  delimitate  e  che  abroga  la  decisione  di  esecuzione  (UE) 
2015/893
Regolamento di esecuzione (UE) 2024/288 della Commissione del 
18 gennaio 2024 relativo alla frequenza dei controlli effettuati sul 
materiale  da  imballaggio  in  legno  utilizzato  per  trasportare, 
proteggere o sostenere determinati prodotti provenienti da alcuni 
paesi terzi 
Regolamento di esecuzione (UE) 2024/2013 della Commissione, 
del 23 luglio 2024, relativo a misure per prevenire l’insediamento 
e la diffusione nel territorio dell’Unione di Pomacea (Perry) e per 
la  sua  eradicazione  e  che  abroga  la  decisione  di  esecuzione 
2012/697/U;
Regolamento di esecuzione (UE) 2025/2461 della Commissione 
del 29 settembre 2025 che modifica il regolamento di esecuzione 
(UE)  2022/2095  per  quanto  riguarda  le  misure  per  prevenire 
l’introduzione,  l’insediamento  e  la  diffusione  nel  territorio 
dell’Unione di Anoplophora chinensis (Forster) 
Decisione di Esecuzione (UE) 2018/618 della Commissione del 19 
aprile 2018 (Bursaphelenchus xylophilus)
Decisione di  Esecuzione (UE) 2018/5 della Commissione del 3 
gennaio 2018 (Epitrix spp.)
Normativa statale
(in permanente aggiornamento in relazione alla comparsa di nuovi 
organismi nocivi) 



Ordinanza  del  Ministero  dell’Agricoltura  della  Sovranità 
alimentare  e  delle  Foreste  n.  4  del  22  giugno  2023  recante 
“Misure fitosanitarie d'emergenza per il contrasto di Grapevine 
flavescence dorée phytoplasma atte ad impedirne la  diffusione 
nel territorio della Repubblica italiana”;
Decreto  del  Ministero  delle  Politiche  Agricole  Alimentari  e 
forestali 24  gennaio  2022.  Adozione  del  Piano  di  emergenza 
nazionale per il contrasto di  Xylella fastidiosa (Well et al.) 
Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
del 6 luglio 2015 (Ceratocystis fimbriata)
Decreto legislativo 8 ottobre 2010, n. 186 (nematodi a cisti della 
patata)
Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
del 1° marzo 2012 (Pseudomonas solanacearum - Egitto)
Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
13 agosto 2020 (Erwinia amylovora (Burrill) Winslow)

Atti regionali 
Determinazioni  dirigenziali  periodiche  di  aggiornamento  delle 

aree demarcate e delle misure obbligatorie 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento Il procedimento si avvia dalla data del sopralluogo  

Provvedimento 
finale Verbale di sopralluogo 

Termine finale del 
procedimento

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il 
profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli 
interessi pubblici tutelati e della sua particolare complessità, in 
quanto,  in  relazione allo  specifico organismo nocivo,  esso può 
avere inizio:
1) con l’esecuzione di accertamenti che il  Settore annualmente 
predispone  in  applicazione  di  regolamenti  (UE)  di  emergenza 
comunitari, delle ordinanze ministeriali di   misure obbligatorie, 
dei  Piani  emergenza e  alla  presenza  di  organismi  nocivi  di 
quarantena. Tali accertamenti comportano il controllo casuale e 
randomizzato  effettuato  sul  territorio,  atto  a  verificare 
l’applicazione delle misure specifiche ed il  controllo delle aree 
critiche  (a  causa  della  presenza di  molteplici  fattori,  anche in 
sinergia) che configurano un rischio particolare di introduzione 
e/o di diffusione dell’organismo nocivo; 
2) con il controllo che il Settore svolge sulla filiera vivaistica e 
sementiera  e,  quindi,  su  tutte  le  aziende  interessate 
dall’applicazione  di  Regolamenti  europei, delle  ordinanze 
ministeriali e dei Piani di emergenza; 
3)  con il  ricevimento delle segnalazioni  di  enti  pubblici  e/o di 
privati  circa  ipotesi  di  inadempienza  alle  misure  fitosanitarie 



obbligatorie. 
Nelle  ipotesi  1  e  2,  a  seguito  di  accertamento,  è  emanata 
ingiunzione  indicante  le  misure  obbligatorie  ed  i  tempi  di 
adozione. Qualora la misura obbligatoria contempli la distruzione 
di piante, di parti di piante o del materiale infetto, o l’obbligo di 
effettuare pratiche agronomiche (rotazione, semine ritardate), la 
durata  del  procedimento è  subordinata  ai  cicli  vegetativi  delle 
piante  e,  per  l’estirpo  di  intere  coltivazioni  arboree,  dalle 
condizioni  meteorologiche.  Qualora  le  condizioni  ambientali  lo 
richiedano, si concedono proroghe che, nel rispetto delle misure 
di  contenimento  dell’organismo  nocivo,  determinano  il 
prolungamento della durata del procedimento.
Nell’ipotesi 3, qualora la segnalazione sia effettuata nel periodo 
di  riposo  vegetativo,  il  Settore  deve  attendere  la  ripresa 
vegetativa  delle  specie  interessate  per  verificare  la  presenza 
dell’organismo  nocivo;  nel  caso  in  cui  la  segnalazione  sia 
effettuata alla conclusione del periodo vegetativo, prima di poter 
svolgere l’atto di  accertamento di  avvio del procedimento, può 
essere  necessario  attendere  anche  otto  mesi:  tale  periodo 
sospende l’avvio del procedimento)



70) Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Titolo

Certificazione fitosanitaria di vegetali e prodotti vegetali in importazione, esportazione e 
transito da e per paesi terzi

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento UE 2016/2031
Regolamento UE 2017/625
e relativi Regolamenti di attuazione

Normativa statale
Articoli da 42 a 48 del Decreto Legislativo 02 Febbraio 2021, n.. 
19 

Atti regionali 
DGR 29 novembre 2004, n. 30-14186  
DD 25 novembre 2005, n. 315 
DD 12 luglio 2006, n. 173  
DD 18 dicembre 2008, n. 1140 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Certificato  fitosanitario  per  l’esportazione  o  nulla  osta  per 
l’importazione

Termine finale del 
procedimento 

45 giorni



71)  Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Titolo

Autorizzazione al prelievo e alla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione 

della vite

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico-
scientifici

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento  (UE)  2016/2031  del  Parlamento  Europeo  e  del 
Consiglio, del 26 ottobre 2016
Regolamento  (UE)  2017/625  del  Parlamento  Europeo  e  del 
Consiglio, del 15 marzo 2017

Normativa statale
Decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16
Decreto del Ministro dell’Agricoltura della sovranità alimentare 
e delle Foreste 29 novembre 2023

Atti regionali
DD 19 giugno 2008, n. 381

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dal  1°  luglio,  a  seguito  del  ricevimento  della  denuncia  di 
produzione  dei  materiali  di  moltiplicazione presentata  dalle 
aziende vivaistiche viticole sull’applicativo web “Vivai Vite”.

Provvedimento 
finale 

Autorizzazione  al  prelievo  e alla  commercializzazione dei 
materiali  di  moltiplicazione vegetativa della  vite  e 
autorizzazione alla stampa dei passaporti  delle piante e delle 
etichette ufficiali

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata,  tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il 
profilo  dell’organizzazione amministrativa e della  natura degli 
interessi  pubblici  tutelati,  dalla  particolare  complessità  della 
fase  istruttoria  che  prevede  l’effettuazione  di  controlli  su 
numerosi  documenti,  anche  di  natura  fiscale,  nonché  lo 
svolgimento di  diversi  controlli  in azienda in diverse fasi  del 
periodo vegetativo.
Il procedimento prevede:
1) presa in carico delle denunce di produzione;
2)controlli documentali relativi ai dati denunciati sull’applicativo 



Vivai vite, anche su documenti di natura fiscale, e all’emissione 
del passaporto delle piante;
3)svolgimento di attività ispettiva presso i campi di produzione 
(impianti  di  piante  madri e  vivai) in  diverse fasi  del  periodo 
vegetativo e presso i  centri aziendali (controllo del materiale 
vivaistico prodotto);
4)  verifica  delle  attività  svolte  in  autocontrollo  dalle  aziende 
vivaistiche viticole;
5) registrazione sull’applicativo Vivai vite, entro il 20 novembre, 
delle rese convalidate di barbatelle;
6) compilazione delle relazioni di sopralluogo sulla procedura on 
line AVIV (Attività produzione e commercio vegetali);
7)  rilascio  delle  autorizzazioni al  prelievo  e  alla 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa 
della  vite  e  autorizzazione  alla  stampa  dei  passaporti  delle 
piante e delle etichette ufficiali.

Le attività descritte ai punti  2,  3,  4,  5 e 6 sono in carico al 
personale  ispettivo  fitosanitario,  specificamente  formato, 
appartenente  al  Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico-
scientifici  e  al  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole.



72) Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Titolo

Nulla osta all’importazione di prodotti sementieri

Responsabile del  
procedimento

Responsabile  del  Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico-
scientifici

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articoli 2, 6, 14 e 16 della legge 25 novembre 1971, n. 1096
Articolo 26 della legge 20 aprile 1976, n. 195
Articoli da 1 a 7 ed allegati 1, 2 e 3 del decreto del Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 4 giugno 1997
Decreto legislativo 2 Febbraio 2021, n. 20

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Nulla osta all’importazione di prodotti sementieri

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



73)  Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Titolo

Riconoscimenti  dell’idoneità  dei  magazzini  per  la  procedura  “Cold  Treatment  per 
esportazione frutta verso paesi terzi

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico-
scientifici

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articoli dal 17 al 25 del Decreto Legislativo 02 Febbraio 2021, 
n.. 19 
Accordo bilaterale Italia - Nuova Zelanda, 22 dicembre 1999
Accordo bilaterale Italia – Cina, 2 settembre 2008

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato  

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza   

Provvedimento 
finale 

Lettera di riconoscimento dell’idoneità

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



74) Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Titolo

Certificato  di  analisi  su  terreni,  parti  di  vegetali,  acque,  mieli  ed  altre  matrici  di 
interesse agrario

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico-
scientifici

Riferimenti 
normativi 

Atti regionali
DGR 22 ottobre 2021, n. 22-3964 
DD 13 dicembre 2021, n.1082

Leggi regionali
LR 22 gennaio 2019, n.1 
LR 9 marzo 2023, n. 3 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

Provvedimento 
finale 

Certificato di analisi

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni

 



75) Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Titolo

Certificato  di  analisi  dei  residui  di  fitofarmaci  per  controlli  in  aziende aderent  i  agli   
Interventi agroclimatico ambientali   riferiti   alla produzione integrata    (SRA 01 - ACA1) e   
all’agricoltura biologica (SRA 29) del    Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027   
della Regione Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico-
scientifici

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE)  2021/2115  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 2 dicembre 2021 
Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione 
del 21 dicembre 2021 
Decisione CE C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022 
Regolamento  (UE)  2018/848   del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 30 maggio 2018 e s.m.i.
Regolamento  (UE)  2017/685  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 15 marzo 2017 

Normativa statale
Decreto legislativo 6 ottobre 2023, n. 148 e relativi atti attuativi

Normativa regionale
Legge regionale 22 gennaio 2019, n.1 
Legge regionale 9 marzo 2023, n.3 

Atti regionali 
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e 
s.m.i. 
DGR 16 marzo 2023, n. 1-6605 
DD 5 aprile 2023, n. 309 
DD 5 aprile 2023, n. 306 
DD 27 luglio 2024, n. 226

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla ricezione del verbale e del campione consegnati dall’ufficio 
prelevatore-istruttore 

Provvedimento 
finale 

Certificato di analisi e comunicazione di consegna esiti agli uffici 
prelevatori-istruttori



Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  dalla  sua  particolare  complessità,  che  comporta  la 
necessaria  collaborazione  tra  diversi  soggetti:  laboratorio 
agrochimico  regionale,  laboratori  esterni,  ufficio  responsabile 
dell’istruttoria, azienda agricola)



76) Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Titolo

Diagnosi a supporto della vigilanza fitosanitaria e dell’assistenza tecnica

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico-
scientifici

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2021/690 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 28 aprile 2021 

Normativa statale
Decreto legislativo 2 febbraio 2019 n. 19
Decreti  di  lotta  obbligatoria  del  Ministro  delle  politiche 
agricole alimentari e forestali

Normativa regionale
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Iniziativa ad istanza 
di parte o d’ufficio 

Istanza  del  soggetto  privato  di  analisi  fitopatologica  di 
laboratorio/  Analisi  richieste  a  seguito  dei  controlli  per  la 
vigilanza fitosanitaria

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  dell’istanza  e  della  compilazione  della  scheda  di 
accompagnamento del campione

Provvedimento 
finale 

Comunicazione

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata, tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto il 
profilo dell’organizzazione amministrativa e della natura degli 
interessi pubblici tutelati, dalla sua particolare complessità, in 
quanto l’analisi può richiedere il conferimento del campione a 
laboratori esterni per la realizzazione di analisi avanzate; esse 
necessitano di tempi particolarmente lunghi, in quanto occorre 
effettuare l’allevamento di insetti, di funghi e batteri, oltre il 
compimento di test su piante indicatrici. A ciò si aggiunga che, 
durante la stagione invernale di riposo vegetativo delle piante, 
non  è  tecnicamente  possibile  effettuare  analisi  su 
fitopatogeni)



77) Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Titolo

Autorizzazione/diniego  alla  deroga  ai  Disciplinari  di  produzione  integrata  per  le 
aziende che aderiscono all'Intervento di sviluppo rurale SRA01 - ACA 1 (Produzione 
integrata)   del    Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione   
Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico-
scientifici

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE)  2021/2115  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento  (UE)  2021/2116  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289
Decisione CE C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 
Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 ottobre 2009 
Articolo 53 del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 

Normativa statale
Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 17 aprile 2008, n. 2722
Decreto legislativo 14 agosto 2012 n. 150 
Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 22 gennaio 2014
Legge 3 febbraio 2011 n. 4
Decreto  del  Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari  e 
forestali 8 maggio 2014, n. 4890

Atti regionali 
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte  adottato  con DGR 20 febbraio  2023,  n.  17-6532 e 
s.m.i.
DD 19 marzo 2025, n. 239

Iniziativa  ad  istanza 
di parte 

Istanza del soggetto pubblico o privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale Autorizzazione o diniego alla deroga



Termine finale del 
procedimento 30 giorni



78) Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Titolo

Autorizzazione  dei  Centri  Prova  al  controllo  funzionale  ed  alla  regolazione  delle 
macchine irroratrici in Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico-
scientifici

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 21 ottobre 2009

Normativa statale
Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150
Decreto interministeriale 22 gennaio 2014

Atti regionali 
DGR 5 dicembre 2014, n. 25-736 
DD 26 marzo 2015, n. 178 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione dei Centri Prova 
al  controllo  funzionale  ed  alla  regolazione  delle  macchine 
irroratrici 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



79) Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Titolo

Abilitazione del  personale tecnico al  controllo  funzionale ed alla  regolazione delle 
macchine irroratrici in Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico-
scientifici                       

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 21 ottobre 2009

Normativa statale
Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150
Decreto interministeriale 22 gennaio 2014

Atti regionali 
DGR 5 dicembre 2014, n. 25-736
DD 26 marzo 2015, n. 178 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  rilascio  del  certificato  di 
abilitazione con attribuzione del codice personale 

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



80) Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

Titolo

Autorizzazione all’organismo pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei    pagamenti   
relativi ai progetti di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico-
scientifici

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  UE  n.  2472/2022  della  Commissione  del  14 
dicembre 2022

Normativa regionale
Articolo 47 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63
Articolo 11 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1
Articolo 31 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7

Atti regionali
DGR 1 luglio 2008 n. 27-9074 e s.m.i.
DGR 23 luglio 2021, n. 32-3607 
DGR 20 dicembre 2024, n. 53-630
DD 25 luglio 2025, n. 628

Deliberazioni della Giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
relative al Programma per il finanziamento di progetti di ricerca, 
sperimentazione e dimostrazione agricola

Iniziativa ad istanza 
di parte Istanza del soggetto pubblico o privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  autorizzazione  all’organismo 
pagatore  regionale  Arpea per  l’esecuzione  dei  pagamenti  e 
inserimento  informatico  su  SIGOP  (Sistema  contabile 
dell’organismo pagatore regionale Arpea)

Termine finale del 
procedimento 90 giorni

  



81)  Settore  Programmazione  e  coordinamento  dello  sviluppo  rurale,  agricoltura 
sostenibile e Sistema Informativo Agricolo Piemontese

Titolo

Recepimento dei compo  nenti dei tavoli di filiera e dei tavoli tematici  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Programmazione  e  coordinamento 
dello  sviluppo  rurale,  agricoltura  sostenibile  e  Sistema 
Informativo Agricolo Piemontese 

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 3 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 20 dicembre 2019, n. 51-808
DGR 8 ottobre 2021, n. 10-3894
DGR 27 aprile 2023, n. 39-6801
DGR 25 marzo 2024, n. 28-8350

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di richiesta di designazione dei componenti
  

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale 

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



82)  Settore  Programmazione  e  coordinamento  dello  sviluppo  rurale,  agricoltura 
sostenibile e Sistema Informativo Agricolo Piemontese

Titolo 

Approvazione  della  graduatoria  delle  domande  di  aiuto  ammissibili   (e  contestuale 

definizione  dell’eventuale  finanziabilità)  e  dell’elenco  delle  domande  di  aiuto  non 

ammissibili,  presentate nell’ambito degli  Interventi  SRA “Agroclimatico-ambientali” e 

delle relative Azioni del Piano Strategico della Politica Agricola Comune 2023-2027 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Programmazione  e  coordinamento 
dello  sviluppo  rurale,  agricoltura  sostenibile  e  Sistema 
Informativo Agricolo Piemontese 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Articolo 70 del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e s.m.i.
Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021 e s.m.i.
Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 
maggio e s.m.i.
Regolamento di  esecuzione  (UE)  n.  2022/1173  della 
Commissione del 31 maggio 2022 e s.m.i.
Normativa nazionale 
Piano  Strategico  Politica  Agricola  Comune  2023-2027, 
approvato  dalla  Commissione  europea  con  Decisione  C(2022) 
8645 del 2.12.2022 e s.m.i.

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte  adottato  con DGR 20 febbraio  2023,  n.  17-6532 e 
s.m.i.
Deliberazioni della Giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
di approvazione dei bandi.

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  al  termine ultimo per  la  presentazione 
delle domande (compreso il  ritardo eventualmente consentito) 
stabilito dalla normativa nazionale e dal bando regionale.

Provvedimento 
finale 

Determinazioni dirigenziali di approvazione della graduatoria (o 
delle  graduatorie)  delle  domande  ammissibili  (e  contestuale 
definizione  dell’eventuale  finanziabilità)  e  dell’elenco  delle 
domande non ammissibili.

Termine finale del 
procedimento 90 giorni



83)  Settore  Programmazione  e  coordinamento  dello  sviluppo  rurale,  agricoltura 
sostenibile e Sistema Informativo Agricolo Piemontese

Titolo  

Approvazione  della  graduatoria  delle  domande  di  aiuto  ammissibili  (e  contestuale 

definizione  dell’eventuale  finanziabilità)  e  dell’elenco  delle  domande  di  aiuto  non 

ammissibili presentate nell’ambito dell’Intervento SRA29 “  Pagamento al fine di adottare   

e  mantenere  pratiche  e  metodi  di  produzione  biologica”  e  delle  Azioni  1  e  2  del 

Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Programmazione e coordinamento dello 
sviluppo rurale, e agricoltura sostenibile e Sistema Informativo 
Agricolo Piemontese

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Articolo 70 del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e s.m.i.
Regolamento (UE) n.  2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021 e s.m.i.
Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 
maggio 2022 e s.m.i.
Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 della Commissione 
del 31 maggio 2022 e s.m.i.

Normativa nazionale 
Piano Strategico Politica Agricola Comune 2023-2027, approvato 
dalla Commissione europea con Decisione C(2022) 8645 del 2. 
dicembre 2022 e s.m.i.

Atti regionali
Complemento regionale di programmazione approvato con DGR n. 
17 - 6532 del 20 febbraio 2023 e s.m.i.
Deliberazioni  della Giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
di approvazione dei bandi 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  al  termine  ultimo  per  la  presentazione 
delle  domande  (compreso  il  ritardo  eventualmente  consentito) 
stabilito dalla normativa nazionale e dal bando regionale.

Provvedimento 
finale 

Determinazioni dirigenziali  di  approvazione della graduatoria (o 
delle  graduatorie)  delle  domande  ammissibili  (e  contestuale 
definizione  dell’eventuale  finanziabilità)  e  dell’elenco  delle 
domande non ammissibili

Termine finale del 
procedimento 90 giorni



84)  Settore  Programmazione  e  coordinamento  dello  sviluppo  rurale,  agricoltura 
sostenibile e Sistema Informativo Agricolo Piemontese

Titolo 

Approvazione  della  graduatoria  delle  domande  di  aiuto  ammissibili  (e  contestuale 
definizione  dell’eventuale  finanziabilità)  e  dell’elenco  delle  domande  di  aiuto  non 
ammissibili  presentate nell’ambito  dell’Intervento SRD04 “I  nvestimenti  non produttivi   
agricoli  con finalità  ambientale”,  Azione 1    “Investimenti  non produttivi  finalizzati  ad   
arrestare  e  invertire  la  perdita  di  biodiversità  e  a  preservare  il  paesaggio 
rurale”,     sotto-intervento     B  “Elementi  naturaliformi  dell’agroecosistema”     del   
Compl  emento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Programmazione e coordinamento dello 
sviluppo  rurale,  agricoltura  sostenibile e  Sistema  Informativo 
Agricolo Piemontese

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Articolo 73 del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e s.m.i.
Regolamento (UE) n.  2021/2116 del  Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021 e s.m.i.
Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 
maggio 2022 e s.m.i.
Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 della Commissione 
del 31 maggio 2022 e s.m.i.

Normativa nazionale 
Piano Strategico Politica Agricola Comune 2023-2027, approvato 
dalla  Commissione europea con Decisione C(2022) 8645 del  2 
dicembre 2022

Atti regionali
Complemento regionale di programmazione approvato con DGR n. 
17-6532 del 20 febbraio 2023 e s.m.i.
Deliberazioni della Giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
di approvazione dei bandi 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo al termine stabilito dal bando regionale

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  della  graduatoria 
delle  domande  ammissibili  (e  contestuale  definizione 
dell’eventuale  finanziabilità)  e  dell’elenco  delle  domande  non 
ammissibili.

Termine finale del 
procedimento 90 giorni



85)  Settore  Programmazione  e  coordinamento  dello  sviluppo  rurale,  agricoltura 
sostenibile e Sistema Informativo Agricolo Piemontese

Titolo 

Approvazione  della  graduatoria  delle  domande  di  aiuto  ammissibili  (e  contestuale 

definizione  dell’eventuale  finanziabilità)  e  dell’elenco  delle  domande  di  aiuto  non 

ammissibili  presentate nell’ambito  dell’Intervento SRD04 “Investimenti  non produttivi 

agricoli  con finalità  ambientale”,    Azione 1    “Investimenti  non produttivi  finalizzati  ad   

arrestare  e  invertire  la  perdita  di  biodiversità  e  a  preservare  il  paesaggio  rurale”, 

Sotto-intervento D   “  Miglioramento della coesistenza tra l’agricoltura, gli allevamenti e   

la fauna selvatica” del Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 

Piemonte     

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Programmazione e coordinamento dello 
sviluppo  rurale,  agricoltura  sostenibile e  Sistema  Informativo 
Agricolo Piemontese

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Articolo 73 del Regolamento (UE) 2115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 e s.m.i.
Regolamento (UE) n.  2021/2116 del  Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021 e s.m.i.
Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 
maggio 2022 e s.m.i.
Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 della Commissione 
del 31 maggio 2022 e s.m.i.

Normativa nazionale 
Piano Strategico Politica Agricola Comune 2023-2027, approvato 
dalla Commissione europea con Decisione C(2022) 8645 del 2. 
dicembre 2022 e s.m.i.

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
Deliberazioni della Giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
di approvazione dei bandi 

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo al termine stabilito dal bando regionale

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  della  graduatoria 
delle  domande  ammissibili  (e  contestuale  definizione 
dell’eventuale  finanziabilità)  e  dell’elenco  delle  domande  non 
ammissibili

Termine finale del 
procedimento 90 giorni



86)  Settore  Programmazione  e  coordinamento  dello  sviluppo  rurale,  agricoltura 
sostenibile e Sistema Informativo Agricolo Piemontese

Titolo

Inserimento  nell’Anagrafe  agricola  del  Piemonte  dei  dati  dei  soggetti  che  attivano 
procedimenti in materia di agricoltura e sviluppo rurale

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Programmazione e coordinamento dello 
sviluppo  rurale,  agricoltura  sostenibile e  Sistema  Informativo 
Agricolo Piemontese

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  UE  2021/2116  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Normativa statale
Decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173
Decreto del Presidente della Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503
Articolo  4  del  decreto  del  Ministro  delle  Politiche  Agricole 
Alimentari e Forestali 01 Marzo 2021, n. 99707 

Normativa regionale
Articolo 82 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali:
DD 31 ottobre 2008, n. 915

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato o pubblico
 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell'istanza

Provvedimento 
finale 

Inserimento informatico

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



87)  Settore  Programmazione  e  coordinamento  dello  sviluppo  rurale,  agricoltura 

sostenibile e Sistema Informativo Agricolo Piemontese

Titolo

Accreditamento ai servizi del Sistema informativo agricolo

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Programmazione e coordinamento dello 
sviluppo  rurale,  agricoltura  sostenibile e  Sistema  Informativo 
Agricolo Piemontese

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  UE  2016/679  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 27 aprile 2016

Normativa statale
Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82

Normativa regionale
Articolo 81 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DD 15 ottobre 2010, n. 1126
 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto pubblico o privato
 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell'istanza

Provvedimento 
finale 

Accreditamento del soggetto

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



88)  Settore  Programmazione  e  coordinamento  dello  sviluppo  rurale,  agricoltura 

sostenibile e Sistema Informativo Agricolo Piemontese

Titolo

Riesame della fotointerpretazione delle superfici oggetto di premio

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore Programmazione e coordinamento dello 
sviluppo  rurale,  agricoltura  sostenibile e  Sistema  Informativo 
Agricolo Piemontese

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento  (UE)  2021/2115  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Normativa regionale
Articolo 83 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DD 26 luglio 2022 n. 595 e s.m.i. 
DD 16 febbraio 2026, n. 114 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato o pubblico
 

Avvio del 
procedimento

Dal 30 maggio di ogni anno

Provvedimento 
finale 

Inserimento informatico delle risultanze della fotointerpretazione 
nel fascicolo presente in Anagrafe agricola

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata 
dalla sua particolare complessità, in quanto comprende le seguenti 
fasi:  fotointerpretazione  (che  si  conclude  entro  il  30/6  di  ogni 
anno), controllo in contraddittorio (che si conclude entro il 30/9 di 
ogni anno) e sopralluogo in campo (che si conclude entro il 30/11 
di ogni anno). Il procedimento è condizionato tecnicamente dallo 
stato  vegetativo  delle  piante:  durante  la  stagione  invernale  di 
riposo  vegetativo  delle  piante  non  è  tecnicamente  possibile 
effettuare sopralluoghi)



89) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura    

Titolo

Approvazion  e  e  finanziamento  di  progetti    in  materia  di  ricerca,  sperimentazione,   
dimostrazione, innovazione, sviluppo e trasferimento tecnologico nel settore agricolo e 
dello sviluppo rurale.

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  UE  n.  2472/2022  della  Commissione  del  14 
dicembre 2022
Articolo 25 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014

Normativa regionale
Articolo 11 della legge regionale 22 Gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 20 dicembre 2024 n.53-630 e smi
Deliberazioni della Giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
relative ai programmi per il finanziamento di progetti in materia di 
ricerca, sperimentazione, dimostrazione, innovazione, sviluppo e
trasferimento  tecnologico nel  settore agricolo  e  dello  sviluppo 
rurale

Iniziativa  ad istanza 
di parte 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione dei progetti 

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il 
profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli 
interessi  pubblici  tutelati  e  della  particolare  complessità  del 
procedimento e della sua fase  istruttoria, che viene effettuata sia 
sotto il profilo tecnico che sotto il profilo economico-finanziario 
(valutazione dei preventivi dei costi da sostenere), e in ragione 
dei  contenuti  dei  progetti  oggetto  di  finanziamento,  i  quali 
includono  numerosa  ed  eterogenea  documentazione  presentata 
dagli istanti da esaminare)



90) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura  

Titolo

Autorizzazione    all’organismo pagatore regionale Arpea    per   l’esecuzione dei pagamenti   
relativi ai progetti in materia di ricerca, sperimentazione, dimostrazione, innovazione, 
sviluppo e trasferimento tecnologico nel settore agricolo e dello sviluppo rurale

Responsabile 
del 
procedimento

Responsabile del Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento UE n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014
Regolamento UE n. 2472/2022 della Commissione del 14 dicembre 2022
Articolo 25 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 
Normativa regionale
Articolo 47 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63
Articolo 11 della legge regionale 22 Gennaio 2019, n. 1
Atti regionali
DGR 1 luglio 2008, n. 27-9074
DGR 23 luglio 2021 n.32_3607
DGR 20 dicembre 2024 n.53-630 e smi

Deliberazioni della Giunta regionale e determinazioni dirigenziali relative 
ai  programmi  per  il  finanziamento  di  progetti  in  materia  di  ricerca, 
sperimentazione,  dimostrazione,  innovazione,  sviluppo e  trasferimento 
tecnologico nel settore agricolo e dello sviluppo rurale

Iniziativa ad 
istanza di 
parte 

Istanza del soggetto pubblico o privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvediment
o finale 

Determinazione  dirigenziale  di  autorizzazione  all’organismo  pagatore 
regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti 

Termine 
finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è  motivata 
tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il  profilo 
dell’organizzazione amministrativa, della natura degli interessi pubblici 
tutelati e della particolare complessità del procedimento e della sua fase 
istruttoria, che viene effettuata sia sotto il profilo tecnico che sotto il 
profilo  economico-finanziario  (valutazione  dei  preventivi  dei  costi  da 



sostenere),  e  in  ragione  dei  contenuti  dei  progetti  oggetto  di 
finanziamento,  i  quali  includono  numerosa  ed  eterogenea 
documentazione da esaminare presentata dagli istanti)



91)  Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura     

Controllo di secondo livello sui   Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA)   in merito   
alla gestione delle domande di assegnazione di carburante agricolo agevolato

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articolo 3 bis del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165 
Articolo  2  del  decreto  del  Ministro  dell’Agricoltura,  della 
sovranità alimentare e delle foreste 21 febbraio 2024
Articolo 13 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99
Decreto del Presidente della Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503 
Decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74
Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 14 dicembre 
2001, n. 454
Decreto  del  Ministro  delle  Politiche  Agricole  Alimentari  e 
Forestali 30 dicembre 2015

Atti regionali
Articolo 87 della Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1.
DGR n. 74-1679 del 17 dicembre 2017

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo all’estrazione del campione

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale attestante l’esito del controllo

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata, sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli 
interessi  pubblici  tutelati,  dalla  sua  particolare  complessità,  in 
quanto  esso  prevede  sia  un  controllo  amministrativo-
documentale che un controllo tecnico in loco per una parte delle 
domande estratte)



92)  Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo 

Elenco di liquidazione delle domande di pagamento presentate nell’ambito della Misura 
16 Cooperazione Sottomisura 16.7 Operazione 16.7.1 Azione 1 “Attuazione di strategie 
locali  nell’ambito  della  strategia  nazionale  per  le  aree  interne”  del  programma  di 
sviluppo rurale 2014-2022

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014-2020  della  Regione 
Piemonte ai sensi del regolamento (UE) del Parlamento Europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, n. 1305
Regolamento  (UE)  n  2220/2020 del  Parlamento europeo e  del 
Consiglio del 23 dicembre 2020
 
Atti regionali
DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Elenco  di  liquidazione  delle  domande  di  pagamento  ed  invio 
all’organismo pagatore regionale Arpea

Termine finale del 
procedimento 

18  0 giorni  
La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata, tenuto conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo 
dell’organizzazione amministrativa e della natura degli  interessi 
pubblici tutelati, dalla particolare complessità del procedimento, e 
nello  specifico  dalla complessità  della  fase  istruttoria  che 
prevede:
-  valutazione  di documentazione prodotta da numerosi soggetti 
che necessita di molteplici
controlli perchè eterogenea 
- un controllo contabile 
- un controllo tecnico 
- una o più visite in situ
- eventuali sopralluoghi in loco



93) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Revoca contributi concessi dal Settore

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale/regionale ed atti regionali
La revoca trova fondamento legislativo nella normativa settoriale 
delle  materie  di  competenza  del  Settore  che  prevedono 
concessione di contributi.

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal  momento  dell’accertamento  definitivo  dell’insussistenza  dei 
presupposti di fatto e/o di diritto al contributo.

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di revoca

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



94) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e s.m.i., nelle materie di competenza del settore

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articoli 71 e 72 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445

Normativa regionale 
Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla data di sorteggio  o dall’accertamento 
del fondato dubbio

Provvedimento 
finale 

Verbale

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



95) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura 

Titolo

Recepimento d  ei componenti dei tavoli di filiera e dei tavoli tematici  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l'agricoltura  

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 3 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 20 dicembre 2019, n. 51-808
DGR 8 ottobre 2021, n. 10-3894
DGR 27 aprile 2023, n. 39-6801
DGR 25 marzo 2024, n. 28-8350

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di richiesta di designazione dei componenti
  

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale 

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



96) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura 

Titolo

Istruttoria riguardante la ricevibilità e l’ammissibilità delle domande relative alla nomina 
del Presidente della Fondazione Podere Pignatelli

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l'agricoltura 

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Regio decreto 25 giugno 1882, n. DCXXVI (Serie III)
Articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55
Articolo 7 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235
Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39

Normativa regionale
Legge regionale 23 marzo 1995, n. 39
Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17

Atti regionali
DGR 6 novembre 1995, n. 154-2944 
DGR 24 ottobre 2005, n. 1-1151 
Determinazione dirigenziale periodica per la selezione pubblica 
per la  presentazione delle candidature ai  fini  della  nomina del 
Presidente 

Iniziativa d’ufficio 

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione degli esiti 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



97) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Approvazione della graduatoria e ammissione a finanziamento delle domande presentate 
nell’ambito dell’Intervento SRH01 “Erogazione servizi di consulenza” del Complemento 
Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte.

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

150 giorni  .  
La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata 
tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il  profilo 
dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli  interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento 
e  della  sua  fase   istruttoria,  che  viene  effettuata  sia  sotto  il 
profilo  tecnico  che  sotto  il  profilo  economico-finanziario 
(valutazione dei preventivi dei costi da sostenere), e in ragione 
dei  contenuti  dei  progetti  oggetto  di  finanziamento,  i  quali 
includono  numerosa  ed  eterogenea  documentazione  presentata 
dagli istanti da esaminare



98) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo 

Istruttoria dell’istanza di variante delle domande ammesse a finanziamento nell’ambito 
dell’Intervento SRH01 “Erogazione servizi  di  consulenza” del  Complemento Sviluppo 
Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo al ricevimento dell’istanza di variante

Provvedimento 
finale 

Comunicazione esito istruttoria 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



99) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Approvazione della graduatoria e ammissione a finanziamento delle domande presentate 
nell’ambito  dell’Intervento  SRH02  “Formazione  dei  Consulenti”  del  Complemento 
Sviluppo Rurale (CSR) 20  23-2027 della Regione Piemonte  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941 
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

150 giorni  .  
La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata 
tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il  profilo 
dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli  interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento 
e della sua fase istruttoria, che viene effettuata sia sotto il profilo 
tecnico che sotto il profilo economico-finanziario (valutazione dei 
preventivi dei costi da sostenere), e in ragione dei contenuti dei 
progetti oggetto di finanziamento, i quali includono numerosa ed 
eterogenea documentazione presentata dagli istanti da esaminare.



100) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Istruttoria dell’istanza di variante delle domande ammesse a finanziamento nell’ambito 
dell’Intervento SRH02 “Formazione dei Consulenti” del Complemento Sviluppo Rurale 
(CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941 
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo al ricevimento dell’istanza di variante

Provvedimento 
finale 

Comunicazione dirigenziale di esito istruttoria

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



101) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Approvazione della graduatoria e ammissione a finanziamento delle domande presentate 
nell’ambito dell’Intervento SRH03 “Formazione degli imprenditori agricoli e degli addetti 
alle imprese operanti nei settori agricoltura, zootecnia e alle microimprese operanti in 
zona  rurale”  del  Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte.

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio,  del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941
DGR di approvazione dei criteri per la presentazione delle domande
Determinazioni  dirigenziali  periodiche  contenenti  le  disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale 
del procedimento 

150 giorni  .   
La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata 
tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il  profilo 
dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli  interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento e 
della sua fase  istruttoria, che viene effettuata sia sotto il profilo 
tecnico che sotto il  profilo economico-finanziario (valutazione dei 
preventivi  dei  costi  da sostenere),  e in ragione dei  contenuti  dei 
progetti  oggetto  di  finanziamento,  i  quali  includono  numerosa  ed 
eterogenea documentazione presentata dagli istanti da esaminare



102) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Istruttoria dell’istanza di variante delle domande ammesse a finanziamento nell’ambito 
dell’Intervento  SRH03  “Formazione  degli  imprenditori  agricoli  e  degli  addetti  alle 
imprese operanti nei settori agricoltura, zootecnia e alle microimprese operanti in zona 
rurale” del Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte

Responsabile 
del 
procedimento

Responsabile del Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  (UE)  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio,  del  2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte 
adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941 
DGR di approvazione dei criteri per la presentazione delle domande
Determinazioni  dirigenziali  periodiche  contenenti  le  disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa 
d'ufficio  

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo al ricevimento dell’istanza di variante

Provvediment
o finale 

Comunicazione dirigenziale di esito istruttoria

Termine 
finale del 
procedimento 

90 giorni



103) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Approvazione della graduatoria e ammissione a finanziamento delle domande presentate 
nell’ambito dell’Intervento SRH04 “Azioni di informazione per il settore agricolo” del 
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

150 giorni  .   
La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata 
tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il  profilo 
dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli  interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento 
e  della  sua  fase   istruttoria,  che  viene  effettuata  sia  sotto  il 
profilo  tecnico  che  sotto  il  profilo  economico-finanziario 
(valutazione dei preventivi dei costi da sostenere), e in ragione 
dei  contenuti  dei  progetti  oggetto  di  finanziamento,  i  quali 
includono  numerosa  ed  eterogenea  documentazione  presentata 
dagli istanti da esaminare



104) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Istruttoria dell’istanza di variante delle domande ammesse a finanziamento nell’ambito 
dell’Intervento SRH04 “Azioni di informazione per il settore agricolo” del Complemento 
Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte.

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941 
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo al ricevimento dell’istanza di variante

Provvedimento 
finale 

Comunicazione dirigenziale di esito istruttoria

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



105) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Approvazione della graduatoria e ammissione a finanziamento delle domande presentate 
nell’ambito  dell’Intervento  SRH05  “Azioni  dimostrative  per  il  settore  agricolo”  del 
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

150 giorni  .  
La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata 
tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il  profilo 
dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli  interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento 
e  della  sua  fase   istruttoria,  che  viene  effettuata  sia  sotto  il 
profilo  tecnico  che  sotto  il  profilo  economico-finanziario 
(valutazione dei preventivi dei costi da sostenere), e in ragione 
dei  contenuti  dei  progetti  oggetto  di  finanziamento,  i  quali 
includono  numerosa  ed  eterogenea  documentazione  presentata 
dagli istanti da esaminare



106) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Istruttoria dell’istanza di variante delle domande ammesse a finanziamento nell’ambito 
dell’Intervento SRH05 “Azioni dimostrative per il  settore agricolo” del Complemento 
Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte.

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo al ricevimento dell’istanza di variante

Provvedimento 
finale 

Comunicazione dirigenziale di esito istruttoria 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



107) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Approvazione  e  ammissione  a  finanziamento  delle  domande  presentate  nell’ambito 
dell’Intervento SRH06 “Servizi  di  back office per l’AKIS” del Complemento Sviluppo 
Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941 
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni, 



108) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Istruttoria dell’istanza di variante delle domande ammesse a finanziamento nell’ambito 
dell’Intervento SRH06 “Servizi di back office per l’ AKIS” del Complemento Sviluppo 
Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte.

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo al ricevimento dell’istanza di variante

Provvedimento 
finale 

Comunicazione esito istruttoria 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



109) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Approvazione  e  ammissione  a  finanziamento  delle  domande  presentate  nell’ambito 
dell’Intervento  SRA16  “Conservazione  agrobiodiversità”  del  Complemento  Sviluppo 
Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

150 giorni  .  
La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata 
tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il  profilo 
dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli  interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento 
e  della  sua  fase   istruttoria,  che  viene  effettuata  sia  sotto  il 
profilo  tecnico  che  sotto  il  profilo  economico-finanziario 
(valutazione dei preventivi dei costi da sostenere), e in ragione 
dei  contenuti  dei  progetti  oggetto  di  finanziamento,  i  quali 
includono  numerosa  ed  eterogenea  documentazione  presentata 
dagli istanti da esaminare



110) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Istruttoria dell’istanza di variante delle domande ammesse a finanziamento nell’ambito 
dell’Intervento  SRA16  “Conservazione  agrobiodiversità”  del  Complemento  Sviluppo 
Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo al ricevimento dell’istanza di variante

Provvedimento 
finale 

Comunicazione dirigenziale di esito istruttoria 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



111) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Approvazione  e  ammissione  a  finanziamento  delle  domande  presentate  nell’ambito 
dell’Intervento  SRG01  “Sostegno  ai  Gruppi  Operativi  PEI-AGRI”  del  Complemento 
Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941 
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni  .  
La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata 
tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il  profilo 
dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli  interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento 
e  della  sua  fase   istruttoria,  che  viene  effettuata  sia  sotto  il 
profilo  tecnico  che  sotto  il  profilo  economico  finanziario 
(valutazione dei preventivi dei costi da sostenere), e in ragione 
dei  contenuti  dei  progetti  oggetto  di  finanziamento,  i  quali 
includono  numerosa  ed  eterogenea  documentazione  presentata 
dagli istanti da esaminare 



112) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Istruttoria dell’istanza di variante delle domande ammesse a finanziamento nell’ambito 
dell’Intervento  SRG01  “Sostegno  ai  Gruppi  Operativi  PEI-AGRI”  del  Complemento 
Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941 
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo al ricevimento dell’istanza di variante

Provvedimento 
finale 

Comunicazione dirigenziale di esito istruttoria 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



113) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Istruttoria  delle  domande  ed  elenco  di  liquidazione  delle  domande  di  pagamento 
presentate nell’ambito dell’Intervento S  RG01 “Sostegno ai Gruppi Operativi PEI-AGRI”   
del Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti  le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Elenco  di  liquidazione  delle  domande  di  pagamento  ed  invio 
all’organismo pagatore regionale Arpea.

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata, 
tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il  profilo 
dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli  interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, 
e  nello  specifico  dalla  complessità  della  fase  istruttoria  che 
prevede:
- valutazione di documentazione prodotta da numerosi soggetti 
che necessita di molteplici controlli perché eterogenea;
- controllo amministrativo e contabile;
- visite in situ;
- eventuali controlli in loco.



114) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Approvazione  e  ammissione  a  finanziamento  delle  domande  presentate  nell’ambito 
dell’intervento SRG07 “Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages” 
Azione  3  “Cooperazione  per  l’inclusione  sociale  ed  economica  (Aree  interne)”  del 
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941 
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni  .   
La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata 
tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il  profilo 
dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli  interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento 
e  della  sua  fase   istruttoria,  che  viene  effettuata  sia  sotto  il 
profilo  tecnico  che  sotto  il  profilo  economico  finanziario 
(valutazione dei preventivi dei costi da sostenere), e in ragione 
dei  contenuti  dei  progetti  oggetto  di  finanziamento,  i  quali 
includono  numerosa  ed  eterogenea  documentazione  presentata 
dagli istanti da esaminare



115) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Istruttoria dell’istanza di variante delle domande ammesse a finanziamento nell’ambito 
dell’Intervento SRG07 “Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages” 
Azione  3  “Cooperazione  per  l’inclusione  sociale  ed  economica  (Aree  interne)”  del 
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte.

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR n. 2-941 del 31 marzo 2025
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo al ricevimento dell’istanza di variante

Provvedimento 
finale 

Comunicazione dirigenziale di esito istruttoria  

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



116) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Elenco  di  liquidazione  delle  domande  di  pagamento  presentate  nell’ambito 
dell’Intervento SRG07 “Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages” 
Azione  3  “  Cooperazione  per  l’inclusione  sociale  ed  economica  (Aree  interne)”  del   
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR n. 2-941 del 31 marzo 2025
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti  le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Elenco  di  liquidazione  delle  domande  di  pagamento  ed  invio 
all’organismo pagatore regionale Arpea

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata, 
tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il  profilo 
dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli  interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, 
e  nello  specifico  dalla  complessità  della  fase  istruttoria  che 
prevede:
- valutazione di documentazione prodotta da numerosi soggetti 
che necessita di molteplici controlli perché eterogenea.
- controllo amministrativo e contabile
- visite in situ
- eventuali controlli in loco



117) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Approvazione  e  ammissione  a  finanziamento  delle  domande  presentate  nell’ambito 
dell’Intervento    S  RG09 “Cooperazione per azioni  di  supporto all’innovazione e servizi   
rivolti  ai  settori  agricoli  e  agroalimentari”  del  Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR) 
2023-2027 della Regione Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni  .  
La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata 
tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il  profilo 
dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli  interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento 
e  della  sua  fase   istruttoria,  che  viene  effettuata  sia  sotto  il 
profilo  tecnico  che  sotto  il  profilo  economico-finanziario 
(valutazione dei preventivi dei costi da sostenere), e in ragione 
dei  contenuti  dei  progetti  oggetto  di  finanziamento,  i  quali 
includono  numerosa  ed  eterogenea  documentazione  presentata 
dagli istanti da esaminare



118) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Istruttoria dell’istanza di variante delle domande ammesse a finanziamento nell’ambito 
dell’Intervento    S  RG09 “Cooperazione per azioni  di  supporto all’innovazione e servizi   
rivolti  ai  settori  agricoli  e  agroalimentari”  del  Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR) 
2023-2027 della Regione Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR n. 2-941 del 31 marzo 2025
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo al ricevimento dell’istanza di variante

Provvedimento 
finale 

Comunicazione dirigenziale di esito istruttoria 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



119) Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

Titolo

Elenco  di  liquidazione  delle  domande  di  pagamento  presentate  nell’ambito 
dell’Intervento S  RG09 “Cooperazione per azioni  di  supporto all’innovazione e servizi   
rivolti  ai  settori  agricoli  e  agroalimentari”  del  Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR) 
2023-2027 della Regione Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Servizi  di  sviluppo  e  controlli  per 
l’agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, n. 2115

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR n. 2-941 del 31 marzo 2025
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti  le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d'ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Elenco  di  liquidazione  delle  domande  di  pagamento  ed  invio 
all’organismo pagatore regionale Arpea

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata, 
tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il  profilo 
dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli  interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, 
e  nello  specifico  dalla  complessità  della  fase  istruttoria  che 
prevede:
- valutazione di documentazione prodotta da numerosi soggetti 
che necessita di molteplici controlli perché eterogenea.
- controllo amministrativo e contabile
- visite in situ
- eventuali controlli in loco



120) Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile

Titolo

Concessione dei contributi ed autorizzazione all’organismo pagatore regionale Arpea   per   
l’e  secuzione dei pagamenti a copertura degli interessi sostenuti su prestiti contratti da   
Consorzi  di  Difesa  del  Piemonte,  conseguenti  all’anticipo  dei  contributi  nazionali  e 
regionali concessi a imprenditori agricoli ad essi associati

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  2831/2023  della  Commissione,  del  13 
dicembre 2023

Normativa regionale
Articolo 50 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63
Articolo 5 comma 2 della legge regionale 21 giugno 2002, n. 16
Articoli 6, 81 e 109 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  concessione  dei  contributi  e  di 
autorizzazione all’organismo  pagatore  regionale  Arpea  per 
l’esecuzione dei pagamenti

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli 
interessi  tutelati,  e  della  complessità  del  procedimento,  in 
considerazione della difficoltà dell’istruttoria, che prevede oltre 
alle verifiche amministrative in merito alla regolarità contributiva, 
anche  quelle  relative  agli  aiuti  di  stato  precedentemente 
percepiti,  e  soprattutto  verifiche  contabili  di  particolare 
complessità)



121) Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile
Titolo

Concessione dei contributi  negli  interessi  sui  prestiti  per la conduzione aziendale in 
favore di  cooperative agricole ed altre forme associate com  poste da almeno    cinque   
imprenditori agricoli

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  2023/2831  della  Commissione  del  13 
dicembre 2023 
Regolamento  (UE)  n.  1408/2013  della  Commissione,  del  18 
dicembre 2013

Normativa regionale
Articolo 50 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63
Articoli 6 e 109 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 25 marzo 2013, n. 11-5559
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

Provvedimento 
finale Determinazione dirigenziale di concessione dei contributi 

Termine finale del 
procedimento 90 giorni



122)  Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile

Titolo

Autorizzazione all’organismo pagatore regionale Arpea    per l’es  ecuzione dei pagamenti   
dei  contributi  negli  interessi  sui  prestiti  per  la  conduzione  aziendale  in  favore  di 
cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cin  que imprenditori   
agricoli

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  2023/2831  della  Commissione  del  13 
dicembre 2023 
Regolamento  (UE) n.  1408/2013  della  Commissione,  del  18 
dicembre 2013

Normativa regionale
Articolo 50 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63
Articolo 5 comma 2 della legge regionale 21 giugno 2002, n. 16
Articoli 6, 81 e 109 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 25 marzo 2013, n. 11-5559
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  autorizzazione all’organismo 
pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni

 



123) Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile 

Titolo

Approvazione della graduatoria delle domande concernenti i contributi negli interessi sui 

prestiti relativi alla conduzione aziendale in favore di imprenditori singoli ed altre forme 

associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  1408/2013,  della  Commissione  del  18 
dicembre 2013

Normativa regionale
Articolo 50 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63
Articoli 6 e 109 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 25 marzo 2013, n. 11-5559 

Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d’ufficio 

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando  
 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria 

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



124)  Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile

Titolo

Approvazione  delle  domande  per  la  concessione  di  contributi  in  conto  capitale  a 

copertura dei costi di fideiussione per il settore della produzione dei prodotti agricoli

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  1408/2013,  della  Commissione,  del  18 
dicembre 2013

Normativa regionale
Articolo 5 della legge regionale 3 agosto 2010, n. 19 

Atti regionali
DGR 6 settembre 2010, n. 43-579 
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



125)  Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile

Titolo

Autorizzazione all’  organismo pagator  e regionale Arpea    per l’  esecuzione dei pagamenti   
relativi ai contributi in conto capitale a copertura dei costi di fideiussione concernenti il 
settore della produzione dei prodotti agricoli

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  1408/2013,  della  Commissione,  del  18 
dicembre 2013

Normativa regionale
Articolo 5, comma 2, della legge regionale 21 giugno 2002, n. 16
Articolo 5 della legge regionale 3 agosto 2010, n. 19 

Atti regionali
DGR 6 settembre 2010, n. 43-579
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza di pagamento

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  autorizzazione all’organismo 
pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



126)  Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile

Titolo

Controlli  ex  post  relativi  a  interventi  finanziati  con  fondi  statali  e  regionali  per  lo 
sviluppo del sistema agroindustriale

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi 

Atti regionali
DGR 21 giugno 2004, n. 26-12822
Determinazioni dirigenziali  periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla data di effettuazione del controllo 

Provvedimento 
finale 

Verbale di controllo ex post

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



127)  Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile

Titolo

Concessione  contributi  in  conto  capitale  per  la  realizzazione  di  interventi  per  la 
sistemazione  temporanea  dei  salariati  agricoli  stagionali  nelle  aziende  agricole 
piemontesi

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi

Normativa regionale
Legge regionale 13 giugno 2016, n. 12

Atti regionali
Deliberazioni della Giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
periodiche contenenti le disposizioni attuative relative ai singoli 
bandi

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria e 
di concessione dei contributi

Termine finale del 
procedimento

120 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata, sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa e 
degli  interessi tutelati, dalla particolare complessità  dell’attività 
istruttoria  che  comporta:  valutazione  tecnico  economica  delle 
domande  ammissibili,  verifica  dei  requisiti  di  ammissibilità, 
predisposizione dei verbali, predisposizione delle graduatorie con 
approvazione delle stesse tramite determinazione dirigenziale)



128)  Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile

Titolo

Autorizzazione    all’o  rganismo pagatore regionale Arpea     per l’e  secuzione dei pagamenti   
dei contributi relativi agli interventi per la sistemazione temporanea dei salariati agricoli 
stagionali nelle aziende agricole piemontesi

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi

Normativa regionale
Legge regionale 13 giugno 2016, n. 12

Atti regionali
Deliberazioni della Giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
periodiche contenenti le disposizioni attuative relative ai singoli 
bandi

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto pubblico

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza di liquidazione presentata 
dal beneficiario 

Provvedimento 
finale

Determinazione  dirigenziale  di  autorizzazione  all’organismo 
pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti

Termine finale del 
procedimento

60 giorni



129)  Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile

Titolo

Recepimento dei componenti dei tavoli di filiera e dei tavoli tematici

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi Normativa regionale

Articolo 3 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 20 dicembre 2019, n. 51-808
DGR 8 ottobre 2021, n. 10-3894
DGR 27 aprile 2023, n. 39-6801
DGR 25 marzo 2024, n. 28-8350

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di richiesta di designazione dei componenti
  

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale 

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



130) Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile

Titolo

A  pprovazione  della  graduatoria  delle  domande  finanziabili  presentate  nell’ambito   
dell  ’intervento     SRD  01   “Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende   
agricole”   del      Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale  (CSR)  2023-2027 della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 30 giorni



131) Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile

Titolo

A  pprovazione  della  graduatoria  delle  domande  ricevibili  presentate  nell’ambito   
dell  ’intervento     SRD  01   -  Investimenti  produttivi  agricoli  per  la  competitività  delle   
aziende  agricole   del    Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della   
Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale  (CSR)  2023-2027 della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  alla  scadenza  per  l’integrazione 
documentale stabilita dalla determinazione dirigenziale periodica 
contenente le disposizioni attuative relative ai singoli bandi 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



132) Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile

Titolo

A  pprovazione  della  graduatoria  delle  domande  finanziabili  presentate  nell’ambito   
dell’Intervento    SRD  03   - Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in   
attività  non    agricole  del    Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della   
Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte  adottato  con DGR 20 febbraio  2023,  n.  17-6532 e 
s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



133) Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile

Titolo

A  pprovazione  della  graduatoria  delle  domande  ricevibili  presentate  nell’ambito   
dell’Intervento    SRD  03   - Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in   
attività  non    agricole  del    Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della   
Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del  Settore Strutture delle imprese agricole ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n.  17-6532 e 
s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  alla  scadenza  per  l’integrazione 
documentale  stabilita  dalla  determinazione  dirigenziale 
periodica contenente le disposizioni attuative relative ai singoli 
bandi 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



134) Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile 
Titolo

A  pprovazione  della  graduatoria  delle  domande  finanziabili  presentate  nell’ambito   
dell  ’Intervento   SR  E01   “Insediamento di giovani agricoltori e nuovi agricoltori e avvio di   
nuove  imprese  rurali”  del    Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della   
Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore Strutture delle  imprese agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023,  n.  17-6532 e 
s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

30   giorni  



 
135)  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed  agroindustriali  ed  energia 
rinnovabile

Titolo

A  pprovazione  della  graduatoria  delle  domande  ricevibili  presentate  nell’ambito   
dell  ’Intervento   SR  E01   “Insediamento di giovani agricoltori e nuovi agricoltori e avvio   
di    nuove imprese rurali” del    Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della   
Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Strutture delle imprese agricole ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della 
Regione Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023,  n. 
17-6532 e s.m.i.
DGR di approvazione dei criteri per la presentazione delle 
domande
Determinazioni  dirigenziali  periodiche  contenenti  le 
disposizioni attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  alla  scadenza  per  l’integrazione 
documentale  stabilita  dalla  determinazione  dirigenziale 
periodica  contenente  le  disposizioni  attuative  relative  ai 
singoli bandi 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  della 
graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

90   giorni  



136)  Settore Strutture  delle  imprese  agricole  ed  agroindustriali  ed  energia 
rinnovabile

Titolo

A  pprovazione delle graduatorie delle domande presentate nell’ambito dell  ’Intervento   
SRD  13   -  Investimenti  per  la  trasformazione  e  commercializzazione  dei  prodotti   
agricoli del   Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Strutture delle imprese agricole ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e 
s.m.i.
DGR di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni  dirigenziali  periodiche  contenenti  le 
disposizioni attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione delle graduatorie

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il  profilo dell’organizzazione amministrativa e 
dalla natura degli interessi tutelati: 
- dall’elevato numero delle domande da esaminare; 
-  dalla  particolare  complessità  dell’attività  istruttoria,  che 
comporta:  valutazione  tecnico  economica  delle  domande 
ammissibili,  verifica  dei  requisiti  di  ammissibilità, 
predisposizione dei verbali, predisposizione delle graduatorie 
con  approvazione  delle  stesse  tramite  determinazione 
dirigenziale)



137)   Settore Strutture  delle  imprese  agricole  ed  agroindustriali  ed  energia 
rinnovabile

Titolo

Approvazione  della  domanda  di  sostegno  presentata  nell'ambito  dell’Intervento 
SRD  13   “Investimenti  per  la  trasformazione  e  commercializzazione  dei  prodotti   
agricoli”  del    Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della   
Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali

Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della  Regione 
Piemonte  adottato  con DGR  20 febbraio  2023,  n.  17-6532  e 
s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di approvazione della graduatoria e dalla contestuale 
assegnazione  del  finanziamento mediante  determinazione 
dirigenziale

Provvedimento 
finale 

Atto amministrativo di approvazione della domanda di sostegno

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa e 
degli interessi tutelati: 
- dall’elevato numero delle domande da esaminare; 
-  dalla  particolare  complessità  dell’attività  istruttoria  che 
comporta  la  valutazione  tecnico  economica  delle  domande 
ammissibili, acquisizione di  documentazione da altre pubbliche 
amministrazioni  e  dal  richiedente,  eventuale  sopralluoghi, 
predisposizione  degli  atti di  approvazione di  ogni  domanda di 
sostegno).



138)   Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed  agroindustriali  ed  energia 
rinnovabile

Titolo

A  pprovazio  ne o rigetto della domanda di variante al progetto relativo alle domande   
di  sostegno  presentate  nell’ambit  o  dell’Intervento    SRD  13  “  Investimenti  per  la   
trasformazione  e  commercializzazione  dei  prodotti    agricoli”  del  C  omplemento   
Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021 e s.m.i.
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte  adottato  con DGR 20 febbraio  2023,  n.  17-6532 e 
s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali periodiche contenenti le disposizioni 
attuative relative ai singoli bandi

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale

Atto amministrativo di approvazione o rigetto della domanda di 
variante

Termine finale del 
procedimento

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata, sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa e 
degli interessi tutelati, dalla particolare complessità dell’attività 
istruttoria, che comporta la valutazione tecnico economica della 
domanda di variante, se necessario anche mediante l’esecuzione 
di sopralluoghi, e la predisposizione degli atti di approvazione 
della domanda di variante)



139)  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed  agroindustriali  ed  energia 

rinnovabile 

Titolo 

Istruttoria  relativa  alle  istanze  di  iscrizione  delle  aziende  agricole  all’elenco 
regionale delle fattorie didattiche

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articolo 19 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1
Articolo 4 del regolamento regionale 9 giugno 2021, n. 5/R 

Atti regionali
DD 23 giugno 2021, n. 546 
DD 26 ottobre 2021, n. 924 

Iniziativa ad istanza 
di parte

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Verbale  e  lettera  di  accoglimento  o  diniego dell’iscrizione 
all’elenco regionale

Termine finale del 
procedimento 

150 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  della  complessità  dell’organizzazione 
amministrativa,  degli  interessi  tutelati  e  della  complessità  del 
procedimento,  che  coinvolge  l’amministrazione  regionale  e  le 
amministrazioni comunali di riferimento. L’istruttoria dell’istanza 
dell’azienda agricola è subordinata alla presentazione di SCIA di 
inizio  attività  al  SUAP  competente  per  territorio.  Il  tempo 
dell’istruttoria è condizionato dall’iter istruttorio del SUAP e dal 
termine di silenzio assenso di 60 giorni)



140)  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed  agroindustriali  ed  energia 
rinnovabile 

Titolo 

Istruttoria  della  relazione  annuale  delle  fattorie  didattiche  iscritte  all’elenco 
regionale

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile 

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articolo 19 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1
Articolo 4 del regolamento regionale 9 giugno 2021, n. 5/R 

Atti regionali
DD 23 giugno 2021, n. 546 
DD 26 ottobre 2021, n. 924  

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal 1° febbraio di ogni anno (ovvero dal giorno successivo alla 
scadenza  della  presentazione  della  relazione  annuale  da  parte 
delle fattorie didattiche prevista al 31 gennaio di ogni anno)

Provvedimento 
finale 

Verbale e comunicazione di accoglimento o diniego in relazione al 
mantenimento dell’iscrizione all’elenco regionale 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



141)  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed  agroindustriali  ed  energia 
rinnovabile 

Titolo 

A  ggiornamento annuale dell’elenco regionale delle fattorie didattiche  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile 

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articolo 19 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1
Articolo 4 del regolamento regionale 9 giugno 2021, n. 5/R 

Atti regionali
DD 23 giugno 2021, n. 546 
DD 26 ottobre 2021, n. 924 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

In seguito alla conclusione delle istruttorie inerenti le relazioni 
annuali delle fattorie didattiche (oppure dal primo maggio di ogni 
anno) 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  annuale  di  approvazione 
dell’aggiornamento dell’elenco regionale delle fattorie didattiche

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



142)  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed  agroindustriali  ed  energia 

rinnovabile 

Titolo 

Istruttoria  relativa  alle  istanze  di  iscrizione  delle  aziende  agricole  all’elenco 
regionale delle fattorie sociali

Responsabile del 
procedimento Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 

agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articolo 18 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
Articolo 3 del regolamento regionale 13 luglio 2023, n. 4/R 
DD 3 agosto 2023, n. 671 
DD 3 agosto 2023, n. 672

Iniziativa ad istanza 
di parte

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Verbale  e  lettera  di  accoglimento  o  diniego dell’iscrizione 
all’elenco regionale 

Termine finale del 
procedimento 

150 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  della  complessità  dell’organizzazione 
amministrativa,  degli  interessi  tutelati  e  della  complessità  del 
procedimento,  che  coinvolge  l’amministrazione  regionale  e  le 
amministrazioni  comunali  di  riferimento.  L’istruttoria  in  merito 
all’istanza dell’azienda agricola è subordinata alla presentazione 
della SCIA di inizio attività allo Sportello Unico Attività Produttive 
(SUAP) competente per territorio. Le tempistiche dell’istruttoria 
sono condizionate dall’iter istruttorio del SUAP e dal termine di 
60 giorni previsto per il silenzio assenso)



143)  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed  agroindustriali  ed  energia 
rinnovabile 

Istruttoria  relativa  alla  relazione  annuale  delle  fattorie  sociali  iscritte  all’elenco 
regionale

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile 

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articolo 18 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
Articolo 3 del regolamento regionale 13 luglio 2023, n. 4/R 
DD 3 agosto 2023, n. 671 
DD 3 agosto 2023,  n. 672

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal 1° febbraio di ogni anno (ovvero dal giorno successivo alla 
scadenza  della  presentazione  della  relazione  annuale  da  parte 
delle fattorie sociali prevista al 31 gennaio di ogni anno)

Provvedimento 
finale 

Verbale e comunicazione di accoglimento o diniego in relazione al 
mantenimento dell’iscrizione all’elenco regionale 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



144)  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed  agroindustriali  ed  energia 
rinnovabile 

Titolo 

A  ggiornamento annuale dell’elenco regionale delle fattorie sociali   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile 

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articolo 18 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
Articolo 3 del regolamento regionale 13 luglio 2023, n. 4/R 
DD 3 agosto 2023, n. 671 
DD 3 agosto 2023, n. 672

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

In seguito alla conclusione delle istruttorie inerenti le relazioni 
annuali  delle  fattorie  sociali  (oppure  dal  primo maggio di  ogni 
anno) 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  annuale  di  approvazione 
dell’aggiornamento dell’elenco regionale delle fattorie sociali

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



145)  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed  agroindustriali  ed  energia 
rinnovabile 

Titolo 

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445 e s.m.i., nelle materie di competenza del Settore 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile 

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articoli 71 e 72 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445

Normativa regionale 
Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla data di sorteggio o dall’accertamento 
del fondato dubbio

Provvedimento 
finale 

Verbale

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



146)  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed  agroindustriali  ed  energia 
rinnovabile

Titolo 

Revoca contributi concessi dal Settore 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Strutture  delle  imprese  agricole  ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale/regionale ed atti regionali

La revoca trova fondamento legislativo nella normativa settoriale 
delle  materie  di  competenza  del  Settore  che  prevedono 
concessione di contributi

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal  momento dell’accertamento definitivo  dell’insussistenza dei 
presupposti di fatto e/o di diritto al contributo.

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



147)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo

Controlli  in  loco  presso  gli  stabilimenti  di  macellazione  che,  in  materia  di 
classificazione  e  commercializzazione  delle  carcasse  bovine  di  età  superiore  a 
dodici  mesi  ed  in  materia  di   commercializzazione  delle  carni  di  bovini  di  età   
inferiore a dodici mesi, macellano non meno di   75   capi settimanali su media annua.   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore  Attuazione programmi relativi alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo 11 del regolamento (CE) n. 1249 della Commissione 
del 10 dicembre 2008 
Regolamento  (CE)  n.  566/2008  della  Commissione  del  18 
giugno 2008
Regolamento (UE) n.  1308/2013 del  Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013 
Regolamento delegato (UE) 2017/1182 della Commissione del 
20 aprile 2017
Regolamento  di  esecuzione  (UE)  2017/1184  della 
Commissione del 20 aprile 2017

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole  alimentari, 
forestali e del turismo 24 ottobre 2018 

Iniziativa d’ufficio 

Avvio  del 
procedimento Dalla  data  di  effettuazione  del  controllo,  basato  sul 

documento di analisi della valutazione del rischio trasmesso 
dal Settore Produzioni Agrarie e zootecniche 

Provvedimento 
finale 

Emissione  del  verbale  di  sopralluogo  per  la  verifica  della 
corretta classificazione carcasse e della corretta rilevazione 
dei  prezzi,  ed  invio  copia  del  medesimo  al  Ministero 
dell’agricoltura,  sovranità  alimentare  e  foreste  nonché  al 
macello sottoposto a controllo, a mezzo PEC.

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



148)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC 

Titolo

Controlli amministrativi presso gli stabilimenti di macellazione che, in materia di 
classificazione  e  commercializzazione  delle  carcasse  bovine  di  età  superiore  a 
dodici  mesi  ed  in  materia  di  commercializzazione  delle  carni  di  bovine  di  età 
inferiore a dodici mesi, macellano non meno di 75 capi settimanali su media annua

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo  11  del  regolamento  (CE)  n.  1249/2008  della 
Commissione del 10 dicembre 2008 
Regolamento  (CE)  n.  566/2008  della  Commissione  del  18 
giugno 2008
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 
Regolamento delegato (UE) 2017/1182 della Commissione del 
20 aprile 2017
Regolamento di esecuzione (UE) 2017/1184 della Commissione 
del 20 aprile 2017

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole  alimentari, 
forestali e del turismo 24 ottobre 2018 

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di effettuazione del controllo, basato sul documento 
di analisi  della valutazione del rischio, trasmesso dal Settore 
Produzioni Agrarie e zootecniche

Provvedimento 
finale 

Comunicazione  dell’esito  dei  controlli  al  Ministero 
dell’agricoltura,  sovranità  alimentare  e  foreste  ed  al  macello 
sottoposto a controllo da parte del Settore

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



149)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo

Controlli  in  loco  presso  gli  stabilimenti  di  macellazione  che,  in  materia  di 
classificazione  e  commercializzazione  delle  carcasse  bovine  di  età  superiore  a 
dodici  mesi  ed  in  materia  di  commercializzazione  delle  carni  di  bovini  di  età 
inferiore a dodici mesi, macellano meno di 75 capi settimanali su media annua ed 
usufruiscono della deroga alla classificazione rilasciata dal MASAF

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore  Attuazione programmi relativi  alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo 11 del regolamento (CE) n. 1249 della Commissione 
del 10 dicembre 2008 
Regolamento  (CE)  n.  566/2008  della  Commissione  del  18 
giugno 2008
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 
Regolamento delegato (UE) 2017/1182 della Commissione del 
20 aprile 2017
Regolamento  di  esecuzione  (UE)  2017/1184  della 
Commissione del 20 aprile 2017

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole  alimentari, 
forestali e del turismo 24 ottobre 2018 

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di effettuazione del controllo, basato sull’estrazione 
con metodo randomizzato 

Provvedimento 
finale 

Verbale di sopralluogo relativo al controllo della permanenza 
dei requisiti previsti dal regime di deroga, rilasciato in copia 
al macello. 
Comunicazione  al  MASAF,  solo  in  caso  di  decadenza,  dei 
requisiti  consoni  alla  deroga,  con  richiesta  contestuale  di 
reinserimento  del  macello  nel  normale  regime  di  controllo 
della classificazione e rilevazione dei prezzi di mercato

Termine finale del 
procedimento

90 giorni 



150) Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo

Approvazione dell’elenco di liquidazione delle domande di pagamento presentate 
dalle  aziende  singole  nell’ambito  degli  Interventi  previsti  dal    sottoprogramma   
regionale del  Piano Apistico Nazionale  in  attuazione    del  Piano Strategico della   
Politica Agricola Comune 2023-2027

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo 55 del regolamento (UE) n. 2115/2021, del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021

Normativa statale
Decreto  del  Ministero  dell’agricoltura,  della  sovranità 
alimentare e delle foreste 30 novembre 2022, n. 614768 

Atti regionali
DGR 28 dicembre 2022, n. 47-6393 e successive deliberazioni 
annuali di riparto finanziario o modifiche e integrazioni
Determinazioni  dirigenziali  annuali  contenenti  le  disposizioni 
applicative

Iniziativa d’ufficio 

 

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  all’inserimento  informatico  dell’esito 
dell’istruttoria sul Sistema informativo agricolo e dalla ricezione 
dell’elenco  di  liquidazione  delle  domande  istruite  dal  Settore 
competente 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  dell’elenco  di 
liquidazione

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni
(Oppure altro termine, qualora stabilito dall’organismo pagatore 
regionale Arpea)



151)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo 

Approvazione della graduatoria delle domande ammissibili / finanziabili presentate 
dalle  si  ngole  aziende  apistiche    nell’ambito  degli  Interventi  previsti  dal   
sottoprogramma regionale del Piano Apistico Nazionale 2023-2027    in attuazione   
del Piano Strategico della Politica  Agricola Comune 2023-2027

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo 55 del regolamento (UE) n. 2115/2021, del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021

Normativa statale
Decreto  del  Ministero  dell’agricoltura,  della  sovranità 
alimentare e delle foreste 30 novembre 2022, n. 614768

Atti regionali
DGR 28 dicembre 2022, n. 47-6393 e successive deliberazioni 
annuali di riparto finanziario o modifiche e integrazioni
Determinazioni  dirigenziali  annuali  contenenti  disposizioni 
applicative

Iniziativa d’ufficio 

 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di ammissibilità/finanziabilità delle 
domande  in  relazione  alle  singole  aziende  apistiche  e 
successiva comunicazione alle aziende

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni
(Oppure  termini  inferiori  qualora  stabilito  dall’organismo 
pagatore regionale Arpea)



152)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo

Istruttoria  delle  domande  di  pagamento  presentate  nell’ambito  degli  Interventi 
previsti  dal sottoprogramma regionale del  Piano Apistico Nazionale 2023-27    in   
attuazione    del  Piano  Strategico  della  Politica  Agricola  Comune  2023-2027,    in   
relazione alle singole aziende apistiche

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni animali e gestione comunicazione del Piano Strategico 
della PAC 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo 55 del regolamento (UE) n. 2115/2021, del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021

Normativa statale
Decreto del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste 30 novembre 2022, n. 614768

Atti regionali
DGR 28 dicembre 2022, n. 47-6393 e successive deliberazioni 
annuali di riparto finanziario o modifiche e integrazioni
Determinazioni  dirigenziali  annuali  contenenti  disposizioni 
applicative

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato
 

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  alla  scadenza  prevista  per  la 
presentazione delle  domande di pagamento

Provvedimento 
finale 

Attestazione di avvenuta registrazione dell’esito dell’istruttoria 
sul  Sistema  informativo  agricolo  e  invio  dell’elenco  di 
liquidazione delle domande al Settore competente in materia di 
produzioni agrarie e zootecniche 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni
(Oppure  termini  inferiori  qualora  stabilito  dall’organismo 
pagatore regionale Arpea)



153)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo

Verifica sussistenza requisiti  per la gestione di  una stazione di  monta naturale 

privata equina

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  delle  Politiche  Agricole,  Alimentari  e 
Forestali 19 luglio 2000, n. 403
Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52

Atti regionali
DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300
DGR 6 marzo 2017, n. 16-4733

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato
 

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  ricevimento  dell’istanza,  completa  della 
documentazione sanitaria  

Provvedimento 
finale 

Verbale attestante il possesso o meno dei requisiti richiesti e 
inserimento informatico di esito verifica 

Termine finale del 
procedimento

60 giorni



154)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo

Verifica sussistenza requisiti  per la gestione di  una stazione di  monta naturale 

pubblica equina

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  delle  Politiche  Agricole,  Alimentari  e 
Forestali 19 luglio 2000, n. 403
Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52

Atti regionali
DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300
DGR 6 marzo 2017, n. 16-4733

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato
 

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  ricevimento  dell’istanza,  completa  della 
documentazione sanitaria  

Provvedimento 
finale 

Verbale attestante il possesso o meno dei requisiti richiesti e 
inserimento informatico di esito verifica 

Termine finale del 
procedimento 60 giorni



155)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC 

Titolo

Verifica  sussistenza  requisiti  per  la  gestione  di  una  stazione  di  inseminazione 

artificiale pubblica equina

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  delle  Politiche  Agricole,  Alimentari  e 
Forestali 19 luglio 2000, n. 403
Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52

Atti regionali
DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i.
DGR 6 marzo 2017, n. 16-4733

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato 
 

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  ricevimento  dell’istanza,  completa  della 
documentazione sanitaria  

Provvedimento 
finale 

Verbale attestante il possesso o meno dei requisiti richiesti e 
inserimento informatico di esito verifica
 

Termine finale del 
procedimento

60 giorni



156)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo 

Rilascio attestato di approvazione alla monta per i riproduttori equini di interesse 
locale

Responsabile  del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  delle  Politiche  Agricole,  Alimentari  e 
Forestali 19 luglio 2000, n. 403
Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52

Atti regionali
DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i.
DGR 6 marzo 2017, n. 16-4733

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato
 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

Provvedimento 
finale 

Attestato di approvazione  alla monta

Termine finale del 
procedimento

60 giorni



157)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo

Rilascio bollettari CIF equini

Responsabile del 
procedimento Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 

produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  delle  Politiche  Agricole,  Alimentari  e 
Forestali 19 luglio 2000, n. 403
Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52

Atti regionali
DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 e s.m.i.
DGR 6 marzo 2017, n. 16-4733

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato
 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Lettera attestante il rilascio dei bollettari

Termine finale del 
procedimento

45 giorni



158)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo

Riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013
Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021 

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  delle  Politiche  Agricole  Alimentari  e 
Forestali 6 agosto 2021 n. 0360338 

Atti statali
Circolare Agea, Istruzioni operative 11 luglio 2023 n. 0053456 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato
 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di accoglimento o meno dell’istanza 
 

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



159)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo

Revoca della qualifica di primo acquirente di latte bovino 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 
Regolamento (UE) N. 2021/2117 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021 

Normativa statale
Legge 21 maggio 2019 n. 44 e s.m.i.
Decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole  alimentari  e 
forestali 6 agosto 2021 n. 0360338

Atti statali
Circolare Agea, Istruzioni operative 11 luglio 2023 n. 0053456 

Iniziativa d’ufficio o 
di parte 

Dall’accertamento d’ufficio di inadempienze, oppure dalla data di 
ricevimento dell’istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dall’accertamento  delle  inadempienze  e/o  dalla  mancanza  dei 
requisiti  richiesti  per  legge  oppure  dalla  data  di  ricevimento 
dell’istanza  

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di revoca

Termine finale del 
procedimento

45 giorni



160)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo 

C  oncessione e liquidazione dei contributi    nell’ambito del Programma regionale di   
intervento per il risarcimento dei danni causati dalle predazioni da grandi carnivori 
al patrimonio zootecnico piemontese

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del  Settore  Attuazione programmi relativi  alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi 

Atti regionali 
Comma 1 dell’articolo 9 della legge regionale 14 maggio 2015 
n. 9 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Avvio del 
procedimento

Dalla  determinazione  dirigenziale  del  Settore  Produzioni 
agrarie e zootecniche di approvazione della graduatoria delle 
domande ammesse 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di concessione e di liquidazione 
dei contributi 

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa, 
degli interessi tutelati, e della complessità del procedimento, 
in considerazione della numerosità delle domande da istruire. 
In  particolare,  l'attività  degli  istruttori  comprende 
l'espletamento di numerose verifiche amministrativo-contabili 
con l’eventuale acquisizione di  ulteriore documentazione, la 
definizione e  la  trasmissione dell’esito  dell’istruttoria,  oltre 
all’effettuazione di  controlli in loco a campione per il totale 
del  5% delle  domande ricevute.  Tra  la  documentazione  da 
acquisire  è  ricompresa  l’attestazione  della  regolarità 
contributiva  DURC  in  relazione  alla  totalità  delle  domande 
istruite)



161)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo   

Revoca contributi concessi dal Settore

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni animali e gestione comunicazione del Piano Strategico 
della PAC

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale/regionale ed atti regionali

La revoca trova fondamento legislativo nella normativa settoriale 
delle  materie  di  competenza  del  Settore  che  prevedono 
concessione di contributi

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal  momento  dell’accertamento  definitivo  dell’insussistenza  dei 
presupposti di fatto e/o di diritto al contributo.

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



162)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC 

Titolo

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 
445 e s.m.i., nelle materie di competenza del settore

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articoli 71 e 72 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445

Normativa regionale 
Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla data di sorteggio o dall’accertamento 
del fondato dubbio

Provvedimento 
finale 

Verbale

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



163)  Settore Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo  

Assegnazione contributi regionali alle aziende apistiche per investimenti

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore  Attuazione programmi relativi alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articoli 6 e 7 della legge regionale 3 agosto 1998, n. 20
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 31 luglio 2015, n. 68-1993
Determinazioni annuali di approvazione degli interventi e di 
assegnazione del contributo 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza delle aziende apistiche

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di impegno 

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



164)  Settore Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo

Autorizzazione    all’organismo  pagatore  regionale  Arpea  per  l’esecuzione  dei   
pagamenti relativi a contributi regionali alle aziende apistiche per  investimenti

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore  Attuazione programmi relativi alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articoli 6 e 7 della legge regionale 3 agosto 1998, n. 20
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
Determinazioni annuali di approvazione degli interventi e di 
assegnazione del contributo 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza delle aziende apistiche  

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale  di  autorizzazione all’organismo 
pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



165)  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo 

Riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte ovicaprino

Responsabile del 
procedimento Responsabile del Settore  Attuazione programmi relativi alle 

produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013
Regolamento  (UE)  n.  2117/2021,  recante  modifiche  al 
Regolamento n. 1308/2013

Normativa statale
Legge 21 maggio 2019, n. 44 e s.m.i.
Decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole,  alimentari  e 
forestali 26 agosto 2021 n. 0359383

Atti statali
Circolare  Agea, Istruzioni  operative  11  luglio  2023  n. 
0053456 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato
 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di accoglimento o comunicazione 
di rigetto dell’istanza 
 

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



166)  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo 

Revoca della qualifica di primo acquirente di latte ovicaprino

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore  Attuazione programmi relativi alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013
Regolamento (UE) N. 2021/2117 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 

Normativa statale
Legge 21 maggio 2019, n. 44 e s.m.i.
Decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole,  alimentari  e 
forestali 26 agosto 2021 n. 0359383

Atti statali
Circolare  Agea, Istruzioni  operative  11  luglio  2023  n. 
0053456 

Iniziativa d’ufficio o 
ad istanza di parte  

Avvio del 
procedimento

D’ufficio,  dall’accertamento  delle  inadempienze  e/o  dalla 
mancanza  dei  requisiti  richiesti  per  legge;  ad  istanza  di 
parte, dalla data di ricevimento dell’istanza  

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di revoca

Termine finale del 
procedimento

45 giorni



167)   Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo 

Registrazione della qualità di fabbricante prodotti lattiero-caseari nella banca dati 
Sian 

Responsabile del 
procedimento Responsabile del Settore  Attuazione programmi relativi alle 

produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013
Regolamento (UE) N. 2021/2117 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole,  alimentari  e 
forestali  6 agosto 2021 n. 0360338

Decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole,  alimentari  e 
forestali  26 agosto 2021 n. 0359383

Atti statali
Circolare  Agea, Istruzioni  operative  11  luglio  2023  n. 
0053456 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato
 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Registrazione del riconoscimento di fabbricante di prodotti 
lattiero-caseari  nella  banca  dati  Sian,  e  comunicazione 
all’interessato

Termine finale del 
procedimento

45 giorni



168)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo 

Richiesta  di  revoca  della  registrazione  della  qualità  di  fabbricante  di  prodotti 
lattiero-caseari  nella banca dati Sian

Responsabile del 
procedimento Responsabile del Settore  Attuazione programmi relativi alle 

produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013
Regolamento (UE) N. 2021/2117 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole,  alimentari  e 
forestali  6 agosto 2021 n. 0360338

Decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole,  alimentari  e 
forestali  26 agosto 2021 n. 0359383

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato
 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Registrazione della revoca del riconoscimento di fabbricante 
di  prodotti  lattiero-caseari  nella  banca  dati  Sian,  e 
comunicazione all’interessato

Termine finale del 
procedimento

45 giorni



169) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni animali e gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC 

Titolo  

Istruttoria delle domande di sostegno relative all’Intervento    SRD02 “Investimenti   
produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale” Azione A “Mitigazione 
dei  cambiamenti  climatici”  del    Complemento  Sviluppo Rurale  (CSR)  2023-2027   
della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore  Attuazione programmi relativi alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della 
Regione Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023,  n. 
17-6532 e s.m.i.
DGR di approvazione dei criteri per la presentazione delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dall’approvazione della graduatoria provvisoria da parte del 
Settore Produzioni agrarie e zootecniche e dalla contestuale 
assegnazione  della  disponibilità  finanziaria  con 
determinazione dirigenziale

Provvedimento 
finale

Comunicazione  dell’esito  dell’istruttoria  (approvazione  o 
rigetto) 

Termine finale del 
procedimento

120 giorni
(La durata  del  procedimento superiore a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa e 
degli  interessi  tutelati,  dalla  particolare  complessità 
dell’attività istruttoria, che comporta un elevato numero di 
controlli tecnico-amministrativi sulle domande di sostegno e 
sulla conformità degli investimenti)



170) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni animali e gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo 

Istruttoria delle domande di variante al progetto relativo alle domande di sostegno 
relative all’Intervento   SRD02 “Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima   
e  benessere  animale”  Azione  A  “Mitigazione  dei  cambiamenti  climatici”  del 
C  omplemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore  Attuazione programmi relativi alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della 
Regione Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023,  n. 
17-6532 e s.m.i.
DGR di approvazione dei criteri per la presentazione delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi 

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale

Comunicazione  dell’esito  dell’istruttoria  (approvazione  o 
rigetto)

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



171)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo 

Istuttoria delle domande di sostegno relative all’Intervento   SRD04 “Investimenti   
non  produttivi  agricoli  con  finalità  ambientale”  Azione    D    “Miglioramento  della   
coesistenza tra l’agricoltura,  gli  allevamenti  e  la  fauna selvatica”    Complemento   
Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore  Attuazione programmi relativi alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi

Normativa europea 
Articolo  73  del  regolamento  (UE)  n. 2021/2115  del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e 
s.m.i.
Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 e s.m.i.
Regolamento  delegato  (UE)  2022/1172  della  Commissione 
del 4 maggio e s.m.i.
Regolamento di  esecuzione  (UE)  n.  2022/1173  della 
Commissione del 31 maggio 2022 e s.m.i.

Normativa nazionale 
Piano  Strategico  Politica  Agricola  Comune  2023-2027, 
approvato  dalla  Commissione  europea  con  Decisione 
C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022 e s.m.i.

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della 
Regione Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023,  n. 
17-6532 e s.m.i.
Deliberazioni  della  Giunta  regionale  e  determinazioni 
dirigenziali di approvazione dei bandi.

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dall’approvazione della graduatoria provvisoria da parte del 
Settore  Programmazione  e  coordinamento  dello  sviluppo 
rurale,  e  agricoltura  sostenibile  e  Sistema  Informativo 
Agricolo e dalla contestuale assegnazione della disponibilità 
finanziaria con determinazione dirigenziale

Provvedimento 
finale

Comunicazione  dell’esito  dell’istruttoria  (approvazione  o 
rigetto) 



Termine finale del 
procedimento

120 giorni
(La durata  del  procedimento superiore a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa e 
degli  interessi  tutelati,  dalla  particolare  complessità 
dell’attività istruttoria, che comporta un elevato numero di 
controlli tecnico-amministrativi sulle domande di sostegno e 
sulla conformità degli investimenti)



172) Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 

comunicazione del Piano Strategico della PAC 

Titolo 

Istruttoria delle domande di variante al progetto relativo alle domande di sostegno 
relative    all’Intervento   SRD04  “Investimenti  non  produttivi  agricoli  con  finalità   
ambientale”  Azione    D    “Miglioramento  della  coesistenza  tra  l’agricoltura,  gli   
allevamenti e la fauna selvatica” del    Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-  
2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore  Attuazione programmi relativi alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi

Normativa europea 
Articolo  73  del  regolamento  (UE)  n. 2021/2115  del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e 
s.m.i.
Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 e s.m.i.
Regolamento  delegato  (UE)  2022/1172  della  Commissione 
del 4 maggio e s.m.i.
Regolamento di  esecuzione  (UE)  n.  2022/1173  della 
Commissione del 31 maggio 2022 e s.m.i.

Normativa nazionale 
Piano  Strategico  Politica  Agricola  Comune  2023-2027, 
approvato  dalla  Commissione  europea  con  Decisione 
C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022 e s.m.i.

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della 
Regione Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023,  n. 
17-6532 e s.m.i.
Deliberazioni  della  Giunta  regionale  e  determinazioni 
dirigenziali di approvazione dei bandi.

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale

Comunicazione  dell’esito  dell’istruttoria  (approvazione  o 
rigetto)

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



173)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC

Titolo  

Istruttoria delle domande di sostegno relative all’I  ntervento SRD06 “Investimenti   
per  la  prevenzione  e  il  ripristino  del  potenziale  produttivo  agricolo”  Azione  1 
“danni  biotici”  del    Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della   
Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore  Attuazione programmi relativi alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della 
Regione Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023,  n. 
17-6532 e s.m.i.
Deliberazioni  periodiche  della  Giunta  regionale  di 
approvazione dei criteri per la presentazione delle domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dall’approvazione della graduatoria provvisoria da parte del 
Settore Produzioni agrarie e zootecniche e dalla contestuale 
assegnazione  della  disponibilità  finanziaria  con 
determinazione dirigenziale

Provvedimento 
finale

Comunicazione  dell’esito  dell’istruttoria  (approvazione  o 
rigetto) 

Termine finale del 
procedimento

120 giorni
(La durata  del  procedimento superiore a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa e 
degli  interessi  tutelati,  dalla  particolare  complessità 
dell’attività istruttoria, che comporta un elevato numero di 
controlli tecnico-amministrativi sulle domande di sostegno e 
sulla conformità degli investimenti;



174)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC 

Titolo 

Istruttoria delle domande di variante al progetto relativo alle domande di sostegno 
relative all’  I  ntervento SRD06 “Investimenti per la prevenzione e il ripristino del   
potenziale produttivo agricolo” Azione 1 “danni biotici” del   Complemento Sviluppo   
Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore  Attuazione programmi relativi alle 
produzioni  animali  e  gestione  comunicazione  del  Piano 
Strategico della PAC

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della 
Regione Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023,  n. 
17-6532 e s.m.i.
Deliberazioni  periodiche  della  Giunta  regionale  di 
approvazione dei criteri per la presentazione delle domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale

Comunicazione  dell’esito  dell’istruttoria  (approvazione  o 
rigetto)

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



175)  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle  produzioni  animali  e  gestione 
comunicazione del Piano Strategico della PAC 

Titolo

Accertamento, contestazione e notificazione di illeciti amministrativi a seguito di 
c  ontrolli  presso  Primi  Acquirenti  latte,  Piccoli  Produttori  latte  e  Fabbricanti  di   
prodotti lattiero caseari. 

Responsabile del 
procedimento Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 

produzioni animali e gestione comunicazione del Piano Strategico 
della PAC

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n.  1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 
Regolamento  (UE)  n.  2117/2021,  recante  modifiche  al 
Regolamento n. 1308/13

Normativa statale
Legge 21 maggio 2019 n. 44 e s.m.i.
Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
6 agosto 2021 n. 0360338
Legge 24 novembre 1981, n. 689

Atti statali
Circolare Agea, Istruzioni operative 11 luglio 2023 n. 0053456 

Iniziativa d’ufficio o 
di parte 

 Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla data dell’accertamento degli illeciti amministrativi

Provvedimento 
finale 

Emissione  verbale  di  contestazione  e  notificazione  di  illecito 
amministrativo 

Termine finale del 
procedimento

90 giorni 



176) Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e 
alle avversità atmosferiche

Titolo

Verifica e stima dei danni causati da avversità atmosferiche e calamità naturali da 

proporre ai fini della loro delimitazione

Responsabile di 
procedimento

Responsabile del Settore  Attuazione programmi relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti normativi Normativa statale
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102

Normativa regionale
Articoli 54, 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 
63  

Atti regionali
DGR 15 dicembre 1997, n. 15-23425
DGR 5 dicembre 2016, n. 25-4316

Iniziativa ad istanza 
di parte

Su segnalazione del soggetto pubblico o privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di conclusione dell’evento calamitoso

Provvedimento finale Proposta  di  deliberazione  della  Giunta  regionale di 
delimitazione

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



177) Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e 
alle avversità atmosferiche

Titolo

Istruttoria delle domande per la concessione di contributo in conto capitale per il 

ristoro dei danni alle produzioni

Responsabile di 
procedimento

Responsabile del Settore Attuazione programmi relativi alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti normativi Normativa statale
Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102

Normativa regionale
Articoli 54, 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 
63 

Atti regionali
DGR 15 dicembre 1997, n. 15-23425
DGR 5 dicembre 2016, n. 25-4316
DD 6 giugno 2019 n. 613 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla  data di  pubblicazione della deliberazione della Giunta 
regionale di riparto fondi per  l'evento delimitato

Provvedimento finale Atto dirigenziale di ammissione o diniego delle domande di 
sostegno

Termine finale del 
procedimento

180 giorni
(La durata del procedimento superiore a 90 giorni è motivata 
sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  degli 
interessi pubblici tutelati e della sua complessità, in quanto 
esso  richiede  un’istruttoria  approfondita  con  valutazioni  di 
carattere  tecnico  (comprensivo  di  controlli  in  loco sulla 
totalità delle pratiche) e amministrativo, al fine di accertare la 
permanenza dei requisiti per l’ammissibilità al finanziamento e 
l’ammissibilità  di  progetti  di  ripristino  e/o  di  opere  già 
eseguite  in  considerazione  del  tempo  che  normalmente 
intercorre tra il momento in cui viene riconosciuto l’evento 
dannoso  e  lo  stanziamento  di  fondi;  inoltre  è  altresì 
necessaria  un’attività  di  consultazione  e  di  raccordo  con  i 
Centri Autorizzati di Assistenza Agricola CAA)



178) Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e 
alle avversità atmosferiche

Titolo 

Istruttoria delle domande di pagamento nell'ambito della concessione di contributo 

in conto capitale per il ristoro dei danni alle produzioni

Responsabile di 
procedimento

Responsabile del Settore Attuazione programmi relativi alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti normativi Normativa statale
Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102

Normativa regionale
Articoli 54, 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 
63 

Atti regionali
DGR 15 dicembre 1997, n. 15-23425
DGR 5 dicembre 2016, n. 25-4316
DD 6 giugno 2019 n. 613 

Iniziativa ad istanza di 
parte

Istanza del soggetto pubblico o privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di presentazione della domanda di pagamento 

Provvedimento finale Atto dirigenziale di ammissione o diniego delle domande di 
pagamento

Termine finale del 
procedimento

180 giorni
(La durata del procedimento superiore a 90 giorni è motivata 
sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  degli 
interessi pubblici tutelati e della sua complessità, in quanto 
esso richiede un’istruttoria  approfondita  con valutazioni  di 
carattere  tecnico  (comprensivo  di  controlli  in  loco sulla 
totalità delle pratiche) e amministrativo, al fine di accertare 
la  permanenza  dei  requisiti  per  l’ammissibilità  al 
finanziamento e l’ammissibilità di progetti di ripristino e/o di 
opere  già  eseguite  in  considerazione  del  tempo  che 
normalmente  intercorre  tra  il  momento  in  cui  viene 
riconosciuto  l’evento  dannoso  e  lo  stanziamento  di  fondi; 
inoltre è altresì necessaria un’attività di consultazione e di 
raccordo  con  i  Centri  Autorizzati  di  Assistenza  Agricola 
CAA)



179)  Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo
Istruttoria delle domande per la concessione di contributo in conto capitale   per il ristoro   

dei danni alle strutture

Responsabile di 
procedimento

Responsabile del Settore Attuazione programmi relativi alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti normativi 
Normativa statale
Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102

Normativa regionale
Articoli 54, 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 
63  

Atti regionali
DGR 15 dicembre 1997, n. 15-23425
DGR 5 dicembre 2016, n. 25-4316
DD 6 giugno 2019 n. 613 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  pubblicazione della  deliberazione  della  Giunta 
regionale di riparto fondi per  l'evento delimitato

Provvedimento 
finale

Atto dirigenziale  di  ammissione o diniego delle  domande di 
sostegno 

Termine finale del 
procedimento

180 giorni
(La durata del procedimento superiore a 90 giorni è motivata 
sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  degli 
interessi pubblici tutelati e della complessità del procedimento 
stesso in quanto esso richiede un’istruttoria approfondita con 
valutazioni  di  carattere  tecnico  (comprensivo  di  controlli  in 
loco sulla totalità delle pratiche) e amministrativo, al fine di 
valutare  la  permanenza  dei  requisiti  per  l’ammissibilità  al 
finanziamento e l’ammissibilità di progetti di ripristino e/o di 
opere  già  eseguite  in  considerazione  del  tempo  che 
normalmente  intercorre  tra  il  momento  in  cui  viene 
riconosciuto l’evento dannoso e lo stanziamento di fondi)



180) Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche 

Titolo 
Istruttoria delle domande di pagamento nell'ambito della concessione di contributo in 

conto capitale per il ristoro dei danni alle strutture

Responsabile di 
procedimento

Responsabile del Settore Attuazione programmi relativi alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti normativi Normativa statale
Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102

Normativa regionale
Articoli 54, 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 
63 

Atti regionali
DGR 15 dicembre 1997, n. 15-23425
DGR 5 dicembre 2016, n. 25-4316
DD 6 giugno 2019 n. 613 

Iniziativa ad istanza di 
parte

Istanza del soggetto pubblico o privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di presentazione della domanda di pagamento 

Provvedimento finale Atto dirigenziale di ammissione o diniego delle domande di 
pagamento

Termine finale del 
procedimento

180 giorni
(La durata del procedimento superiore a 90 giorni è motivata 
sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  degli 
interessi pubblici tutelati e della sua complessità, in quanto 
esso richiede un’istruttoria  approfondita  con valutazioni  di 
carattere  tecnico  (comprensivo  di  controlli  in  loco sulla 
totalità delle pratiche) e amministrativo, al fine di accertare 
la  permanenza  dei  requisiti  per  l’ammissibilità  al 
finanziamento e l’ammissibilità di progetti di ripristino e/o di 
opere  già  eseguite  in  considerazione  del  tempo  che 
normalmente  intercorre  tra  il  momento  in  cui  viene 
riconosciuto  l’evento  dannoso  e  lo  stanziamento  di  fondi; 
inoltre è altresì necessaria un’attività di consultazione e di 
raccordo  con  i  Centri  Autorizzati  di  Assistenza  Agricola 
CAA)



181)  Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo
Istruttoria  delle  domande  di  ammissione  a  contributo  per  il  ristoro  dei  danni  alle 

attività economiche e produttive a seguito di eventi meteorologici eccezionali

Responsabile di 
procedimento

Responsabile del Settore Attuazione programmi relativi alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti normativi 
Normativa statale
Articolo  25,  comma  2,  lettera  c)  e  lettera  e)  del  Decreto 
legislativo  2  gennaio  2018,  n.1  (Codice  della  protezione 
civile);
Deliberazioni  del  Consiglio dei  Ministri  per la  dichiarazione 
dello  stato  di  emergenza  in  conseguenza  degli  eccezionali 
eventi meteorologici e relative proroghe;
Ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile.

Atti regionali
Ordinanze Commissariali del Presidente della Regione come 
Commissario  delegato  per  il  superamento  dell’emergenza 
derivante dagli eccezionali eventi meteorologici.

Iniziativa ad istanza di 
parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di scadenza disposta dall'Ordinanza Commissariale 
per  la  presentazione  della  documentazione  necessaria 
all’esame della domanda 

Provvedimento finale Atto dirigenziale di  ammissione o diniego della domanda di 
sostegno 

Termine finale del 
procedimento

120 giorni
(La eventuale durata del procedimento  superiore a 90 giorni 
in taluni eventi è motivata  sotto il profilo dell’organizzazione 
amministrativa,  degli  interessi  pubblici  tutelati  e  della 
complessità del procedimento stesso in quanto esso richiede 
un’istruttoria approfondita con valutazioni di carattere tecnico 
e  amministrativo,  al  fine  di  valutare  la  permanenza  dei 
requisiti per l’ammissibilità al finanziamento e l’ammissibilità 
di  progetti  di  ripristino  e/o  di  opere  già  eseguite  in 
considerazione del tempo che normalmente intercorre tra il 
momento in cui  viene riconosciuto l’evento calamitoso e lo 
stanziamento di fondi)



182)  Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo
Concessione  del  contributo  per  il  ristoro  dei  danni  alle  attività  economiche  e 

produttive a seguito di eventi meteorologici eccezionali

Responsabile di 
procedimento

Responsabile del Settore Attuazione programmi relativi alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti normativi 
Normativa statale
Articolo  25,  comma  2,  lettera  c)  e  lettera  e)  del  Decreto 
legislativo  2  gennaio  2018,  n.1  (Codice  della  protezione 
civile);
Deliberazioni  del  Consiglio  dei  Ministri  per  la  dichiarazione 
dello  stato  di  emergenza  in  conseguenza  degli  eccezionali 
eventi meteorologici e relative proroghe;
Ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile.

 
Atti regionali
Ordinanze Commissariali  del  Presidente della  Regione come 
Commissario  delegato  per  il  superamento  dell’emergenza 
derivante dagli eccezionali eventi meteorologici.

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  approvazione  dell'atto  di  riparto  da  parte  del 
Commissario delegato

Provvedimento finale Atto dirigenziale di concessione del contributo 

Termine finale del 
procedimento

60 giorni



183)  Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo
Istruttoria delle domande di proroga nell'ambito della concessione di contributi per il 

ristoro dei danni alle attività economiche e produttive a seguito di eventi meteorologici 

eccezionali

Responsabile di 
procedimento

Responsabile del Settore Attuazione programmi relativi alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti normativi 
Normativa statale
Articolo  25,  comma  2,  lettera  c)  e  lettera  e)  del  Decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n.1 (Codice della protezione civile);
Deliberazioni del Consiglio dei Ministri per la dichiarazione dello 
stato  di  emergenza  in  conseguenza  degli  eccezionali  eventi 
meteorologici e relative proroghe;
Ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile.

Atti regionali
Ordinanze  Commissariali  del  Presidente  della  Regione  come 
Commissario  delegato  per  il  superamento  dell’emergenza 
derivante dagli eccezionali eventi meteorologici.
Eventuali  Determinazioni  Dirigenziali  dei  Settori  regionali  a 
supporto del Commissario delegato

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di presentazione della  domanda di proroga

Provvedimento finale Atto  dirigenziale  di  ammissione  o  diniego  della  domanda  di 
proroga

Termine finale del 
procedimento

30 giorni



184)  Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo
Istruttoria delle domande di pagamento nell'ambito della concessione di contributi per il 

ristoro dei danni alle attività economiche e produttive a seguito di eventi meteorologici 

eccezionali

Responsabile di 
procedimento

Responsabile del Settore Attuazione programmi relativi alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti normativi 
Normativa statale
Articolo  25,  comma  2,  lettera  c)  e  lettera  e)  del  Decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n.1 (Codice della protezione civile);
Deliberazioni del Consiglio dei Ministri per la dichiarazione dello 
stato  di  emergenza  in  conseguenza  degli  eccezionali  eventi 
meteorologici e relative proroghe;
Ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile.

Atti regionali
Ordinanze  Commissariali  del  Presidente  della  Regione  come 
Commissario  delegato  per  il  superamento  dell’emergenza 
derivante dagli eccezionali eventi meteorologici.
Eventuali  Determinazioni  Dirigenziali  dei  Settori  regionali  a 
supporto del Commissario delegato

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di presentazione della domanda di pagamento

Provvedimento finale
Atto  dirigenziale  di  ammissione  o  diniego  della  domanda  di 
pagamento

Termine finale del 
procedimento

120 giorni
(La eventuale durata del procedimento  superiore a 90 giorni in 
taluni  eventi  è  motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione 
amministrativa,  degli  interessi  pubblici  tutelati  e  della 
complessità  del  procedimento stesso  in  quanto  esso  richiede 
un’istruttoria approfondita con valutazioni di carattere tecnico e 
amministrativo, al fine di valutare la permanenza dei requisiti per 
l’ammissibilità  al  finanziamento  e  l’ammissibilità  di  progetti  di 
ripristino e/o di opere già eseguite in considerazione del tempo 
che  normalmente  intercorre  tra  il  momento  in  cui  viene 
riconosciuto l’evento calamitoso e lo stanziamento di fondi).



185)  Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo

Autorizzazione    all’  organismo pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti   
relativi al ristoro dei danni causati da avversità atmosferiche

Responsabile di 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti normativi 
Normativa statale
Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102

Normativa regionale
Articoli 54, 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 

Atti regionali
DGR 15 dicembre 1997, n. 15-23425
DGR 5 dicembre 2016, n. 25-4316

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  della  comunicazione  dirigenziale  di  ammissione  o 
diniego della domanda di pagamento 

Provvedimento finale
Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  dell’elenco  di 
liquidazione e contestuale autorizzazione all’organismo pagatore 
regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti 

Termine finale del 
procedimento

180 giorni
(La durata del procedimento  superiore a 90 giorni è motivata 
sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  degli 
interessi pubblici tutelati e della complessità del procedimento 
stesso in quanto esso richiede un’istruttoria approfondita con 
valutazioni di carattere tecnico (comprensiva di controlli in loco 
sulla  totalità  delle  pratiche)  e  amministrativo,  nonché 
dall’esigenza di definire un provvedimento uniforme di carattere 
cumulativo)



186)  Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo

Determinazione dell'estensione di  terreno agricolo necessaria al  raggiungimento del 
livello  minimo  di  redditività  per  la  costituzione  del  Compendio  Unico  a  titolo  non 
oneroso

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti normativi Normativa statale
Articolo 5 bis del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228
 
Normativa regionale
Articolo 79 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1
 

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento finale Determinazione dirigenziale di attestazione del livello minimo di 
redditività 

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



187) Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo

Revoca del sostegno allo Sviluppo Rurale per mancato rispetto dei criteri, dei requisiti 
o delle condizioni di ammissibilità

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti normativi Normativa europea
Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013
Regolamento  (UE)  1306/2013 del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 17 dicembre 2013,
Articolo   35  paragrafo  1)  del  regolamento  delegato  (UE)  n. 
640/2014 della Commissione, dell' 11 marzo 2014
Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione 
del 17 luglio 2014

Normativa statale
Legge 23 dicembre 1986, n. 898 e s.m.i.
Legge 24 novembre 1981, n. 689

Atti regionali
DGR 9 novembre 2015, n. 29-2396

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla notifica della constatazione dell’irregolarità al titolare della 
domanda

Provvedimento finale Comunicazione dirigenziale di revoca del sostegno 

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



188)  Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo

Revoca contributi concessi dal Settore

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti normativi 

Normativa statale/regionale ed atti regionali
La revoca trova fondamento legislativo nella normativa settoriale 
delle  materie  di  competenza  del  Settore  che  prevedono 
concessione di contributi

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal  momento  dell’accertamento  definitivo  dell’insussistenza  dei 
presupposti di fatto e/o di diritto al contributo

Provvedimento finale Determinazione dirigenziale di revoca

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



189) Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo

Tentativo di conciliazione in caso di controversie in materia di contratti agrari

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti normativi Normativa statale
Articolo 46 della legge 3 maggio 1982, n. 203
Articolo 11 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Convocazione  delle  parti  entro  20  giorni   dal  ricevimento 
dell’istanza

Provvedimento finale Verbale di conciliazione o di mancata conciliazione
 

Termine finale del 
procedimento

60 giorni



190)  Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 
e s.m.i., nelle materie di competenza del settore

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti normativi Normativa statale
Articoli 71 e 72 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445

Normativa regionale
Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla data di sorteggio o dall’accertamento 
del fondato dubbio

Provvedimento finale Verbale

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



191) Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo

Istruttoria delle domande di sostegno per la concessione di contributi in conto capitale 
presentate  nell’ambito  dell’Intervento  SRD02  “Investimenti  produttivi  agricoli  per 
ambiente, clima e benessere animale” Azione C “Investimenti irrigui” del   Complemento   
Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte  adottato  con DGR 20 febbraio  2023,  n.  17-6532 e 
s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande.
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi.

 
Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo a quello di pubblicazione della graduatoria 
definitiva sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

Provvedimento 
finale

Atto  dirigenziale  di  ammissione  o  diniego  della  domanda  di 
sostegno

Termine finale del 
procedimento

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il 
profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli 
interessi  pubblici  tutelati  e  della  particolare  complessità  del 
procedimento e della sua fase istruttoria, che viene effettuata 
sia sotto il profilo tecnico - amministrativo che sotto il profilo 
economico-finanziario  e  in  ragione  dei  contenuti  dei  progetti 
oggetto di finanziamento, corredati da numerosa ed eterogenea 
documentazione  e  che  possono  richiedere  l’acquisizione  di 
pareri da parte di altri enti competenti, in particolare in materia 
urbanistico-edilizia, nonché l’integrazione documentale da parte 



dei soggetti istanti o di terzi coinvolti nel procedimento.
Tale  attività  istruttoria  viene svolta  sul  100% delle  domande 
presentate e può comportare visite sul luogo dell’investimento)



192) Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo 

Istruttoria  delle  domande  di  variante  relative  alle  domande    di  sostegno  presentata   
nell’ambito   dell’Intervento SRD02 “Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e   
benessere animale” Azione C “Investimenti irrigui” del    Complemento Sviluppo Rurale   
(CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte  adottato  con DGR 20 febbraio  2023,  n.  17-6532  e 
s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande.
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

 
Iniziativa di parte

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento della domanda di variante

Provvedimento 
finale

Atto  dirigenziale  di  ammissione  o  diniego  della  domanda  di 
variante

Termine finale del 
procedimento

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il 
profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli 
interessi  pubblici  tutelati  e  della  particolare  complessità  del 
procedimento e della sua fase istruttoria, che viene effettuata sia 
sotto  il  profilo  tecnico  -  amministrativo  che  sotto  il  profilo 
economico-finanziario  e  in  ragione  dei  contenuti  dei  progetti 
oggetto di finanziamento, corredati da numerosa ed eterogenea 
documentazione e che possono richiedere l’acquisizione di pareri 
da  parte  di  altri  enti  competenti,  in  particolare  in  materia 



urbanistico-edilizia, nonché l’integrazione documentale da parte 
dei soggetti istanti o di terzi coinvolti nel procedimento.
Tale  attività  istruttoria  viene  svolta  sul  100% delle  domande 
presentate e può comportare visite sul luogo dell’investimento).



193)  Settore  Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo 

Istruttoria del  le domande di sostegno presentate nell’ambito dell’Intervento SRD06 “In  -  
vestimenti per la prevenzione ed il ripristino del potenziale produttivo agricolo” Azione 
1 “Investimenti per la pr  evenzione da danni derivanti da calamità naturali, eventi clima  -  
tici avversi e di tipo biotico” Sotto-azione 1.2 “P  revenzione danni di tipo abiotico”,   In  -  
tervento 1.2.1 (reti antigrandine) e 1.2.2 (acquisto e messa in opera di ventilatori e/o 
bruciatori ), del   Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemon  -  
te 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte  adottato  con DGR 20 febbraio  2023,  n.  17-6532 e 
s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

 
Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo a quello di pubblicazione della graduatoria 
definitiva sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

Provvedimento 
finale

Atto  dirigenziale  di  ammissione  o  diniego  della  domanda  di 
sostegno

Termine finale del 
procedimento

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il 
profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli 
interessi  pubblici  tutelati  e  della  particolare  complessità  del 
procedimento e della sua fase istruttoria, che viene effettuata 
sia sotto il profilo tecnico - amministrativo che sotto il profilo 
economico-finanziario  e  in  ragione  dei  contenuti  dei  progetti 



oggetto di finanziamento, corredati da numerosa ed eterogenea 
documentazione  e  che  possono  richiedere  l’acquisizione  di 
pareri da parte di altri enti competenti, in particolare in materia 
urbanistico-edilizia, nonché l’integrazione documentale da parte 
dei soggetti istanti o di terzi coinvolti nel procedimento.
Tale  attività  istruttoria  viene svolta  sul  100% delle  domande 
presentate e può comportare visite sul luogo dell’investimento)



194) Settore  Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo

Istruttoria   delle  domande  di   variante  relative  alle  domande  di  sostegno  presentate   
nell’ambito dell’Intervento SRD06 “Investimenti per la prevenzione ed il ripristino del 
potenziale produttivo agricolo” Azione 1 “Investimenti per la prevenzione da danni deri-
vanti da calamità naturali, eventi climatici avversi e di tipo biotico” Sotto-azione 1.2 
“Prevenzione danni di tipo abiotico” Intervento 1.2.1 (reti antigrandine) e 1.2.2 (acquisto 
e messa in opera di ventilatori e/o bruciatori )  , d  el     Complemento Sviluppo Rurale (CSR)   
2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte  adottato  con DGR 20 febbraio  2023,  n.  17-6532  e 
s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande.
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

 
Iniziativa ad istanza 
di parte

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento della domanda di variante

Provvedimento 
finale

Atto  dirigenziale  di  ammissione  o  diniego  della  domanda  di 
variante

Termine finale del 
procedimento

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il 
profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli 
interessi  pubblici  tutelati  e  della  particolare  complessità  del 
procedimento e della sua fase istruttoria, che viene effettuata sia 
sotto  il  profilo  tecnico  -  amministrativo  che  sotto  il  profilo 
economico-finanziario  e  in  ragione  dei  contenuti  dei  progetti 



oggetto di finanziamento, corredati da numerosa ed eterogenea 
documentazione e che possono richiedere l’acquisizione di pareri 
da  parte  di  altri  enti  competenti,  in  particolare  in  materia 
urbanistico-edilizia, nonché l’integrazione documentale da parte 
dei soggetti istanti o di terzi coinvolti nel procedimento.
Tale  attività  istruttoria  viene  svolta  sul  100% delle  domande 
presentate e può comportare visite sul luogo dell’investimento)



195) Settore Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Istruttoria delle domande di sostegno per la concessione di contributi in conto capitale 
presentate  nell’ambito  dell’Intervento  SRD02  “Investimenti  produttivi  agricoli  per 
ambiente, clima e benessere animale” Azione D “Investimenti per il benessere animale” 
del     Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte  adottato  con DGR 20 febbraio  2023,  n.  17-6532 e 
s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande.
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi.

 
Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo a quello di pubblicazione della graduatoria 
definitiva sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (BUR)

Provvedimento 
finale

Atto  dirigenziale  di  ammissione  o  diniego  della  domanda  di 
sostegno 

Termine finale del 
procedimento

120 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli 
interessi  tutelati,  e  in  considerazione  della  particolare 
complessità  dell’attività  istruttoria-amministrativa,  la  quale 
comporta la verifica delle spese ammesse nonché l’esame dei 
progetti  di  investimento  proposti,  che  sono  particolarmente 
complessi  e  nella  maggior  parte  dei  casi  soggetti  ad 
autorizzazioni rilasciate da altri enti pubblici).



196) Settore  Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo

Istruttoria   delle  domande  di   variante  relative  alle  domande  di  sostegno  presentate   
nell’ambito dell’Intervento SRD02 “Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e 
benessere animale” Azione D “Investimenti per il benessere animale” del   Complemento   
Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023,  n.  17-6532 e 
s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande.
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

 
Iniziativa ad istanza 
di parte

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento della domanda di variante

Provvedimento 
finale

Atto  dirigenziale  di  ammissione  o  diniego  della  domanda  di 
variante

Termine finale del 
procedimento

60 giorni



197) Settore  Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo

Istruttoria  delle  domande  di  sostegno  presentate    nell’ambito  dell’Intervento    SRD  01   
“Investimenti  produttivi  agricoli  per  la  competitività  delle  aziende  agricole”   del   
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore Attuazione  programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023,  n.  17-6532 e 
s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  a  quello  della  pubblicazione  della 
graduatoria  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte 
(BUR)

Provvedimento 
finale 

Atto  dirigenziale  di  ammissione  o  diniego  della  domanda  di 
sostegno

Termine finale del 
procedimento 

18  0 giorni  
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il 
profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli 
interessi  pubblici  tutelati  e  della  particolare  complessità  del 
procedimento e della sua fase istruttoria, che viene effettuata 
sia sotto il profilo tecnico - amministrativo che sotto il profilo 
economico-finanziario e in ragione dei  contenuti  dei  progetti 
oggetto di finanziamento, corredati da numerosa ed eterogenea 
documentazione  e  che  possono  richiedere  l’acquisizione  di 
pareri da parte di altri enti competenti, in particolare in materia 
urbanistico-edilizia, nonché l’integrazione documentale da parte 
dei soggetti istanti o di terzi coinvolti nel procedimento.
Tale attività  istruttoria  viene svolta  sul  100% delle domande 
presentate e può comportare visite sul luogo dell’investimento)



198) Settore  Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo

Istruttoria  delle  domande  di  variante  al  progetto  relativo  alle  domande di  sostegno 
presentate    nell’ambito  dell’Intervento    SRD  01  “  Investimenti  produttivi  agricoli  per  la   
competitività  delle  aziende agricole”   del     Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-  
2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore Attuazione programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e 
s.m.i.
DGR di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

Iniziativa  di parte 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento della domanda di variante

Provvedimento 
finale 

Atto dirigenziale  di  ammissione o diniego della  domanda di 
variante

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata tenendo conto della sostenibilità dei  tempi sotto il 
profilo  dell’organizzazione amministrativa,  della  natura  degli 
interessi pubblici  tutelati  e della particolare complessità del 
procedimento e della sua fase istruttoria, che viene effettuata 
sia sotto il profilo tecnico - amministrativo che sotto il profilo 
economico-finanziario e in ragione dei contenuti dei progetti 
oggetto  di  finanziamento,  corredati  da  numerosa  ed 
eterogenea  documentazione  e  che  possono  richiedere 
l’acquisizione di  pareri  da  parte  di  altri  enti  competenti,  in 
particolare  in  materia  urbanistico-edilizia,  nonché 
l’integrazione documentale da parte dei soggetti  istanti  o di 
terzi coinvolti nel procedimento. Tale attività istruttoria viene 
svolta sul 100% delle domande presentate e può comportare 
visite sul luogo dell’investimento)



199) Settore  Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo

Istruttoria  delle  domande  di  sostegno  presentate   nell’ambito  dell’Intervento    SRD  03   
“  Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non   agricole” del   
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore Attuazione  programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023,  n.  17-6532 e 
s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  a  quello  della  pubblicazione  della 
graduatoria  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte 
(BUR)

Provvedimento 
finale 

Atto  dirigenziale  di  ammissione  o  diniego  della  domanda  di 
sostegno

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il 
profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli 
interessi  pubblici  tutelati  e  della  particolare  complessità  del 
procedimento e della sua fase istruttoria, che viene effettuata 
sia sotto il profilo tecnico - amministrativo che sotto il profilo 
economico-finanziario e in ragione dei  contenuti  dei  progetti 
oggetto di finanziamento, corredati da numerosa ed eterogenea 
documentazione  e  che  possono  richiedere  l’acquisizione  di 
pareri da parte di altri enti competenti, in particolare in materia 
urbanistico-edilizia, nonché l’integrazione documentale da parte 



dei soggetti istanti o di terzi coinvolti nel procedimento.
Tale attività  istruttoria  viene svolta  sul  100% delle domande 
presentate e può comportare visite sul luogo dell’investimento).



200) Settore  Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo

Istruttoria  delle  domande  di  variante  al  progetto  relativo  alle  domande di  sostegno 
presentate   nell’ambito dell’Intervento   SRD  03   “Investimenti nelle aziende agricole per la   
diversificazione in attività non   agricole” del   Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-  
2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore Attuazione  programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023,  n.  17-6532 e 
s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

Iniziativa ad istanza 
di parte 
Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento della domanda di variante

Provvedimento 
finale 

Atto  dirigenziale  di  ammissione  o  diniego  della  domanda  di 
variante

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il 
profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli 
interessi  pubblici  tutelati  e  della  particolare  complessità  del 
procedimento e della sua fase istruttoria, che viene effettuata 
sia sotto il profilo tecnico - amministrativo che sotto il profilo 
economico-finanziario e in ragione dei  contenuti  dei  progetti 
oggetto di finanziamento, corredati da numerosa ed eterogenea 
documentazione  e  che  possono  richiedere  l’acquisizione  di 
pareri da parte di altri enti competenti, in particolare in materia 
urbanistico-edilizia, nonché l’integrazione documentale da parte 



dei soggetti istanti o di terzi coinvolti nel procedimento.
Tale attività  istruttoria  viene svolta  sul  100% delle domande 
presentate e può comportare visite sul luogo dell’investimento).



201) Settore  Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo

Istruttoria  delle  domande  di  sostegno  presentate    nell’ambito  dell’intervento    SR  E01   
“Insediamento di giovani agricoltori e nuovi agricoltori e avvio di   nuove imprese rurali”   
del C  omplemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale  (CSR)  2023-2027 della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  a  quello  della  pubblicazione  della 
graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (BUR)

Provvedimento 
finale 

Atto  dirigenziale  di  ammissione  o  diniego  della  domanda  di 
sostegno

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il 
profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli 
interessi  pubblici  tutelati  e  della  particolare  complessità  del 
procedimento e della sua fase istruttoria, che viene effettuata sia 
sotto  il  profilo  tecnico  -  amministrativo  che  sotto  il  profilo 
economico-finanziario  e  in  ragione  dei  contenuti  dei  progetti 
oggetto di finanziamento, corredati da numerosa ed eterogenea 
documentazione e che possono richiedere l’acquisizione di pareri 
da  parte  di  altri  enti  competenti,  in  particolare  in  materia 
urbanistico-edilizia, nonché l’integrazione documentale da parte 



dei soggetti istanti o di terzi coinvolti nel procedimento.
Tale  attività  istruttoria  viene  svolta  sul  100%  delle  domande 
presentate e può comportare visite sul luogo dell’investimento).



202) Settore  Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche

Titolo

Istruttoria  delle  domande di  variante  al  progetto  relativo  alle  domande di  sostegno 
presentate    nell’ambito  dell’Intervento    SR  E01   “Insediamento  di  giovani  agricoltori  e   
nuovi agricoltori e avvio di    nuove imprese rurali” del     Complemento Sviluppo Rurale   
(CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  2115/2021  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento  (UE)  n.  2116/2021  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR di approvazione dei criteri per la presentazione delle domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento della domanda di variante

Provvedimento 
finale 

Atto dirigenziale di ammissione o diniego della domanda di variante

Termine finale del 
procedimento 

1  80 giorni  
(La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata 
tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il  profilo 
dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli  interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento e 
della sua fase istruttoria,  che viene effettuata sia sotto il  profilo 
tecnico - amministrativo che sotto il profilo economico-finanziario e 
in  ragione  dei  contenuti  dei  progetti  oggetto  di  finanziamento, 
corredati  da  numerosa  ed  eterogenea  documentazione  e  che 
possono  richiedere  l’acquisizione  di  pareri  da  parte  di  altri  enti 
competenti,  in  particolare  in  materia  urbanistico-edilizia,  nonché 
l’integrazione documentale da parte dei soggetti  istanti  o di  terzi 
coinvolti nel procedimento.
Tale  attività  istruttoria  viene  svolta  sul  100%  delle  domande 
presentate e può comportare visite sul luogo dell’investimento)



203) Settore Attuazione dei servizi di sviluppo agricolo 

Titolo

Concessione dei contributi negli interessi sui prestiti relativi alla conduzione aziendale 
in favore di imprenditori singoli ed altre forme associate composte da meno di cinque 
imprenditori agricoli

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore Attuazione  dei  servizi  di  sviluppo 
agricolo

Riferimenti normativi

Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  1408/2013,  della  Commissione,  del  18 
dicembre 2013

Normativa regionale
Articolo 50 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63

Atti regionali
DGR 25 marzo 2013, n. 11-5559
Deliberazioni della Giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
relative al singolo bando

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dall’approvazione  della  graduatoria  e  dalla  contestuale 
assegnazione del finanziamento

Provvedimento finale Determinazione dirigenziale di concessione dei contributi

Termine finale del 
procedimento

120 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, della 
natura  degli  interessi  pubblici  tutelati e  della  complessità  del 
procedimento  stesso:  dall’elevato  numero  delle  domande  da 
esaminare;  dalla  particolare complessità  dell’attività  istruttoria, 
che comporta la valutazione tecnico economica delle domande 
ammissibili, l’acquisizione di documentazione da altre pubbliche 
amministrazioni e dal richiedente, e la predisposizione degli atti 
di approvazione)



204) Settore Attuazione dei servizi di sviluppo agricolo 

Titolo

Autorizzazione   all’or  ganismo pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti   
dei contributi negli interessi sui prestiti relativi alla conduzione aziendale in favore di 
imprenditori singoli ed altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori 
agricoli

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  dei  servizi  di  sviluppo 
agricolo

Riferimenti normativi

Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  1408/2013,  della  Commissione,  del  18 
dicembre 2013
Articolo 5, comma 2 della legge regionale 21 giugno 2002, n. 16

Normativa regionale
Articolo 50 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63

Atti regionali
DGR 25 marzo 2013, n. 11-5559
Deliberazioni della Giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
relative al singolo bando

Iniziativa ad istanza 
di parte

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento della domanda di liquidazione

Provvedimento finale
Determinazione  dirigenziale  di  autorizzazione  all’organismo 
pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti

Termine finale del 
procedimento

120 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il 
profilo  dell’organizzazione amministrativa e della  natura  degli 
interessi pubblici tutelati, in relazione all’elevato numero delle 
domande  per  le  quali  è  necessaria  una  valutazione  tecnico 
economica  nonché  dall’esigenza  organizzativa  di  adottare 
provvedimenti uniformi di carattere cumulativo)
 



205) Settore Attuazione dei servizi di sviluppo agricolo 

Titolo

Concessione dei contributi negli interessi sui prestiti per la realizzazione di investimenti 
materiali in agricoltura

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  dei  servizi  di  sviluppo 
agricolo

Riferimenti normativi

Normativa regionale
Articoli 14,15,18,20 e 51 della legge regionale 12 ottobre 1978, 
n. 63

Atti regionali
DGR 22 luglio 2011, n. 73-2405
Deliberazioni  della Giunta regionale  e determinazioni dirigenziali 
relative al singolo bando

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla data di approvazione della graduatoria e dalla contestuale 
assegnazione del finanziamento

Provvedimento finale
Determinazione dirigenziale di concessione dei contributi

Termine finale del 
procedimento

120 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli 
interessi pubblici tutelati e  della complessità del procedimento: 
dall’elevato  numero  delle  domande  da  esaminare;  dalla 
particolare  complessità  dell’attività  istruttoria  che  comporta  la 
valutazione  tecnico  economica  delle  domande  ammissibili, 
l’acquisizione  di  documentazione  da  altre  pubbliche 
amministrazioni e dal richiedente, e la predisposizione degli atti 
di approvazione)



206) Settore Attuazione dei servizi di sviluppo agricolo
Titolo

Autorizzazione al  l’organismo pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti   
dei contributi negli interessi sui prestiti per la realizzazione di investimenti materiali in 
agricoltura

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  dei  servizi  di  sviluppo 
agricolo

Riferimenti normativi

Normativa regionale
Articoli  14,15,18,20  e  51  della  Legge  Regionale  12  ottobre 
1978, n. 63
Articolo 5, comma 2 della legge regionale 21 giugno 2002, n. 16

Atti regionali
DGR 22 luglio 2011, n. 73-2405
Deliberazioni della Giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
relative al singolo bando

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento finale Determinazione  dirigenziale  di  autorizzazione  all’organismo 
pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti

Termine finale del 
procedimento

120 giorni

(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il 
profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli 
interessi  pubblici  tutelati  e  della  particolare  complessità 
dell’attività  istruttoria,  che  comporta:  un  elevato  numero  di 
domande da esaminare; la valutazione tecnico economica delle 
domande ammissibili, l’acquisizione di documentazione da altre 
pubbliche amministrazioni e dal richiedente, la predisposizione 
degli atti di approvazione)



207) Settore Attuazione dei servizi di sviluppo agricolo

Titolo

Rilascio o rinnovo di certificati di abilitazione per utilizzatori professionali, consulenti     e   
distributori per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore Attuazione  dei  servizi  di  sviluppo 
agricolo

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 ottobre 2009 

Normativa statale
Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 
Decreto  del  Ministro  delle  Politiche  Agricole  Alimentari  e 
Forestali di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e il Ministro della Salute 22 gennaio 
2014

Atti regionali
DGR 9 luglio 2021, n. 26-3513 
DD 11 agosto 2021, n. 707

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Tesserino numerato 

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



208) Settore Attuazione dei servizi di sviluppo agricolo

Titolo

Revoca  o  sosp  ensione  dei  certificati  di  abilitazione  per  utilizzatori  professionali,   
consulenti e distributori per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  dei  servizi  di  sviluppo 
agricolo

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 ottobre 2009 

Normativa statale
Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 
Azione A.1.13 del decreto del Ministro delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali di concerto con il Ministro dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e il Ministro della Salute 
del 22 gennaio 2014

Atti regionali
DGR 9 luglio 2021, n. 26-3513 
DD 11 agosto 2021, n. 707

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

A  partire  dal  riscontro  delle  inadempienze  o  dalla  data  della 
segnalazione ricevuta 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di revoca o sospensione

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



209) Settore Attuazione dei servizi di sviluppo agricolo

Titolo

Cancellazione della qualifica di Utente di Motore Agricolo (UMA)

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  dei  servizi  di  sviluppo 
agricolo

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616
Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 14 dicembre 
2001, n. 454

Atti regionali
DD 22 giugno 2016, n. 461

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto pubblico o privato
 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Cancellazione  informatica  dal  registro  degli  Utenti  di  Motore 
Agricolo (UMA)  

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



210) Settore Attuazione dei servizi di sviluppo agricolo

Titolo 

Istruttoria  delle domande presentate per l’assegnazione del  buono di  prelievo di  oli 
minerali (cd. carburante agricolo) ad accisa agevolata

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  dei  servizi  di  sviluppo 
agricolo

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Decreto del Ministero dell’economia e finanze di concerto con il 
Ministro delle politiche agricole e forestali 14 dicembre 2001, n. 
454

Atti regionali
Deliberazioni della Giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
periodiche relative all’applicazione del d.m. n. 454/2001

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza caricata a sistema da parte dei soggetti di cui all’art 2 del 
dm 454/2001

Avvio del 
procedimento

Dal ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Emissione  informatizzata  (attraverso  il  servizio  informatico 
dedicato  UMA2020)  del  buono  di  prelievo  di  oli  minerali 
(carburante  agricolo)  ad  accisa  agevolata  e  del  libretto  di 
controllo di cui al comma 2 dell’art. 3 del d.m. 454/2001

Termine finale del 
procedimento 30 giorni



211)  Settore Attuazione dei servizi di sviluppo agricolo 

Titolo

Adozione  del  provvedimento  di  autorizzazione  di  assegnazione  supplementare  di 

carburante ammesso ad agevolazione fiscale in agricoltura per avversità atmosferiche 

e/o andamento climatico sfavorevole durante l’anno

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  dei  servizi  di  sviluppo 
agricolo

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 14 dicembre 
2001, n. 454
Decreto  del  Ministro  delle  Politiche  Agricole  Alimentari  e 
Forestali 30 dicembre 2015

Iniziativa ad Istanza 
di parte

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  alla  data  di  ricevimento  delle  istanze 
provenienti dalle Organizzazioni professionali agricole

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione dell’assegnazione 
supplementare

Termine finale del 
procedimento 

60   giorni  



212) Settore Attuazione dei servizi di sviluppo agricolo

Titolo

Controllo  a  campione  di  primo  livello  sulle  domande  di  assegnazione  di  carburante 

agricolo agevolato

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  dei  servizi  di  sviluppo 
agricolo

Riferimenti 
normativi

Normativa statale
Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 14 dicembre 
2001, n. 454
Decreto  del  Ministro  delle  Politiche  Agricole  Alimentari  e 
Forestali 30 dicembre 2015
 
Atti regionali
DD 30 dicembre 2016, n. 1322
DD 29 novembre 2017, n. 1319
DD 9 agosto 2019, n. 805

Iniziativa d’ufficio  
 

Avvio del 
procedimento

 

 
Dalla data del verbale di estrazione delle aziende soggette a 
controllo degli elenchi trasmessi dal  Consorzio per il Sistema 
Informativo (Csi Piemonte) 

 
Provvedimento 
finale

 
Verbale  di  esito  controllo  (e  successiva  trasmissione 
all’Agenzia delle Dogane in caso di riscontro di irregolarità)

Termine finale del 
procedimento
 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata, dalla sua particolare complessità, in quanto esso per 
una parte delle domande estratte prevede lo svolgimento di:
- un controllo di tipo amministrativo in merito alla congruità 
dell’assegnazione  di  carburante  effettuata  rispetto  a  quanto 
previsto dalla vigente normativa;
- un controllo di tipo documentale riguardante la correttezza 
formale della richiesta;
- un controllo di tipo tecnico che avviene direttamente in loco)



 213) Settore attuazione dei servizi di sviluppo agricolo

Titolo

A  pprovazione  delle  tabelle  regionali  per  il  calcolo  delle  assegnazioni  dei  prodotti   

petroliferi ammessi ad agevolazione fiscale in agricoltura

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  dei  servizi  di  sviluppo 
agricolo

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Decreto  del  Ministro  dell'Economia  e  delle  Finanze  14 
dicembre 2001, n. 454
Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali 30 dicembre 2015

Normativa regionale
DGR 6 dicembre 2024, n. 25 - 501

Iniziativa ad  istanza 
di parte/d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Ad  istanza  di  parte:  dal  giorno  successivo  alla  data  di 
ricevimento  delle  istanze  provenienti  dalle  Organizzazioni 
professionali  agricole.  D’ufficio:  dall’entrata  in  vigore  della 
norma  nazionale  che  definisce  il  quantitativo  di  carburante 
assegnabile per attività agricola 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  delle  tabelle 
regionali  per  il  calcolo delle  assegnazioni  dei  prodotti 
petroliferi ammessi ad agevolazione fiscale in agricoltura

Termine finale del 
procedimento 

60   giorni  



214) Settore attuazione dei servizi di sviluppo agricolo

Titolo

I  scrizione nell’  e  lenco ricognitorio delle imprese agromeccaniche  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  dei  servizi  di  sviluppo 
agricolo

Riferimenti 
normativi 

DGR 5 marzo 2024, n. 2–8271
DD 8 gennaio 2025, n. 4

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto pubblico o privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Iscrizione nell’elenco ricognitorio delle imprese agromeccaniche

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



215) Settore attuazione dei servizi di sviluppo agricolo

Titolo

Rifiuto o revoca integrale del sostegno allo Sviluppo Rurale per mancato rispetto dei 
criteri, dei requisiti o delle condizioni di ammissibilità

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  dei  servizi  di  sviluppo 
agricolo

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014-2020  della  Regione 
Piemonte  ai  sensi  del  regolamento  (UE)  del  Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, n. 1305
Regolamento (UE)  1306/2013 del  Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, 
Articolo  35  paragrafo  1)  del  regolamento  delegato  (UE)  n. 
640/2014 della Commissione, dell' 11 marzo 2014
Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  809/2014  della 
Commissione del 17 luglio 2014

Normativa statale 
Legge 23 dicembre 1986, n. 898 e s.m.i. 
Legge 24 novembre 1981, n. 689

Atti regionali 
DGR 31 marzo 2025, n. 2-941

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla  notifica  della  constatazione  dell’irregolarità  al  titolare 
della domanda

Provvedimento 
finale 

Provvedimento definitivo di  rifiuto o di  revoca integrale del 
sostegno

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



216) Settore attuazione dei servizi di sviluppo agricolo

Titolo

Accertamento della capacità professionale degli imprenditori agricoli

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore  Attuazione dei servizi di sviluppo 
agricolo 

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articolo 1 commi 1 e 2 del  decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 99

Atti regionali
DGR 3 agosto 2004, n. 30-13213
DGR 28 novembre 2005, n. 107-1659 e s.m.i.
DGR 22 dicembre 2016, n. 15 - 4452 
DGR 20 dicembre 2018, n. 41-8194

 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato o del Comune

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Comunicazione di accertamento del possesso o del mancato 
possesso della capacita professionale

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



217) Settore attuazione dei servizi di sviluppo agricolo

Titolo

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 
e s.m.i., nelle materie di competenza del settore

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  dei  servizi  di  sviluppo 
agricolo

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articoli 71 e 72 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445

Normativa regionale 
Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla data di sorteggio o dall’accertamento 
del fondato dubbio

Provvedimento 
finale 

Verbale

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



218) Attuazione dei servizi di sviluppo agricolo

Titolo

Autorizzazione  all’attivazione  dei  Programmi  operativi  per  l’attivazione  di  corsi 
finalizzati  al  rilascio  ed  al  rinnovo  dei  certificati  di  abilitazione  per  utilizzatori 
professionali,  distributori  e  consulenti  per  l’uso  sostenibile  dei  prodotti  fitosanitari 
nell’ambito del Piano d’azione nazionale (PAN)

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  dei  servizi  di  sviluppo 
agricolo 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 ottobre 2009 

Normativa statale
Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 
Decreto  del  Ministro  delle  Politiche  Agricole  Alimentari  e 
Forestali  di  concerto  con  il  Ministro  dell’Ambiente  e  della 
Tutela del Territorio e del Mare e il Ministro della Salute 22 
gennaio 2014

Atti regionali
DGR 9 luglio 2021 , n. 26-3513
DD 6 agosto 2021, n. 688

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del gestore dei corsi

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Autorizzazione all’attivazione dei Programmi operativi tramite 
l’applicativo informatico “Formazione in  ambito agricolo e di 
sviluppo rurale” 

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni



219) Settore Attuazione programmi agroambientali e per l’agricoltura biologica

Titolo
Rifiuto  o  revoca  integrale  o  parziale  del  sostegno    allo    sviluppo rurale  per  mancato   
rispetto dei  criteri,  dei  requisiti  o  delle condizioni   di  ammissibilità    agli  interventi   di   
competenza del Settore

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore  Attuazione programmi agroambientali 
e per l’agricoltura biologica

Riferimenti normativi Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento  (UE)  2021/2116  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Articoli  30  e  31  del  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n. 
2022/128 della Commissione, del 21 dicembre 2011

Normativa statale
Legge 24 novembre 1981, n. 689 
Legge 23 dicembre 1986, n. 898 e s.m.i. 
D. lgs. 17 marzo 2023 n. 42
Piano  Strategico  Politica  Agricola  Comune  2023-2027, 
approvato  dalla  Commissione  europea  con  Decisione  del  2 
dicembre 2022, n. C(2022) 8645 e s.m.i

Atti regionali 
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023,  n.  17-6532 e 
s.m.i.
Deliberazioni  della  Giunta  regionale  e  determinazioni 
dirigenziali  di  approvazione  dei  bandi  relativi  agli  interventi 
SRA-ACA (Agro-climatico-ambientali) 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla  notifica  della  constatazione  dell’irregolarità  al  titolare 
della domanda

Provvedimento finale Comunicazione dirigenziale di rifiuto o di revoca del sostegno

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



220) Settore Attuazione programmi agroambientali e per l’agricoltura biologica

Titolo 
Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 
445 e s.m.i., nelle materie di competenza del settore

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi 
agroambientali e per l’agricoltura biologica

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articoli 71 e 72 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445

Normativa regionale 
Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  della  comunicazione  da  parte  di  Arpea  del 
campione definitivo delle aziende da sottoporre a controllo o 
dall’accertamento del fondato dubbio

Provvedimento 
finale 

Verbale massivo di controllo dichiarazioni 

Termine finale del 
procedimento 

120 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa, 
degli interessi tutelati,  della numerosità dei controlli (oltre 
un migliaio per anno) e dei tempi di risposta da parte degli 
uffici del Ministero della giustizia,  Procura della Repubblica 
competenti  per  territorio.  In  particolare,  i  soggetti  da 
controllare  per  gli  interventi  dello  Sviluppo  Rurale  di 
competenza  del  Settore  sono  individuati  dall’organismo 
pagatore regionale Arpea e sono rappresentati dalle aziende 
estratte  a  campione  per  il  controllo  in  loco  (normalmente 
almeno il 3% ), cui è aggiunto un ulteriore campione casuale 
pari al 10% delle domande annuali. 



221) Settore Attuazione programmi agroambientali e per l’agricoltura biologica

Titolo
Istruttoria  delle  domande  di  aiuto  presentate  nell’ambito  dell’Intervento  SRD04 
“I  nvestimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale” del   Complemento Sviluppo   
Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Attuazione programmi agroambientali 
e per l’agricoltura biologica

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Articolo 73 del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento  (UE)  2021/2116  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento delegato (UE)  n.  2022/1172 della  Commissione 
del 4 maggio 2022
Regolamento di  esecuzione  (UE)  n.  2022/1173  della 
Commissione del 31 maggio 2022

Normativa nazionale 
Piano  Strategico  Politica  Agricola  Comune  2023-2027, 
approvato  dalla  Commissione  europea  con  Decisione  del  2 
dicembre 2022, n. C(2022) 8645 e s.m.i

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n.  17-6532 e 
s.m.i.
Deliberazioni  della  Giunta  regionale  e  determinazioni 
dirigenziali  di  approvazione  dei  bandi relativi  all’intervento 
“Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale”

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla data di pubblicazione della graduatoria definitiva da parte 
del settore  Programmazione e coordinamento sviluppo rurale, 
agricoltura sostenibile e Sistema Informativo Agricolo

Provvedimento 
finale 

Verbale  di  istruttoria  e  relativa  comunicazione  dirigenziale 
sull’esito dell’istruttoria stessa 

Termine finale del 
procedimento 

120 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa, 
degli interessi tutelati,  e della complessità del procedimento, 
anche in  considerazione  della  numerosità  delle  domande  da 
istruire.  In  particolare,  l'attività  degli  istruttori  comprende 
l'espletamento di numerose verifiche amministrativo-contabili 
(ad esempio del computo metrico) con l’eventuale acquisizione 
di  ulteriore  documentazione,  l’esecuzione  di  sopralluoghi 
presso  il  centro  aziendale  e  le  superfici  interessate  dal 
progetto,  la  verifica  delle  concessioni  di  altri  enti,  la 
definizione e la trasmissione dell’esito dell’istruttoria).



222) Settore Attuazione programmi agroambientali e per l’agricoltura biologica 

Titolo
Istruttoria delle domande di variante   ai progetti relativi alle domande di   aiuto   presentate   
nell’ambito    dell’Inte  rvento    SRD04    “I  nvestimenti  non  produttivi  agricoli  con  finalità   
ambientale”  del    Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della   
Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Attuazione programmi agroambientali 
e per l’agricoltura biologica

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Articolo 73 del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 
4 maggio 2022
Regolamento di  esecuzione  (UE)  n.  2022/1173  della 
Commissione del 31 maggio 2022

Normativa nazionale 
Piano  Strategico  Politica  Agricola  Comune  2023-2027, 
approvato  dalla  Commissione  europea  con  Decisione  2 
dicembre 2022, n. C(2022) 8645 e s.m.i

Atti regionali
Complemento  regionale  di  programmazione,  approvato  con 
DGR 20 febbraio 2023, n. 17 - 6532 e s.m.i
Deliberazioni  della  Giunta  regionale  e  determinazioni 
dirigenziali  di  approvazione  dei  bandi relativi  all’intervento 
“Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale”

Iniziativa a istanza di 
parte 

Istanza  di  privati,  di  soggetti  pubblici  titolari  di  aziende 
agricole, di gestori del territorio, di soggetti collettivi 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Verbale  di  istruttoria  e  comunicazione  dirigenziale  di 
approvazione o rigetto della domanda di variante

Termine finale del 
procedimento 90 giorni



223)  Settore Attuazione programmi agroambientali e per l’agricoltura biologica

Titolo

Istruttoria per il   riconoscimento retroattivo dei periodi   precedenti   la notifica di attivita’   
con metodo biologico

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore Attuazione  programmi 
agroambientali e per l’agricoltura biologica

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento  (UE)  2018/848  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio, del 30 maggio 2018
Regolamento di esecuzione (ue) 2020/464 della Commissione 
del 26 marzo 2020 

Atti statali 
Decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole  alimentari  e 
forestali 20 maggio 2022, n. 229771

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell'istanza

Provvedimento 
finale

Comunicazione dell’esito dell’istruttoria all’operatore biologico

Termine finale del 
procedimento

60   giorni   
Oppure silenzio assenso, ai sensi dell’articolo 20 della legge 7 
agosto  1990,  n.  241  (Termine  stabilito  con  decreto  n. 
229771/2022)

224) Settore Attuazione programmi agroambientali e per l’agricoltura biologica

Titolo 
Verifica del Programma di Assistenza Tecnica presentato da ciascun soggetto erogatore 
riconosciuto  dalla  Regione  Piemonte  per  gli  Interventi  “Produzione  integrata”  e 
“Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” 
del   Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   



Responsabile del 
procedimento Responsabile del Settore Attuazione programmi agroambientali e 

per l’agricoltura biologica

Riferimenti 
normativi Normativa europea 

Articolo 70 del Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 
maggio 2022

Normativa statale 
Piano  Strategico  Politica  Agricola  Comune  2023-2027, 
approvato dalla Commissione europea con Decisione 2 dicembre 
2022, n. C(2022) 8645 e s.m.i.

Atti regionali 
Complemento regionale di programmazione, approvato con DGR 
20 febbraio 2023, n. 17–6532 e s.m.i.
Determinazione  dirigenziale  n.  339/A1705B/2023  del 
18/04/2023 di  approvazione del  Regolamento per  l’erogazione 
dell’Assistenza Tecnica alle Aziende beneficiarie degli interventi 
SRA01 e SRA29

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Decorsi  30  giorni  dal  termine  ultimo  di  presentazione  delle 

domande di sostegno/pagamento da parte dei singoli beneficiari 

degli interventi SRA01 e SRA29 

Provvedimento 
finale 

Comunicazione  dirigenziale  a  ciascun  soggetto  erogatore di 
approvazione  o  rigetto  del   Programma per  l’erogazione 
dell’Assistenza Tecnica

Termine finale del 
procedimento 

90   giorni  

225) Settore infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo 

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e s.m.i., nelle materie di competenza del settore



Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa Statale
Articoli 71 e 72 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445

Normativa regionale 
Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla data di sorteggio o dall’accertamento 
del fondato dubbio

Provvedimento 
finale 

Verbale 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



226) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo 

Riconoscimento  di  idoneità  allo  svolgimento  dell'attività  degli  organismi  collettivi  di 
difesa con sede legale nella Regione Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Articolo 11 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 

Iniziativa ad istanza 
di parte Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di riconoscimento 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



227) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura 

Titolo 

Vigilanza sull  ’  attività di difesa attiva e passiva svolta dagli Organismi collettivi di difesa   
riconosciuti che hanno sede legale in Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Articolo  13 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento Dal momento in cui si acquisiscono elementi oggettivi che fanno 

presumere irregolarità, inadempienze o perdita dei requisiti 

Provvedimento 
finale 

Comunicazione al soggetto vigilato delle risultanze dell’attività di 
vigilanza  e  indicazione  delle  eventuali  iniziative  da  porre  in 
essere per rimuovere le situazioni di criticità

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni 



228) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo

Approvazione dei criteri di riparto e riparto dei fondi conferiti a seguito di assegnazione 

di     risorse  finanziarie  a  favore  della  Regione  Piemonte  sul  Fondo  di  Solidarietà   

Nazionale in Agricoltura ed eventuale integrazione     degli stessi  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 

Normativa regionale 
Articolo 56 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 e s.m.i.
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 5 dicembre 2016, n. 25-4316

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla data del Decreto Ministeriale di assegnazione delle risorse 
e  di  successivo  accertamento della  copertura  finanziaria  delle 
domande di sostegno  

Provvedimento 
finale 

Proposta di deliberazione della Giunta regionale di approvazione 
dei criteri di riparto e riparto dei fondi conferiti

Termine finale del 
procedimento 180 giorni 

(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  e 
degli  interessi  tutelati,  dalla  sua  particolare  complessità:  vista 
l’esiguità dei fondi a disposizione, sono necessarie un’istruttoria 
approfondita  con  valutazioni  di  carattere  tecnico  ed 
amministrativo, nonché attività di consultazione e di raccordo con 
gli  altri  settori  e/o  direzioni  regionali  destinatari  del  riparto 
stesso al fine di individuare quali interventi finanziare ed in che 
misura)



229) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo 

Approvazione  dell’elenco  dei  beneficiari  dei  contributi  per  il  ripristino    delle   

infrastrutture irrigue e/o di bonifica 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
Circolare del  Ministero delle  Politiche Agricole e Forestali  15 
luglio 2004, n. QTC X 102.204 
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
Regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 
Decreti ministeriali di riconoscimento

Normativa regionale 
Articoli 54 e 55 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 e 
s.m.i.
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali
DGR 5 dicembre 2016, n. 25-4316
DGR 19-5047 del 15 maggio 2017

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  emanazione  della  deliberazione  della  giunta 
regionale di riparto del fondo di solidarietà 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  dell’elenco  dei 
beneficiari 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



230) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo

Concessione delle sovvenzioni per il ripristino di strutture aziendali ed interaziendali 
danneggiate da calamità naturali e eccezionali avversità atmosferiche non delimitate ai 
sensi della normativa relativa al  Fondo di Solidarietà Nazionale in Agricoltura

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articoli 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 e 
s.m.i.
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  approvazione  della  deliberazione  della  Giunta 
regionale di assegnazione fondi alla direzione

Provvedimento 
finale 

Proposta  di  deliberazione  alla  Giunta  Regionale  per  la 
concessione delle sovvenzioni 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



231) Settore Infrastrutture, Territorio Rurale, Calamità Naturali in Agricoltura

Titolo 

Approvazione  della  graduato  ria  o  dell’elenco  preliminare    dei  beneficiari  relativ  o   all’   
assegnazione di  contributi  agli  enti  irrigui  e di  bonifica per iniziative finalizzate alla 
migliore gestione irrigua o al ripristino di infrastrutture irrigue o di bonifica

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Infrastrutture,  Territorio  Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Legge regionale 30 aprile 1996, n. 22
Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali 
Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R
Regolamento regionale 25 giugno 2007, n. 7/R 
DCR 23 settembre 2016, n. 163-30468 
DGR 15 maggio 2017, n. 19-5047

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla chiusura del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria o 
dell’elenco preliminare

Termine finale del 
procedimento 

120 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa,  degli 
interessi  tutelati  e  dalla  sua  particolare  complessità,  dalla 
necessità  di  verificare  requisiti  di  ammissibilità,  punteggi  e 
priorità  per  ciascuna  proposta  di  intervento.  Inoltre  vengono 
consultate anche banche dati di altri enti pubblici)



232) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo 

Approvazione della graduatoria definiti  va o dell’elenco definitivo dei be  neficiari relativi   
a  ll’ass  egnazione di contributi agli enti irrigui e di bonifica per iniziative finalizzate alla   
migliore gestione irrigua o al ripristino di infrastrutture irrigue o di bonifica

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Legge regionale 30 aprile 1996, n. 22
Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali 
Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R
Regolamento regionale 25 giugno 2007, n. 7/R 
DCR 23 settembre 2016, n. 163-30468
DGR 15 maggio 2017, n. 19-5047

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di  pubblicazione della determinazione dirigenziale di 
approvazione della graduatoria preliminare sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte (BUR)

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  della  graduatoria 
definitiva  o dell’elenco definitivo

Termine finale del 
procedimento 

120 giorni 
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa,  degli 
interessi  tutelati  e  dalla  sua  particolare  complessità, dalla 
necessità  di  verificare  requisiti  di  ammissibilità,  punteggi  e 
priorità  per  ciascuna  proposta  di  intervento.   Inoltre  vengono 
consultate anche banche dati di altri enti pubblici).



233) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo

Approvazione  progetto  e  concessione  del  contributo  per  iniziative  finalizzate  alla 
migliore gestione irrigua o al ripristino di infrastrutture irrigue o di bonifica

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i 
Circolare del  Ministero delle  Politiche Agricole e  Forestali  15 
luglio 2004, n. QTC X 102.204  
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
Regio decreto 1 dicembre 1933, n. 1775 

Normativa regionale
Articoli 54 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 
Articolo 11 della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18
Legge regionale 30 aprile 1996, n. 22
Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali
Regolamento 29 aprile 1985, n. 7 (DPGR 3791/1985)
Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R
Regolamento regionale 25 giugno 2007, n. 7/R 
DGR 15 dicembre 1997,  n. 15-23425
DCR 23 settembre 2016, n. 163-30468
DGR 5 dicembre 2016, n. 25-4316
DGR 15 maggio 2017, n. 19-5047
DD 21 giugno 2017, n. 583
DD 15 maggio 2025, n. 401
Deliberazioni della Giunta regionale di approvazione del singolo 
bando

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto pubblico o privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale di   approvazione  del  progetto  e 
contestuale concessione del contributo 

Termine finale del 180 giorni



procedimento (La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa e degli 
interessi tutelati dalla sua particolare complessità, in quanto la 
progettazione di ciascun intervento necessita di atti autorizzativi 
rilasciati da strutture tecniche e soggetti diversi; la complessità 
deriva, altresì, dall’eventuale coprogettazione di tali interventi. I 
sopralluoghi  risultano  condizionati  dall’accessibilità  del  sito 
nonché  dagli  eventi  atmosferici  e  dalla  situazione  logistica 
esistente. A ciò si aggiunga che la valutazione di un progetto, 
talvolta, richiede l’acquisizione di dati ed informazioni provenienti 
da soggetti differenti)



234) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo

Approvazione  della  domanda  di  variante  al  progetto  per  iniziative  finalizzate  alla 
migliore gestione irrigua o al ripristino di infrastrutture irrigue o di bonifica

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i 
Circolare del  Ministero delle  Politiche Agricole e  Forestali  15 
luglio 2004, n. QTC X 102.204  
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
Regio decreto 1 dicembre 1933, n. 1775 

Normativa regionale
Articoli 54 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 
Articolo 11 della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18
Legge regionale 30 aprile 1996, n. 22
Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21
DCR 23 settembre 2016, n. 163-30468
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
Regolamento 29 aprile 1985, n. 7 (DPGR 3791/1985)
Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R
Regolamento regionale 25 giugno 2007, n. 7/R 
DGR 15 dicembre 1997,  n. 15-23425
DGR 5 dicembre 2016, n. 25-4316
DGR 15 maggio 2017, n. 19-5047
DD 21 giugno 2017, n. 583
DD 15 maggio 2025, n. 401
Deliberazioni della Giunta regionale  di approvazione del singolo 
bando

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto pubblico o privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  della  domanda  di 
variante al progetto



Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  e 
degli  interessi  tutelati,  dalla  sua  particolare  complessità,  in 
quanto  la  progettazione di  ciascun intervento  necessita  di  atti 
autorizzativi rilasciati da strutture tecniche e soggetti diversi; la 
complessità deriva, altresì, dall’eventuale coprogettazione di tali 
interventi.  I  sopralluoghi  risultano condizionati  dall’accessibilità 
del  sito  nonché  dagli  eventi  atmosferici  e  dalla  situazione 
logistica  esistente.  A ciò  si  aggiunga che la  valutazione di  un 
progetto, talvolta, richiede l’acquisizione di dati ed informazioni 
provenienti da soggetti differenti)



235) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo 

Approvazione anticipo, stati  avanzamento lavori o saldo per iniziative finalizzate alla 
migliore  gestione  irrigua  di  infrastrutture  irrigue  o  di  bonifica  e   a  utorizzazione     
all’organismo pagatore  regionale  Arpea  per  l’esecuzione  dei  pagamenti  su  iniziative 
finalizzate alla migliore gestione irrigua

Responsabile del 
procedimento

Settore  Infrastrutture,  territorio  rurale,  calamità  naturali  in 
agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i 
Circolare del  Ministero delle  Politiche Agricole e  Forestali  15 
luglio 2004, n. QTC X 102.204  
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
Regio decreto 1 dicembre 1933, n. 1775 

Normativa regionale
Articoli 54 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 
Articolo 11 della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18
Legge regionale 30 aprile 1996, n. 22
Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21
DCR 23 settembre 2016, n. 163-30468
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
Regolamento 29 aprile 1985, n. 7 (DPGR 3791/1985)
Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R
Regolamento regionale 25 giugno 2007, n. 7/R 
DGR 15 maggio 2017, n. 19-5047

DD 21 giugno 2017, n. 583
DD 15 maggio 2025, n. 401
Deliberazioni della Giunta regionale  di approvazione del singolo 
bando

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto pubblico o privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale  di  approvazione  dell’anticipo,  degli 
stati  di  avanzamento  lavori o  del  saldo  e  contestuale 
autorizzazione all’organismo  pagatore  regionale  Arpea  per 
l’esecuzione dei pagamenti



Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  e 
degli  interessi tutelati,  dalla particolare complessità legata alla 
verifica della contabilità dei lavori (analisi di documenti contabili, 
tecnici  e  effettuazione  di  sopralluoghi)  ed  in  alcuni  casi  del 
rispetto delle norme legate al codice degli appalti, in quanto la 
progettazione di ciascun intervento necessita della verifica di atti 
autorizzativi  rilasciati  da  strutture  tecniche  e  soggetti  (enti 
pubblici)  diversi.  I  sopralluoghi  risultano  condizionati 
dall’accessibilità del sito nonché dagli eventi atmosferici. A ciò si 
aggiunga  che  la  valutazione  di  un  progetto,  talvolta,  richiede 
l’acquisizione  di  dati  ed  informazioni  provenienti  da  soggetti 
differenti, sia pubblici che privati)



236) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo 

Approvazione   anticipo, stati  avanzamento lavori o   saldo finale dei lavori per iniziative   
finalizzate    al  ripristino   di  infrastrutture irrigue o di  bonifica e incarico all’organismo   
pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti relativi a ripristini a seguito di 
avversità

Responsabile del 
procedimento

Settore  Infrastrutture,  territorio  rurale,  calamità  naturali  in 
agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale 
Articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i 
Circolare del  Ministero delle  Politiche Agricole e  Forestali  15 
luglio 2004, n. QTC X 102.204  
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
Regio decreto 1 dicembre 1933, n. 1775 

Normativa regionale
Articoli 54 55 e 56 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 
Articolo 11 della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18
Legge regionale 30 aprile 1996, n. 22
Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21
DCR 23 settembre 2016, n. 163-30468
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
Regolamento 29 aprile 1985, n. 7 (DPGR 3791/1985)
DGR 15 dicembre 1997,  n. 15-23425
DGR 15 maggio 2017, n. 19-5047
DD 21 giugno 2017, n. 583
DD 15 maggio 2025, n. 401
Deliberazioni della Giunta regionale  di approvazione del singolo 
bando

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto pubblico o privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale  di  approvazione  dell’anticipo,  degli 
stati  di  avanzamento lavori  o  del  saldo  e  contestuale 
autorizzazione  all’organismo  pagatore  regionale  Arpea per 
l’esecuzione dei pagamenti



Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  e 
degli  interessi tutelati,  dalla particolare complessità legata alla 
verifica della contabilità dei lavori (analisi di documenti contabili, 
tecnici  e  effettuazione  di  sopralluoghi)  ed  in  alcuni  casi  del 
rispetto delle norme legate al codice degli appalti, in quanto la 
progettazione di ciascun intervento necessita della verifica di atti 
autorizzativi  rilasciati  da  strutture  tecniche  e  soggetti  (enti 
pubblici)  diversi.  I  sopralluoghi  risultano  condizionati 
dall’accessibilità del sito nonché dagli eventi atmosferici. A ciò si 
aggiunga  che  la  valutazione  di  un  progetto,  talvolta,  richiede 
l’acquisizione  di  dati  ed  informazioni  provenienti  da  soggetti 
differenti, sia pubblici che privati)



237) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo 

Approvazione incentivi destinati al riordino irriguo volontario

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articoli 5 e 52 lettera b) della legge regionale 9 agosto  1999, n. 
21
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali
DGR 26 febbraio 2007, n. 37-5390

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



238) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo 

Autorizzazione    all’org  anismo pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti   
relativi all’erogazione di incentivi per il riordino irriguo

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articoli 5 e 52 lettera b) della legge regionale 9 agosto  1999, n. 
21
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 26 febbraio 2007, n. 37-5390

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  autorizzazione  all’organismo 
pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti
 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



239) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo 

Revoca contributi concessi dal Settore

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale/regionale ed atti regionali
La revoca trova fondamento legislativo nella normativa settoriale 
delle  materie  di  competenza  del  Settore  che  prevedono 
concessione di contributi.

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal  momento dell’accertamento definitivo dell’insussistenza dei 
presupposti di fatto e/o di diritto al contributo

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di revoca 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



240) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo 

Vigilanza regionale in materia di bonifica e irrigazione

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articolo 42 della legge regionale 9 agosto 1999, n. 21
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Iniziativa ad istanza 
di parte/d’ufficio 

Segnalazione di un soggetto pubblico o privato o d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento della segnalazione o dalla data di 
comunicazione di avvio del procedimento 

Provvedimento 
finale 

Comunicazione al soggetto vigilato delle risultanze dell’attività di 
vigilanza e  indicazione  delle  eventuali  iniziative  da  porre  in 
essere per rimuovere le situazioni di criticità riscontrate

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



241) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura 

Titolo

Poteri sostitutivi in materia di bonifica e irrigazione – Nomina di un commissario ad acta

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articolo 42 della legge regionale 9 agosto 1999, n. 21
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Iniziativa ad istanza 
di parte /d’ufficio

Segnalazione di un soggetto pubblico o privato o d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  ricevimento  della  segnalazione  o  dalla  data  di 
comunicazione di avvio del procedimento 

Provvedimento 
finale 

Comunicazione  di  chiusura  del  procedimento  a  seguito  di 
ottemperanza  da  parte  dell’Ente  irriguo  o  di  bonifica  o 
deliberazioni della Giunta regionale di nomina di un Commissario 
ad acta

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



242) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura 

Titolo 

Pronuncia di decadenza degli organi degli enti irrigui riconosciuti e/o di bonifica, nomina 
del Commissario straordinario e della Consulta

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articolo 42 della legge regionale 9 agosto 1999, n. 21
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Iniziativa ad istanza 
di parte /d’ufficio

Segnalazione di un soggetto pubblico o privato o d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla data di  accertamento della sussistenza delle condizioni di 
decadenza  degli  organi  consortili  previste  dalla  normativa  di 
settore o dagli statuti 

Provvedimento 
finale 

Proposta di deliberazione della Giunta regionale  di pronuncia di 
decadenza  degli  organi  degli  enti  irrigui  riconosciuti  e/o  di 
bonifica,  nomina del  Commissario  straordinario  e nomina della 
Consulta 

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa e degli 
interessi  pubblici  tutelati,  nonché  dalla  sua  particolare 
complessità legata alla nomina di un Commissario straordinario e 
dei  componenti  della  Consulta,  le  quali  comportano la  verifica 
dell’esistenza  di  cause  di  incompatibilità,  e  di  particolari 
valutazioni preliminari in relazione alle competenze che devono 
avere  i  soggetti  da  designare.  Inoltre  il  Settore  richiede 
documentazione ad altri enti pubblici)



243) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo 

Approvazion  e e revisione   degli statuti degli Enti irrigui e di bonifica riconosciuti   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

 
Normativa regionale
Legge regionale 9 agosto  1999, n. 21 
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Iniziativa ad istanza 
di parte/d’ufficio

Istanza degli enti irrigui e di bonifica riconosciuti / d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  di  ricevimento  dell’istanza  o  dalla  data  di 
comunicazione di avvio del procedimento d’ufficio 

Provvedimento 
finale 

Proposta di deliberazione della Giunta regionale di approvazione 
o  revisione  degli  statuti  degli  Enti  irrigui  e  di  bonifica 
riconosciuti

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni 
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli 
interessi tutelati e della complessità del procedimento, in quanto 
l’approvazione di uno statuto comporta  la necessità di eseguire 
diversi  controlli  al  fine  di  garantire  la  rappresentatività  dei 
consorziati, la trasparenza e correttezza gestionale ad un livello 
adeguato. A tal proposito, per gli Enti irrigui che hanno acquisito 
la  personalità  giuridica  attraverso  l’iscrizione  al  Registro 
regionale  delle  persone  giuridiche  private,  è  necessario  un 
coordinamento con il Settore competente in materia.
In ultimo, nel caso degli enti gestori delle infrastrutture irrigue di 
proprietà regionale, è inoltre necessario un coordinamento con il 
Settore competente in materia di patrimonio immobiliare. I tempi 
del  procedimento  vengono  dilatati  in  considerazione  della 
diversità di ogni statuto)



244) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo  

Definizione o modifica dei  comprensori  relativi  agli  ambiti  territoriali  ottimali  per  la 
bonifica e l'irrigazione

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

 
Normativa regionale
Legge regionale 9 agosto  1999, n. 21 
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Iniziativa 
d’ufficio/Iniziativa ad 
istanza di parte

Istanza degli enti irrigui e di bonifica riconosciuti o d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  di  ricevimento  dell’istanza  o  dalla  data  di 
comunicazione di avvio del procedimento d’ufficio

Provvedimento 
finale 

Proposta di deliberazione della Giunta regionale di definizione o 
modifica dei comprensori 

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli 
interessi pubblici tutelati e della complessità del procedimento, in 
quanto  la  definizione  dei  comprensori  relativi  agli  ambiti 
territoriali  ottimali  per  la  bonifica  e  l'irrigazione  comporta  la 
necessità di eseguire valutazioni tecniche complesse su territori 
vasti - la superficie media degli attuali comprensori è di 10.000 
ha – oltre a momenti di consultazione con una pluralità di soggetti 
pubblici e privati)



245) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo 

Istruttoria delle domande pervenute finalizzata alla ridefinizione della classe di capacità 
d’uso del suolo a scala aziendale

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi

Normativa statale
Legge 23 dicembre 1999, n. 499

Atti regionali
DGR 4 maggio 2009, n. 32-11356
DGR 28 settembre 2009 n. 30-12221
DGR 8 febbraio 2010 n. 88–13271
DGR 30 novembre 2010 n. 75-148
DGR 14 dicembre 2010, n. 3-1183
DGR 30 gennaio 2012, n. 6-3315
DGR 31 luglio 2023, n. 53-7351 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto pubblico o privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale

Comunicazione all’Istituto per le piante da legno e l’ambiente Ipla 
SpA contenente la richiesta di valutazione della relazione inviata 
dal soggetto istante

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



246) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo

Presa d’atto della classe di capacità d’uso del suolo a scala aziendale

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi

Normativa statale
Legge 23 dicembre 1999, n. 499

Atti regionali
DGR 4 maggio 2009, n. 32-11356
DGR 28 settembre 2009, n. 30-12221
DGR 8 febbraio 2010, n. 88– 13271
DGR 30 novembre 2010, n. 75-1148
DGR 14 dicembre 2010, n. 3-1183
DGR 30 gennaio 2012, n. 6-3315
DGR 31 luglio 2023, n. 53-7351 

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal ricevimento della comunicazione (contenente la valutazione 
della relazione riguardante la richiesta di modifica della classe di 
capacità d’uso del suolo) da parte dell’Istituto per le piante da 
legno e l’ambiente Ipla SpA

Provvedimento 
finale

Determinazione  dirigenziale  di  presa  d’atto  e  comunicazione 
all’istante 

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



247) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo

Recepimento dei compo  nenti dei tavoli di filiera e dei tavoli tematici  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura 

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 3 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1
DGR 20 dicembre 2019, n. 51-808
DGR 8 ottobre 2021, n. 10-3894

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di richiesta di designazione dei componenti
  

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale 

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



248) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo

Contributo straordinario all’Associazione Irrigazione Est Sesia

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 20 della legge regionale 29 aprile 2022, n. 6.

Atti regionali
DGR 18 novembre 2022,  n. 27-5985 

Iniziativa ad istanza 
di parte

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza di erogazione del contributo 
da parte dell’Associazione Irrigazione Est Sesia.

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione del contributo

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



249) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo  

Approvazione della graduatoria preliminare di idoneità e finanziabilità delle domande di 
sostegno presentate nell’ambito dell’Intervento SRD02 “Investimenti produttivi agricoli 
per  ambiente,  clima  e  benessere  animale”  Azione  C  “Investimenti  irrigui”  del 
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Infrastrutture,  territorio  rurale, 
calamità naturali in agricoltura

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e 
s.m.i.
DGR di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

 
Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

Provvedimento 
finale

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria 
preliminare

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



250) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo

Approvazione della graduatoria definitiva di idoneità e finanziabilità delle domande di 
sostegno presentate nell’ambito dell’Intervento SRD02 “Investimenti produttivi agricoli 
per  ambiente,  clima  e  benessere  animale”  Azione  C  “Investimenti  irrigui”  del 
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento  Sviluppo Rurale  (CSR)  2023-2027 della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande.
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

 
Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo a quello di pubblicazione della graduatoria 
preliminare sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

Provvedimento 
finale

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  della  graduatoria 
definitiva

Termine finale del 
procedimento

60 giorni



251) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo  

Approvazione della graduatoria preliminare di idoneità e finanziabilità delle domande di 
sostegno presentate nell’ambito dell’Intervento SRD06 “Investimenti per la prevenzione 
ed il ripristino del potenziale produttivo agricolo”  Azione 1 “Investimenti per la pre-
venzione da danni derivanti da calamità naturali, eventi climatici avversi e di tipo bioti-
co” Sotto-azione 1.2 Prevenzione danni di tipo abiotico  , del   Complemento Sviluppo Ru  -  
rale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento  Sviluppo Rurale  (CSR)  2023-2027 della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

 
Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

Provvedimento 
finale

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  della  graduatoria 
preliminare

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



252) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

Titolo

Approvazione della graduatoria definitiva di idoneità e finanziabilità delle domande di 
sostegno presentate nell’ambito dell’Intervento SRD06 “Investimenti per la prevenzione 
ed il ripristino del potenziale produttivo agricolo”  Azione 1 “Investimenti per la pre-
venzione da danni derivanti da calamità naturali, eventi climatici avversi e di tipo bioti-
co” Sotto-azione 1.2 Prevenzione danni di tipo abiotico, del   Complemento Sviluppo Ru  -  
rale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento  Sviluppo Rurale  (CSR)  2023-2027 della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande.
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

 
Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  a  quello  di  pubblicazione  sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte della graduatoria preliminare

Provvedimento 
finale

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  della  graduatoria 
definitiva

Termine finale del 
procedimento

60 giorni



253) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura 

Titolo  

Approvazione  della  graduatoria  definitiva  delle  domande  di  sostegno  idonee  e 
finanziabili presentate nell’ambito dell’Intervento SRD07 “Investimenti in infrastrutture 
per  l'agricoltura  e  per  lo  sviluppo  socio-economico  delle  aree  rurali”  Azione  7 
“Infrastrutture irrigue extra-aziendali che comportano un aumento netto della superficie 
irrigata” del   Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Infrastrutture,  territorio  rurale, 
calamità naturali in agricoltura

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Normativa nazionale 
Piano Strategico Politica Agricola Comune 2023-2027 

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio  2023,  n.  17-6532 e 
s.m.i. 
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

 
Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

Provvedimento 
finale

Determinazione dirigenziale  di  approvazione della  graduatoria 
definitiva

Termine finale del 
procedimento

120 giorni  (La durata del procedimento superiore a novanta 
giorni  è  motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione 
amministrativa,  degli interessi tutelati e dalla sua particolare 
complessità, dalla necessità di  verificare requisiti,  punteggi e 
priorità  per  ciascuna  proposta  di  intervento.  Inoltre  vengono 
consultate anche banche dati di altri enti pubblici).



254) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura 

Titolo  

Istruttoria  di  approvazione  del  progetto  e  concessione  contributo  delle  domande  di 
sostegno presentate  nell’ambito  dell’Intervento  SRD0  7   “Investimenti  in  infrastrutture   
per  l'agricoltura  e  per  lo  sviluppo  socio-economico  delle  aree  rurali”  Azione  7 
“Infrastrutture irrigue extra-aziendali che comportano un aumento netto della superficie 
irrigata”   del   Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Infrastrutture,  territorio  rurale, 
calamità naturali in agricoltura

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Normativa nazionale 
Piano Strategico Politica Agricola Comune 2023-2027 

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte  adottato  con DGR 20 febbraio  2023,  n.  17-6532 e 
s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

 
Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno successivo a quello di  pubblicazione sul  Bollettino 
Ufficiale  della  Regione  Piemonte  della  graduatoria  definitiva 
delle domande idonee e finanziabili

Provvedimento 
finale

Determinazione  dirigenziale  di   approvazione  del  progetto  e 
contestuale concessione del contributo 

Termine finale del 
procedimento

180  giorni (La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta 
giorni  è  motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione 
amministrativa  e  degli  interessi  tutelati  dalla  sua  particolare 
complessità,  in  quanto  la  progettazione  di  ciascun  intervento 
necessita di atti  autorizzativi rilasciati  da strutture tecniche e 
soggetti  diversi;  la  complessità  deriva,  altresì,  dall’eventuale 
coprogettazione  di  tali  interventi.  I  sopralluoghi  risultano 
condizionati  dall’accessibilità  del  sito  nonché  dagli  eventi 



atmosferici  e  dalla  situazione  logistica  esistente.  A  ciò  si 
aggiunga  che  la  valutazione  di  un  progetto,  talvolta,  richiede 
l’acquisizione  di  dati  ed  informazioni  provenienti  da  soggetti 
differenti)



255) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura 

Titolo  

Istruttoria  dell’istanza  di  variante  relativa  al  progetto  presentato  nell’ambito 
dell’intervento SRD0  7 “  Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo   
socio-economico delle aree rurali” Azione 7 “Infrastrutture irrigue extra-aziendali che 
comportano  un  aumento  netto  della  superficie  irrigata”    del    Complemento  Sviluppo   
Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n.  2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n.  2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Normativa nazionale 
Piano Strategico Politica Agricola Comune 2023-2027 

Atti regionali
Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027 della  Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

 
Iniziativa ad istanza 

di parte 

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  alla  presentazione  delle  domande  di 
variante 

Provvedimento 
finale

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  della  domanda  di 
variante al progetto

Termine finale del 
procedimento

180  giorni (La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta 
giorni  è  motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione 
amministrativa,  e  degli  interessi  tutelati,  dalla  sua  particolare 
complessità,  in  quanto  la  progettazione  di  ciascun  intervento 
necessita  di  atti  autorizzativi  rilasciati  da  strutture  tecniche  e 
soggetti  diversi;  la  complessità  deriva,  altresì,  dall’eventuale 
coprogettazione  di  tali  interventi.  I  sopralluoghi  risultano 
condizionati  dall’accessibilità  del  sito  nonché  dagli  eventi 
atmosferici  e  dalla  situazione  logistica  esistente.  A  ciò  si 



aggiunga  che  la  valutazione  di  un  progetto,  talvolta,  richiede 
l’acquisizione  di  dati  ed  informazioni  provenienti  da  soggetti 
differenti)



256) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura 

Titolo  

Approvazione  della  graduatoria  definitiva  delle  domande  di  sostegno  idonee  e 
finanziabili presentate nell’ambito dell’Intervento SRD08 “Investimenti per infrastrutture 
con finalità ambientali” Azione 3 “Infrastrutture irrigue e di bonifica” del   Complemento   
Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Infrastrutture,  territorio  rurale, 
calamità naturali in agricoltura

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Normativa nazionale 
Piano Strategico Politica Agricola Comune 2023-2027 

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n. 17-6532 e 
s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

 
Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

Provvedimento 
finale

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria 
definitiva

Termine finale del 
procedimento

120 giorni  (La durata del procedimento superiore a novanta 
giorni  è  motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione 
amministrativa,  degli interessi tutelati e dalla sua particolare 
complessità, dalla necessità di verificare requisititi, punteggi e 
priorità per ciascuna proposta di intervento. Inoltre vengono 
consultate anche banche dati di altri enti pubblici).



257) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura 

Titolo

Istruttoria  di  approvazione  del  progetto  e  concessione  contributo  delle  domande  di 
sostegno presentate nell’ambito dell’Intervento SRD08 “Investimenti per infrastrutture 
con finalità ambientali” Azione 3 “Infrastrutture irrigue e di bonifica” del   Complemento   
Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Infrastrutture,  territorio  rurale, 
calamità naturali in agricoltura

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Normativa nazionale 
Piano Strategico Politica Agricola Comune 2023-2027 

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio  2023,  n.  17-6532 e 
s.m.i.
Complemento di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

 
Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo a quello di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale  della  Regione  Piemonte  della  graduatoria  definitiva 
delle domande idonee e finanziabili 

Provvedimento 
finale

Determinazione  dirigenziale  di   approvazione  del  progetto  e 
contestuale concessione del contributo

Termine finale del 
procedimento

180  giorni (La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta 
giorni  è  motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione 
amministrativa  e  degli  interessi  tutelati  dalla  sua  particolare 
complessità,  in  quanto  la  progettazione  di  ciascun intervento 
necessita di atti autorizzativi rilasciati da strutture tecniche e 
soggetti  diversi;  la  complessità  deriva,  altresì,  dall’eventuale 
coprogettazione  di  tali  interventi.  I  sopralluoghi  risultano 
condizionati  dall’accessibilità  del  sito  nonché  dagli  eventi 



atmosferici  e  dalla  situazione  logistica  esistente.  A  ciò  si 
aggiunga che la  valutazione di  un progetto,  talvolta,  richiede 
l’acquisizione  di  dati  ed  informazioni  provenienti  da  soggetti 
differenti)



258) Settore Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura 

Titolo  

Istruttoria  dell’istanza  di  variante  relativa  al  progetto  presentato  nell’ambito 
dell’Intervento SRD0  8 “Investimenti per infrastrutture con finalità ambientali” Azione 3   
“Infrastrutture irrigue e di bonifica” del   Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027   
della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Infrastrutture,  territorio  rurale, 
calamità naturali in agricoltura

 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021

Normativa nazionale 
Piano Strategico Politica Agricola Comune 2023-2027 

Atti regionali
Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione 
Piemonte adottato con DGR 20 febbraio 2023, n.  17-6532 e 
s.m.i.
DGR  di  approvazione  dei  criteri  per  la  presentazione  delle 
domande
Determinazioni dirigenziali relative ai singoli bandi

Iniziativa ad istanza 
di parte

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  alla  presentazione  delle  domande  di 
variante 

Provvedimento 
finale

Determinazione dirigenziale di approvazione della domanda di 
variante al progetto

Termine finale del 
procedimento

180 giorni (La  durata  del  procedimento superiore a  novanta 
giorni  è  motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione 
amministrativa, e degli interessi tutelati, dalla sua particolare 
complessità,  in  quanto la progettazione di  ciascun intervento 
necessita di atti autorizzativi rilasciati da strutture tecniche e 
soggetti  diversi;  la  complessità  deriva,  altresì,  dall’eventuale 
coprogettazione  di  tali  interventi.  I  sopralluoghi  risultano 
condizionati  dall’accessibilità  del  sito  nonché  dagli  eventi 
atmosferici  e  dalla  situazione  logistica  esistente.  A  ciò  si 
aggiunga che la valutazione di  un progetto,  talvolta,  richiede 
l’acquisizione di  dati  ed  informazioni  provenienti  da  soggetti 
differenti)



259) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo

Nuove  concessioni  o  modifiche  delle  aziende  faunistico-venatorie  (AFV)  e  agri-
turistico-venatorie (AATV)

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157
 
Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 8 marzo 2004, n. 15-11925 e s.m.i. 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del concessionario 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  concessione  e  modifiche   delle 
aziende

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata dalla particolare complessità e dalla durata della fase 
istruttoria, che comporta: 
- la valutazione della numerosa ed eterogenea documentazione 
prodotta dal concessionario (visure catastali inerenti il territorio 
aziendale da ricomprendere; atti di adesione o convenzioni tra i 
privati e/o società; eventuale analisi del documento di valutazione 
di incidenza) nonché della relazione tecnica dallo stesso allegata 
(relativamente alla quale si acquisisce il parere di un organismo 
esterno alla Regione); 
-  l’effettuazione  di  uno  o  più  sopralluoghi  presso  l’azienda 
interessata,  al  fine  di  verificare  la  corrispondenza  della 
documentazione prodotta con l’analisi in concreto della situazione 
ambientale accertata in loco) 

 



260) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo                                                                                           

Revoca della  concessione delle aziende faunistico-venatorie (AFV) e agri-turistico-
venatorie (AATV)

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157
 
Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 8 marzo 2004, n. 15-11925 e s.m.i. 

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla comunicazione di avvio di procedimento

Provvedimento 
finale Determinazione dirigenziale di revoca della concessione 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



261) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo                                                                                   

Sospensione  della  concessione  delle  aziende  faunistico-venatorie  (AFV)  e  agri-
turistico-venatorie (AATV)

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157
 
Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 8 marzo 2004, n. 15-11925 e s.m.i. 

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla comunicazione di avvio di procedimento

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di sospensione della concessione 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



262) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Rinnovo delle concessioni delle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      Normativa statale

Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i.

Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 8 marzo 2004, n.  15-11925 e s.m.i.

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del concessionario

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di rinnovo

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata,  tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il 
profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli 
interessi pubblici tutelati, in considerazione dell’elevato numero 
delle domande di rinnovo da esaminare (mediamente venti/trenta 
all’anno),  nonché  sotto  il  profilo  della  particolare  complessità 
della fase  istruttoria,  in  quanto  i  tempi  della  medesima  sono 
condizionati  necessariamente  dalle  diverse  scadenze  dei 
Consorzi.  Nei  casi  di  incidenza  delle  attività  con  le  Zone  a 
protezione  speciale  e  i  siti  di  importanza  comunitaria  SIC,  è 
necessario acquisire una valutazione di incidenza da parte degli 
enti gestori delle aree oggetto di protezione e tutela. 
L’istruttoria comporta: 
-  la  valutazione  della  relazione  tecnica  allegata  dal  soggetto 
privato che analizza i risultati conseguiti  negli anni precedenti, 
sia dal punto di vista faunistico-ambientale, sia dal punto di vista 
dei miglioramenti agroambientali;
- la realizzazione di sopralluoghi presso le aziende interessate)



263) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Trasformazione delle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      Normativa statale

Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i.

Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 8 marzo 2004, n.  15-11925 e s.m.i.

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del concessionario 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di trasformazione

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



264)  Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Istituzione della   zona per l’addestramento e l’allenamento dei cani da caccia   all’interno   
delle aziende agri-turistico-venatorie e faunistico-venatorie

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      Normativa statale

Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i.

Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 8 marzo 2004, n.  15-11925 e s.m.i.
DGR 28 luglio 2021, n. 18-1757

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del concessionario

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 
 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di istituzione

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



265) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Modifica della    zona per l’addestramento e l’allenamento dei cani da caccia    all’interno   
delle aziende agri-turistico-venatorie e faunistico-venatorie

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      Normativa statale

Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i.

Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 8 marzo 2004, n.  15-11925 e s.m.i.
DGR 28 luglio 2021, n. 18-1757 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del concessionario

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 
 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di modifica 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



266) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Rinuncia alla zona per l’addestramento e l’allenamento dei cani da caccia       all’interno   
delle aziende agri-turistico-venatorie e faunistico-venatorie

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa Statale
Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157

Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 8 marzo 2004, n. 15-11925 s.m.i. 
DGR 28 luglio 2021, n. 18-1757

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del concessionario 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza di rinuncia

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  presa  d’atto  della  rinuncia  del 
concessionario  

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



267)  Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo  

Revoca o sospensione della zona per l’addestramento e l’allenamento dei cani da caccia  
all’interno delle aziende agri-turistico-venatorie e faunistico-venatorie

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa Statale
Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157

Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 8 marzo 2004, n. 15-11925 
DGR 28 luglio 2021, n. 18-1757

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla comunicazione di avvio del procedimento

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di revoca o sospensione   

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



268) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo

Rinnovo della zona per l’addestramento e l’allenamento dei cani da caccia all’interno 
delle aziende agri-turistico-venatorie e faunistico-venatorie

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157

Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 8 marzo 2004, n. 15-11925 e s.m.i.
DGR 28 luglio 2021, n. 18-1757

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del concessionario 

Avvio del 
procedimento

Dal ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di rinnovo

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni 
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata,  sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa  e 
degli interessi pubblici tutelati, dalla complessità dell’istruttoria 
che comporta:
- la valutazione della numerosa ed eterogenea documentazione 
prodotta dal concessionario (visure catastali inerenti il territorio 
aziendale da ricomprendere; atti di adesione o convenzioni tra i 
privati e/o società; eventuale analisi del documento di valutazione 
di incidenza) nonché della relazione tecnica dallo stesso allegata; 
-  l’effettuazione  di  uno  o  più  sopralluoghi  presso  l’azienda 
interessata,  al  fine  di  verificare  la  corrispondenza  della 
documentazione prodotta con l’analisi in concreto della situazione 
ambientale accertata in loco.
Peraltro, si rileva la complementarietà del procedimento in esame 
rispetto  al  procedimento  relativo  alle  nuove  concessioni  e 
modifiche territoriali delle Aziende faunistico venatorie e agri-
turistico venatorie: secondo la DGR 15-11925 del 8 marzo 2004 
e  s.m.i.  il  rinnovo  dei  campi  di  addestramento  cani  segue  il 
rinnovo delle concessioni per le Aziende faunistico venatorie e 
agri-turistico venatorie)



269) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Rinuncia alla concessione di Azienda faunistico-venatoria e agri-turistico-venatoria

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      

Normativa statale
Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i.

Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 8 marzo 2004, n.  15-11925 e s.m.i. 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del concessionario 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  presa  d’atto  della  rinuncia  alla 
concessione

Termine finale del 
procedimento 

45 giorni



270) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo             

Approvazione   del  documento  di  organizzazione  e  gestione  degli  ungulati  ruminanti   
(OGUR) 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      

Normativa statale
Articoli 16 e 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 

Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 27 aprile 2012, n. 94-3804 e s.m.i. 
DGR 7 febbraio 2020, n. 8-984

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza degli istituti venatori costituiti dagli Ambiti Territoriali di 
Caccia (ATC), dai Comprensori Alpini (CA) e dai concessionari 
degli istituti di gestione privata della caccia (AFV e AATV)

Avvio del 
procedimento

Dalla data di scadenza prevista per la presentazione degli OGUR 
 

Provvedimento 
finale 

Proposta  di  deliberazione  alla  Giunta  Regionale  per 
l’approvazione del documento di organizzazione e gestione degli 
ungulati ruminanti (OGUR)

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



271) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 

Titolo                    

Modifica del   documento di organizzazione e gestione degli ungulati ruminanti (OGUR  )

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Conservazione e gestione fauna selvatica 
e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      

Normativa statale
Articoli 16 e 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 

Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 26 luglio 2019, n. 18-128 
DGR 7 febbraio 2020, n. 8-984

Iniziativa ad 
istanza di parte 

Istanza degli istituti venatori costituiti dagli Ambiti Territoriali di 
Caccia  (ATC),  dai  Comprensori  Alpini  (CA)  e  dai  concessionari 
degli istituti di gestione privata della caccia (AFV e AATV)

Avvio  del 
procedimento

Dalla  data di  pubblicazione sul  Bollettino Ufficiale  della  Regione 
Piemonte  (BUR)  della  DGR  di  approvazione  del documento  di 
organizzazione e gestione degli ungulati ruminanti  (OGUR) 

Provvedimento 
finale 

Proposta di deliberazione alla Giunta Regionale per l’approvazione 
o  il  rigetto  delle  modifiche  del  documento  di  organizzazione  e 
gestione degli ungulati ruminanti (OGUR) 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



272) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Approvazione dei piani di prelievo selettivo di u  ngulati selvatici o dei piani di prelievo   
numerico negli istituti venatori

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      

Normativa statale
Articoli 16 e 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 

Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 8 marzo 2004, n.  15-11925 e s.m.i.
DGR 27 aprile 2012, n. 94-3804 e s.m.i. 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza degli istituti venatori costituiti dagli Ambiti Territoriali di 
Caccia (ATC), dai Comprensori Alpini (CA) e dai concessionari 
degli istituti di gestione privata della caccia (AFV e AATV)

Avvio del 
procedimento

Dalla  data di  scadenza prevista per  la  presentazione dei  piani 
selettivi a seconda della specie oggetto di piano di abbattimento 
selettivo 
 

Provvedimento 
finale 

Proposta  di  deliberazione  alla  Giunta  Regionale  per 
l’approvazione dei piani

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



273) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo   

Modifica  dei    piani  di  prelievo  selettivo    di  ungulati  selvatici    o  dei  piani  di  prelievo   
numerico   approvati  . 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      

Normativa statale
Articoli 16 e 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 

Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 26 luglio 2019, n. 18-128 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza degli istituti venatori costituiti dagli Ambiti Territoriali di 
Caccia (ATC), dai Comprensori Alpini (CA) e dai concessionari 
degli istituti di gestione privata della caccia (AFV e AATV)

Avvio  del 
procedimento

Entro il  termine di  dieci  giorni  dalla  data  di  pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale (BUR) della DGR di approvazione 
dei piani di abbattimento selettivo

Provvedimento 
finale 

Proposta  di  deliberazione  alla  Giunta  Regionale  per 
l’approvazione o il rigetto delle modifiche dei piani 

Termine finale del 
procedimento 

60   giorni  



274) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

R  iparto tra gli  Ambiti  Territoriali  di  Caccia (ATC) ed i  Comprensori  Alpini  (CA) dei   
contributi regionali destinat  i   al risarcimento, alla prevenzione e alle perizie dei danni   
arrecati  dalla fauna selvatica alle produzioni agricole   nei territori  di competenza, ed   
autorizzazione all’organismo pagatore regionale Arpea alla liquidazione

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      

Normativa statale 
Articolo 26 della legge 11 febbraio 1992, n. 157

Normativa regionale
Articolo  30,  comma  2,  lettera  b)  della  legge  regionale  19 
giugno 2018, n. 5

Atti regionali 
DGR 3 agosto 2007, n. 114-6741
DGR 3 agosto 2007 n. 115 - 6742 
DGR 1 agosto 2008 n. 128-9452
DGR 31 luglio 2015 n. 39 - 1966  
DGR 30 luglio 2018 n. 36 – 7297
DGR  29 marzo 2019 n. 36 - 8647 
DGR 29 dicembre 2020 n. 40 – 2720
DGR 29 dicembre 2021, n. 37-4490
DGR 3 agosto 2022 n. 53 – 5507 
DGR 22 dicembre 2022 n. 35-6328
DGR 8 aprile 2024 n. 18 - 8406 
DGR 29 aprile 2024 n. 7-8499
DGR 10 giugno 2024 n. 31-8765
DGR 9 giugno 2025 n. 1-1210
DGR 9 giugno 2025 n. 2-1211  
DGR 8 settembre 2025 n. 2-1526 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento della  documentazione prevista dalla 

vigente normativa da parte di  tutti  gli  Ambiti  Territoriali  di 

Caccia (ATC) e  Comprensori Alpini (CA), nonché dalla data di 

disponibilità delle risorse finanziarie 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  riparto  e  autorizzazione 
all’organismo pagatore regionale Arpea a liquidare agli Ambiti 
Territoriali  di  Caccia  (ATC) ed ai  Comprensori  Alpini  (CA), 
contestualmente o successivamente mediante atto a sé

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



275) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo

Istituzione di aree a caccia specifica (ACS)

Responsabile del 
procedimento Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 

selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 29 novembre 2023, n.3-7801

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza  degli  Ambiti  Territoriali  di  Caccia  (ATC)  e  dei 
Comprensori Alpini (CA)

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’ultima istanza  

Provvedimento 
finale 

Proposta di deliberazione alla Giunta Regionale

Termine finale del 
procedimento 

120 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  della  sostenibilità  dei  tempi 
dell'organizzazione amministrativa, della natura degli interessi 
pubblici  tutelati  e  della  particolare  complessità  del 
procedimento, in quanto la fase istruttoria comporta l’esame di 
diversi  documenti  tecnici,  anche  cartografici  acquisiti  dal 
Settore.  Inoltre  è  prevista  l’acquisizione  dell’assenso  dei 
Comuni  interessati  e  delle  Province/Città  metropolitana 
interessate)



276) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 

Titolo 

Revo  ca di   aree a cacci  a specifica (ACS)  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      

Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 29 novembre 2023, n. 3-7801

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza  degli  Ambiti  Territoriali  di  Caccia  (ATC)  e  dei 
Comprensori Alpini (CA) 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’ultima istanza 

Provvedimento 
finale 

Proposta di deliberazione alla Giunta Regionale per la revoca

Termine finale del 
procedimento 

1  20   giorni  
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  della  sostenibilità  dei  tempi 
dell'organizzazione amministrativa, della natura degli interessi 
pubblici  tutelati  e  della  particolare  complessità  del 
procedimento, in quanto la fase istruttoria comporta l’esame di 
diversi  documenti  tecnici,  anche  cartografici  acquisiti  dal 
Settore)



277) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Mo  difica di   aree a   caccia specifica (ACS  )

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      

Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 29 novembre 2023, n.3-7801

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza  degli  Ambiti  Territoriali  di  Caccia  (ATC)  e  dei 
Comprensori Alpini (CA)

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’ultima istanza 

Provvedimento 
finale 

Proposta di deliberazione alla Giunta Regionale per la modifica

Termine finale del 
procedimento 

120 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  della  sostenibilità  dei  tempi 
dell'organizzazione amministrativa, della natura degli interessi 
pubblici  tutelati  e  della  particolare  complessità  del 
procedimento, in quanto la fase istruttoria comporta l’esame di 
diversi  documenti  tecnici,  anche  cartografici  acquisiti  dal 
Settore.  Inoltre  è  prevista  l’acquisizione  dell’assenso  dei 
Comuni  interessati  e  delle  Province/Città  metropolitana 
interessate).



278) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 

Titolo 

Rinnovo di   aree a caccia s  pecifica (ACS  )

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      

Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 29 novembre 2023, n. 3-7801

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza  degli  Ambiti  Territoriali  di  Caccia  (ATC)  e  dei 
Comprensori Alpini (CA)

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’ultima istanza 

Provvedimento 
finale 

Proposta di deliberazione alla Giunta Regionale per il rinnovo

Termine finale del 
procedimento 

1  20   giorni  
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  della  sostenibilità  dei  tempi 
dell'organizzazione amministrativa, della natura degli interessi 
pubblici  tutelati  e  della  particolare  complessità  del 
procedimento, in quanto la fase istruttoria comporta l’esame di 
diversi  documenti  tecnici,  anche  cartografici  acquisiti  dal 
Settore.  Inoltre  è  prevista  l’acquisizione  dell’assenso  dei 
Comuni  interessati  e  delle  Province/Città  metropolitana 
interessate).



279) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Presa d'atto e valutazione di coerenza con il calendario venatorio dei periodi esercizio 
venatorio

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      

Normativa statale
Articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 

Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 8 settembre 2025, n. 5-1529
DGR 8 settembre 2025, n. 6-1530

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza  degli  Ambiti  Territoriali  di  Caccia  (ATC)  e  dei 
Comprensori Alpini (CA)  e dei concessionari degli  istituti  di 
gestione privata della caccia (AFV e AATV)

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’ultima istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di valutazione di coerenza con il 
calendario venatorio e presa d’atto 

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



280) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Riparto  tra  le  Province  e  la  Città  Metropolitana  di  Torino  del  fondo  regionale  di 
solidarietà destinato ad indennizzare i soggetti coinvolti in sinistri stradali con fauna 
selvatica ungulata nei territori di competenza

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      Normativa regionale

Articolo 4 della legge regionale 27 gennaio 2000, n. 9 e s.m.i. 

Atti regionali
DGR 17 dicembre 2007, n. 93-7847 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza della Provincia/Città Metropolitana di Torino

Avvio del 
procedimento

Dal ricevimento dell’ultima istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di riparto

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



281) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 

Titolo

Rip  arto  tra  le  Province  e  la  Città  Metropolitana  di  Torino  d  ei  con  tributi  regional  i   

destin  ati   al risarcimento, alla prevenzione e alle perizie dei    danni arrecati dalla fauna   

selvatica  alle  p  roduzioni  agricole  nei  territori  di  competenza  ed   autorizzazione   

all’organismo pagatore regionale Arpea alla liquidazione

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      

Normativa statale
Articolo 26 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i. 

Normativa regionale
Articolo  30,  comma  2,  lettera  a)  della  legge  regionale  19 
giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 16 giugno 2003, n. 58 – 9688 
DGR 03 agosto 2007, n. 114-6741 
DGR 14 gennaio 2008, n. 36-8028
DGR 1 agosto 2008, n. 128-9452
DGR 31 luglio 2015, n. 39 – 1966 
DGR 29 dicembre 2021, n. 37-4490
DGR 3 agosto 2022, n. 52 - 5506
DGR 22 dicembre 2022 n. 35-6328
DGR 8 aprile 2024 n. 18 - 8406 
DGR 29 aprile 2024 n. 7-8499
DGR 10 giugno 2024 n. 31-8765
DGR 9 giugno 2025 n. 1-1210
DGR 9 giugno 2025 n. 2-1211  
DGR 8 settembre 2025 n. 2-1526 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento della documentazione prevista dalla 
vigente normativa da parte di tutte le province e della Città 
metropolitana di Torino, nonché dalla data di disponibilità delle 
risorse finanziarie

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  riparto  e  autorizzazione 
all’organismo  pagatore  regionale Arpea  a  liquidare  alle 
amministrazioni provinciali e alla Città Metropolitana di Torino, 
contestualmente o successivamente mediante atto a sé

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



282) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Liquidazione    delle somme   a titolo di  risarcimento danni a seguito di  sinistri  stradali   
contro fauna selvatica in esecuzione di sentenze o a seguito di accettazione di proposte 
transattive

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi Normativa regionale

Articolo 31 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7

Atti regionali
Articolo 3 del regolamento 5 dicembre 2001, n. 18/R

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Il procedimento si avvia dalla data della notifica della sentenza 
di condanna o della proposta transattiva al Settore 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di impegno e liquidazione

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



283) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Riparto alle Province e alla Città Metropolitana di Torino dei contributi per interventi in 
materia faunistico-venatoria ed autorizzazione all’organismo pagatore regionale Arpea 
alla liquidazione

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      

Normativa regionale
Articolo 30, comma 2, lettera e) della legge regionale 19 giugno 
2018, n. 5

Atti regionali
DGR 24 novembre 2025 n. 5-1852

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal  provvedimento  di  liquidazione  all’organismo  pagatore 
regionale Arpea, nonché dalla data di disponibilità delle risorse 
finanziarie

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  riparto  e  autorizzazione 
all’organismo  pagatore  regionale Arpea  a  liquidare  alle 
amministrazioni provinciali e alla Città Metropolitana di Torino, 
contestualmente o successivamente mediante atto a sé

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



284) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Costituzione del Comitato Consultivo Regionale in materia di disciplina della pesca e 
difesa degli ambienti acquatici

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 6 della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 37 

Iniziativa d’ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di richiesta di designazione dei componenti
 

Provvedimento 
finale 

Decreto del Presidente della Giunta regionale

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata, sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, e 
degli  interessi  tutelati,  dalla  particolare  complessità  del 
procedimento, dovuta alla necessità di un elevato numero di 
designazioni.  Inoltre,  l’istruttoria  coinvolge  diversi  soggetti 
esterni  all’ente  -  associazioni  ambientaliste  riconosciute  a 
livello  ministeriale,  associazioni  piscatorie,  amministrazioni 
provinciali.. - che richiedono tempi non definibili a priori)



285) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 

Titolo    

Integrazione    e/o  sostituzione  dei  componenti  del    Comitato  consultivo  regionale  in   
materia di disciplina della pesca e difesa degli ambienti acquatici

Responsabile del 
procedimento Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 

selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 6 della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 37 

Iniziativa d’ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento della comunicazione di designazione 
dei componenti

Provvedimento 
finale 

Decreto del Presidente della Giunta regionale 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



286) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 

Titolo 

Costituzione  d  el   Comitato  consultivo  regionale  tecnico-scientifico  in  materia  di   
ambienti acquatici e pesca

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi      

Normativa regionale
Articolo 8 della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 37 e s.m.i.

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla data di richiesta di designazione dei componenti

Provvedimento 
finale 

Decreto del Presidente della Giunta regionale

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  e 
degli  interessi  tutelati,  dalla  sua  particolare  complessità  in 
considerazione  dell’elevato  numero  delle  designazioni,  di 
competenza sia di organi politici sia di istituzioni universitarie, 
che richiedono tempi non definibili a priori)



287) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo

Integrazione e/o sostituzione dei componenti   del   Comitato consultivo regionale tecnico-  
scientifico in materia di ambienti acquatici e pesca

Responsabile del 
procedimento Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 

selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 6 della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 37 

Iniziativa d’ufficio

 

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  ricevimento  della  comunicazione  di 
designazione/sostituzione dei componenti

 

Provvedimento 
finale 

Decreto del Presidente della Giunta regionale 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



288) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 

Titolo 

Riconoscimento regionale delle organizzazioni piscatorie

Responsabile del 
procedimento Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 

selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 37 

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza dell’organizzazione piscatoria
 

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  istanza  di  riconoscimento  da  parte  di 
un’organizzazione piscatoria

 

Provvedimento 
finale 

Proposta  di  deliberazione  alla  Giunta  Regionale  per  il 
riconoscimento

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



289) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 

Titolo 

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e s.m.i., nelle materie di competenza del settore

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa Statale
Articoli 71 e 72 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445

Normativa regionale 
Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal  giorno  successivo  alla  data  di  sorteggio  o 
dall’accertamento del fondato dubbio

Provvedimento 
finale 

Verbale 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



290) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 

Titolo 

Autorizzazione  dell’inclusione  coattiva  di  fondi  nell’ambito  di  aziende  faunistico-
venatorie

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa Statale
Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157

Atti regionali 
DGR 8 marzo 2004, n. 15-11925 e s.m.i.

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza da parte del concessionario 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



291) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 

Titolo 

Riversamento alle Province e alla Città Metropolitana di Torino delle entrate derivanti 
dalla soprattassa alla tassa di concessione regionale per l’esercizio della pesca

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Decreto legislativo 230/1991
 
Normativa regionale 
Articolo 32 della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 37

Atti regionali 
DGR 18 novembre 2014 n. 16 – 583 
DGR 12 marzo 2021 n. 11 - 2866

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento della comunicazione:
- degli importi relativi alle reversali d’incasso per la soprattassa 
pesca da parte del Settore regionale Ragioneria, - degli importi 
e del numero di soggetti versanti per ogni provincia da parte del 
Consorzio per il Sistema Informativo (CSI)
- della giustificazione nel caso di eventuale disallineamento dei 
suddetti importi da parte del medesimo settore regionale.

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di riversamento

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



292) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 

Titolo 

App  rovazione  della  graduatoria  relativa  ai  finanziamenti  in  materia  di  pesca  e   
acquacoltura  nell’ambito  del    Fondo  Europeo  per  gli  Affari  Marittimi,  la  Pesca  e   
l'Acquacoltura (FE  AMPA 2021-2027)  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 24 giugno 2021 
Regolamento (UE) n. 1139/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 7 luglio 2021 

Atti regionali 
DGR 2 agosto 2024, n. 6-77/2024/XII 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla chiusura del bando

Provvedimento 
finale

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria

Termine finale del 
procedimento 

120 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, e 
degli interessi tutelati, dalla complessità del procedimento che 
nella fase istruttoria comporta:
-  la  valutazione  della  numerosa  ed  eterogenea 
documentazione  prodotta  dai  richiedenti,  documentazione 
prevista da disposizioni comunitarie e nazionali;
- richiesta integrazione documentale;
- verifica delle dichiarazioni fornite dai richiedenti;
- eventuale sopralluogo presso l’Azienda interessata)



293) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 

Titolo 

Liquidazione   del contributo relativo ai finanziamenti in materia di pesca e acquacoltura   
nell’ambito  del    Fondo  Europeo  per  gli  Affari  Marittimi,  la  Pesca  e  l'Acquacoltura   
(FE  AMPA 2021-2027)  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 24 giugno 2021 
Regolamento (UE) n. 1139/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 7 luglio 2021 

Atti regionali
DGR 2 agosto 2024, n. 6-77/2024/XII  

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto pubblico o privato

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  ricevimento  dell’istanza  comprensiva  di 
rendicontazione

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di liquidazione 

Termine finale del 
procedimento 

120 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  e 
degli interessi tutelati,  dalla complessità del procedimento che 
nella fase di liquidazione comporta:
- la valutazione della numerosa ed eterogenea documentazione 
di rendicontazione prodotta dai richiedenti, documentazione 
prevista da disposizioni comunitarie e nazionali;
- richiesta integrazione documentale;
- verifica delle dichiarazioni fornite dai richiedenti;
- controllo di 1° livello presso l’Azienda interessata)



294) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 

Titolo 

Controllo contabile degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e dei Comprensori Alpini 
(CA). Incarico al collegio dei revisori dei conti e compenso relativo all’attività svolta dal 
Collegio dei Revisori dei Conti

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Atti regionali
DGR 26 settembre 2016, n. 34-3937 
DCR 27 ottobre 2021, n. 168-18080

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza comprensiva della rendicontazione dell’attività svolta e 
delle relative fatture

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’ultima istanza

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  incarico,  di  impegno  e 
liquidazione dei compensi relativi all’attività svolta 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



295) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 

Titolo 

Riparto tra gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) ed i Comprensori Alpini (CA) del 
contributo per il  perseguimento dei  fini  istituzionali  ed autorizzazione all'organismo 
pagatore regionale Arpea alla liquidazione 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale: 
Articolo 30,  comma  2,  lett. d) della legge regionale 19 giugno 
2018, n. 5

Atti regionali:
DGR 28 dicembre 1998, n. 10–26362

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dall’approvazione del provvedimento di impegno e liquidazione 
all’  organismo pagatore regionale Arpea o in alternativa dalla 
disponibilità  degli  applicativi  informatici  regionali  dedicati  alla 
stesura dell’atto contabile e alla liquidazione ad Arpea nonché in 
base alla disponibilità delle risorse finanziarie

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  riparto  e  autorizzazione 
all’organismo pagatore regionale Arpea a liquidare agli  Ambiti 
Territoriali  di  Caccia  (ATC)  ed  ai  Comprensori  Alpini  (CA), 
contestualmente o successivamente mediante atto a sé 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



296) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Istituzione della Commissione consultiva regionale per il coordinamento delle attività 
venatorie e per la tutela della fauna selvatica

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 25 della legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
Regolamento 15 febbraio 2019, n. 1

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  ricevimento  dell’ultima  comunicazione di 
designazione dei componenti da parte dei soggetti preposti 

Provvedimento 
finale 

Proposta di deliberazione alla Giunta Regionale per l’istituzione

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



297) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 

Titolo 

Revoca contributi concessi dal Settore

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale/regionale ed atti regionali
La  revoca  trova  fondamento  legislativo  nella  normativa 
settoriale  delle  materie  di  competenza  del  Settore  che 
prevedono concessione di contributi.

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal momento dell’accertamento definitivo dell’insussistenza 
dei presupposti di fatto e/o di diritto al contributo

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di revoca 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



298) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Definizione    dell’importo  massimale    del  contributo  regionale  per  le  spese sostenute   
dagli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC), dai Comprensori Alpini (CA), dalle Province e 
dalla Città metropolitana di Torino in relazione alle perizie inerenti    all’accerta  mento   
dei danni e le iniziative e gli interventi di prevenzione

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articolo 30, comma 2, lett.  a) e b) della legge regionale 19 
giugno 2018, n. 5

Atti regionali

DGR 29 dicembre 2021, n. 37 - 4490 
 

Iniziativa di parte Istanza  da  parte  di  Ambiti  Territoriali  di  Caccia  (ATC), 
Comprensori  Alpini  (CA),  Province  e  Città  metropolitana  di 
Torino

Avvio del 
procedimento

Dalla data individuata dalla deliberazione della Giunta regionale 
29  dicembre  2021,  n.  37–4490  per  presentare la 
rendicontazione delle spese per le perizie, fatte salve eventuali 
proroghe

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  definizione  dell’importo 
massimale del contributo regionale sulle spese sostenute per le 
perizie con validità triennale

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



299) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Concessione del sostegno di parte delle spese dei Centri per il Recupero della Fauna 
Selvatica (C.R.A.S.) facenti parte della rete regionale e autorizzazione all’organismo 
pagatore regionale Arpea all’esecuzione dei pagamenti

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura.

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articolo 19 della legge regionale 19 giugno 2018 n. 5 

Iniziativa di parte Istanza  dei  Centri  per  il  Recupero  della  Fauna  Selvatica 
(C.R.A.S.)

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  concessione  del  sostegno  di 
parte  delle  spese  dei  Centri  per  il  Recupero  della  Fauna 
Selvatica  (C.R.A.S.)  facenti  parte  della  rete  regionale  e  di 
contestuale autorizzazione  ad  Arpea  all’esecuzione  dei 
pagamenti

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



300) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Riconoscimento  dei  Centri  per  il  Recupero  della  Fauna  Selvatica  (C.R.A.S.)  come 
facenti parte della rete regionale

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura.

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Comma 6 dell’articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157.

Normativa regionale 
Articolo 19 della legge regionale 19 giugno 2018, n. 5 

Iniziativa di parte Istanza  dei  Centri  per  il  Recupero  della  Fauna  Selvatica 
(C.R.A.S.)

Avvio del 
procedimento

Dalla data di presentazione dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Proposta  di  deliberazione  alla  Giunta  Regionale  per  il 
riconoscimento dei Centri per il Recupero della Fauna Selvatica 
(C.R.A.S.) come facenti parte della rete regionale

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



301) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Rimborso  delle  franchigie  alle  società  assicurative  a  seguito  delle  liquidazioni 
effettuate per sinistri causati da fauna selvatica, in ottemperanza ai contratti di servizio 
di copertura assicurativa di Responsabilità civile 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura

Riferimenti 
normativi 

Polizza di assicurazione della responsabilità civile verso terzi e 
prestatori d’opera vigente al momento del sinistro

Iniziativa di parte Istanza pagamento franchigie da parte della società assicurativa

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  presentazione  dell’istanza  e/o  dalla  disponibilità 
delle risorse finanziarie 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di rimborso delle franchigie

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



302) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Presa d’atto della sostituzione del concessionario nelle aziende faunistico-venatorie 
(AFV) e agri-turistico-venatorie (AATV)

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura.

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157
 
Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 8 marzo 2004, n. 15-11925 e s.m.i. 

Iniziativa di parte Istanza del concessionario

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di presa d’atto della sostituzione del 
concessionario

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



303) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Riduzione  territoriale  nelle  aziende  faunistico-venatorie  (AFV)  e  agri-turistico-
venatorie (AATV) 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura.

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale

Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157
 
Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 8 marzo 2004, n. 15-11925 e s.m.i. 

Iniziativa di parte Istanza del concessionario

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di riduzione territoriale

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



304) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Permuta e ampliamento territoriale nelle aziende faunistico-venatorie (AFV) e agri-
turistico-venatorie (AATV)

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura.

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157
 
Normativa regionale
Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 8 marzo 2004, n. 15-11925 e s.m.i. 

Iniziativa di parte Istanza del concessionario

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  permuta  e  ampliamento 
territoriale

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata,  tenendo  conto  della  sostenibilità  dei  tempi  sotto  il 
profilo  dell’organizzazione  amministrativa,  della  natura  degli 
interessi  pubblici  tutelati,  nonché  sotto  il  profilo  della 
particolare  complessità  della  fase  istruttoria.  Nei  casi  di 
incidenza delle attività con le Zone a protezione speciale e i siti 
di  importanza  comunitaria  SIC,  è  necessario  acquisire  una 
valutazione di incidenza da parte degli enti gestori delle aree 
oggetto di protezione e tutela. 
L’istruttoria  comporta  l’esame di  eterogenea  documentazione 
prodotta dagli istanti, in particolare: 
- la valutazione:
della relazione tecnica allegata dal soggetto privato 
delle planimetrie catastali
delle cartografie
delle dichiarazioni sostitutive, 
dei verbali di assemblea o convenzioni
- la realizzazione di sopralluoghi presso le aziende interessate)



305) Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura

Titolo 

Ricalcolo delle superfici in concessione, delle superfici  delle zone di addestramento, 
allenamento e prove dei cani da caccia autorizzate e del territorio agro-silvo pastorale 
delle aziende faunistico-venatorie (AFV) e agri-turistico-venatorie (AATV)

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  settore  Conservazione  e  gestione  fauna 
selvatica e acquicoltura.

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articolo 16 della Legge 11 febbraio 1992, n. 157
 
Normativa regionale
Articolo 17 della Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5

Atti regionali
DGR 10 ottobre 2005, n. 43-1055 e s.m.i. 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla comunicazione di avvio del procedimento 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  ricalcolo  delle  superfici  della 
concessione, delle zone di addestramento cani e del Territorio 
Agro-Silvo Pastorale

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



306) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare 

Titolo 

Riconoscimento della denominazione di Enoteca regionale 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 42, della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 15 gennaio 2021, n. 24-2775

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto pubblico o privato  

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  riconoscimento  della 
denominazione

Termine finale del 
procedimento 

130   giorni  
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli 
interessi pubblici tutelati e della complessità del procedimento in 
relazione all’istruttoria, che prevede il coinvolgimento di soggetti 
esterni all’amministrazione regionale, verifiche approfondite sul 
bilanciamento  degli  interessi  in  gioco,  la  consultazione  delle 
amministrazioni  locali  interessate/coinvolte  e  la  verifica  finale 
della  documentazione  e  delle  informazioni  storico  socio 
economiche presentate dal richiedente)



307)  Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo 

Riconoscimento  della  denominazione  di  Bottega  del  vino  regionale  o  di  Cantina 
comunale 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 42, della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 15 gennaio 2021, n. 24-2775

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto pubblico o privato  

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  riconoscimento  della 
denominazione

Termine finale del 
procedimento 

130 giorni
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli 
interessi pubblici tutelati e della complessità del procedimento in 
relazione all’istruttoria, che prevede il coinvolgimento di soggetti 
esterni  all’amministrazione regionale,  verifiche approfondite sul 
bilanciamento  degli  interessi  in  gioco,  la  consultazione  delle 
amministrazioni  locali  interessate/coinvolte  e  la  verifica  finale 
della  documentazione  e  delle  informazioni  storico  socio 
economiche presentate dal richiedente)



308) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo 

Riconoscimento della denominazione di Strada del vino e del cibo del Piemonte 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 42, della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 15 gennaio 2021, n. 24-2775

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto pubblico o privato  

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  riconoscimento  della 
denominazione

Termine finale del 
procedimento 

130 giorni 
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli 
interessi pubblici tutelati e della complessità del procedimento in 
relazione all’istruttoria, che prevede il coinvolgimento di soggetti 
esterni all’amministrazione regionale, verifiche approfondite sul 
bilanciamento  degli  interessi  in  gioco,  la  consultazione  delle 
amministrazioni  locali  interessate/coinvolte  e  la  verifica  finale 
della  documentazione  e  delle  informazioni  storico  socio 
economiche presentate dal richiedente)



310) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo 

Revoca del riconoscimento   della denominazione di Enoteca regionale, di Bottega del   
vino regionale, di Cantina comunale e di Strada del vino e del cibo del Piemonte 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 42, della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 15 gennaio 2021, n. 24-2775

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento A  partire  dal  giorno  successivo  alla  data  di  accertamento 

dell’insussistenza  dei  presupposti  di  fatto  e/o  di  diritto  al 
riconoscimento

Provvedimento 
finale 

Verbale di istruttoria e determinazione dirigenziale di revoca

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



311) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Assegnazione contributi  alle  Enoteche regionali,  alle  botteghe del  vino,  alle  cantine 

comunali ed alle   Strada del vino e del cibo del Piemonte  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 42 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali 
DGR 15 gennaio 2021, n. 24-2775
Determinazioni dirigenziali di applicazione della  DGR 15 gennaio 
2021, n. 24-2775

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto pubblico o privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di assegnazione dei contributi

Termine finale del 
procedimento 

130 giorni 
(La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata 
sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli interessi 
pubblici tutelati e della complessità del procedimento in relazione 
all’istruttoria,  che prevede il  coinvolgimento di  soggetti  esterni 
all’amministrazione  regionale,  verifiche  approfondite  sul 
bilanciamento  degli  interessi  in  gioco,  la  consultazione  delle 
amministrazioni  locali  interessate/coinvolte  e  la  verifica  finale 
della  documentazione  e  delle  informazioni  storico  socio 
economiche presentate dal richiedente)



312) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Autorizzazione all’organismo pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti 

relativi ai contributi alle Enoteche regionali, alle botteghe del vino, alle cantine comunali 

ed alle   Strada del vino e del cibo del Piemonte  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 42, della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 15 gennaio 2021, n. 24-2775
Determinazioni dirigenziali di applicazione della  DGR 15 gennaio 
2021, n. 24-2775  

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto pubblico o privato  

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  autorizzazione  all’organismo 
pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



313) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Approvazione del progetto esecutivo per iniziative di promozione sul mercato nazionale, 
comunitario e extracomunitario 

Responsabile del 
procedimento Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 

promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 41 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali
DGR 17 dicembre 2001, n. 21-4797
DGR 28 luglio 2025, n. 6-1421
DGR 13 ottobre 2025, n. 23-1686
Determinazioni dirigenziali annuali di approvazione dei progetti e 
di assegnazione dei contributi

Iniziativa ad istanza 
di parte

Presentazione di un progetto da parte del soggetto privato 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento del progetto esecutivo presentato dal 
soggetto  individuato  in  base  alle  modalità  previste  dal  bando 
regionale

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  del  progetto 
esecutivo 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



314) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Autorizzazione all’organismo pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti 
relativi a iniziative di promozione sul mercato nazionale  , comunitario e extracomunitario  

Responsabile del 
procedimento Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 

promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 41 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali
DGR 17 dicembre 2001, n. 21-4797
DGR 28 luglio 2025, n. 6-1421
DGR 13 ottobre 2025, n. 23-1686
Determinazioni dirigenziali annuali di approvazione dei progetti e 
di assegnazione dei contributi

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  autorizzazione  all’organismo 
pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



315) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo 

Riconoscimento o modifica delle schede tecniche relative ai   P  rodotti Agroalimentari   
Tradizionali (PAT)

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articolo 12 della legge 12 dicembre 2016, n. 238
Articolo 8 del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173
Decreto  del  Ministro  delle  Politiche  Agricole  e  Forestali   8 
settembre 1999, n. 350
Circolare del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali  21 
dicembre 1999, n. 10,  integrata dalla circolare 24 gennaio 2000, 
n. 2

Atti regionali
DGR 25 giugno 2008 n. 30-9039

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza di soggetti pubblici o privati collettivi

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  delle  schede 
tecniche relative ai Prodotti  Agroalimentari  Tradizionali  (PAT) 
oggetto di nuovo riconoscimento o di modifica di quelle relative 
ai prodotti già riconosciuti

Termine finale del 
procedimento 

150   giorni  
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli 
interessi  tutelati  e  della  complessità  del  procedimento  in 
relazione all’istruttoria, che prevede il coinvolgimento di soggetti 
esterni all’amministrazione regionale, verifiche approfondite sul 
bilanciamento  degli  interessi  in  gioco,  la  consultazione  del 
Tavolo per la qualità agroalimentare previsto dall’art. 3 della l.r. 
1/2019  e  la  verifica  finale  delle  informazioni  storico-socio-
economiche presentate dal richiedente)



316) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Aggiornamento dell’elenco dei Prodotti Agroalimentari Tradizionali (PAT)

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articolo 12 della legge 12 dicembre 2016, n. 238
Articolo 8 del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173
Decreto  del  Ministro  delle  Politiche  Agricole  e  Forestali   8 
settembre 1999, n. 350
Circolare del  Ministero  delle  Politiche  Agricole  e  Forestali  21 
dicembre 1999, n. 10,  integrata dalla circolare 24 gennaio 2000, 
n. 2

Atti regionali
DGR 25 giugno 2008 n. 30-9039

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Entro  il  31  dicembre,  qualora  nel  corso  dell’anno  siano  state 
approvate  schede  tecniche  relative  a  prodotti  agroalimentari 
tradizionali (PAT) oggetto di nuovo riconoscimento

Provvedimento 
finale 

Proposta di deliberazione della Giunta regionale di aggiornamento 
dell’elenco

Termine finale del 
procedimento 

45   giorni  



317)  Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Istruttoria  per  l’inserimento  dei  produttori  certificati  nella  vetrina  del  Portale  web 

Piemonte  IS – Eccellenza Piemonte  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Atti regionali
DGR 9 novembre 2009, n. 27-12515
DGR 28 luglio 2025, n. 6-1421
DGR 13 ottobre 2025, n. 23-1686
DD 24 novembre 2010, n. 1352
DD 28 novembre 2025, n. 1052

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla ricezione delle domande di inserimento 
da  parte  dei  produttori  nel  portale  PiemonteIS  –  Eccellenza 
Piemonte

Provvedimento 
finale 

Comunicazione all’interessato  ed  al  Consorzio  per  il  Sistema 
Informativo (Csi Piemonte) dell’esito positivo dell’istruttoria ai fini 
dell’inserimento nel portale PiemonteIS – Eccellenza Piemonte

Termine finale del 
procedimento 

60   giorni  



318) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Concessione d’uso del marchio PiemonteIS - Eccellenza Piemonte

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 41 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali
DGR 17 dicembre 2001, n. 21-4797
DGR 28 luglio 2025, n. 6-1421
DGR 13 ottobre 2025, n. 23-1686
Determinazioni dirigenziali annuali di approvazione dei progetti e 
di assegnazione dei contributi

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Comunicazione di concessione d’uso del marchio 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



319) Settore  Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Iscrizione all’elenco dei tecnici e degli esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini

Responsabile del 
procedimento Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 

promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Articolo 4 del regolamento (CEE) n. 2568/91 della Commissione, 
dell’11 luglio 1991  

Normativa statale  
Articolo  4  del  Decreto  del  Ministro  per  le  politiche  agricole 
alimentari e forestali  7 ottobre 2021 

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

Provvedimento 
finale 

Comunicazione di iscrizione all’elenco 

Termine finale del 
procedimento 

60   giorni  



320) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Autorizzazione allo svolgimento dei corsi per assaggiatori olio

Responsabile del 
procedimento Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 

promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Articolo 4 e Allegato XII del regolamento (CEE) n. 2568/91 della 
Commissione, dell’11 luglio 1991  

Normativa statale 
Articoli 2 e 3 del Decreto del Ministro per le politiche agricole 
alimentari e forestali  7 ottobre 2021

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza  

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di autorizzazione 

Termine finale del 
procedimento 

60   giorni  



321) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Istruttoria per l’ammissione alla sottoscrizione del contratto di concessione d’uso dei 
marchi Piemunto e Piemondina

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Politiche del cibo, valorizzazione e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale 
Articolo 41 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Iniziativa ad istanza 
di parte Istanza del soggetto privato 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Comunicazione di ammissione o di diniego alla sottoscrizione del 
contratto di concessione d’uso del marchio

Termine finale del 
procedimento 60   giorni  

 



322)  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e  promozione  del  sistema 
agroalimentare

Titolo

Approvazione  della  graduatoria  delle  domande  ammissibili  per  l’assegnazione  di 
contributi relativi alla Misura “Promozione sui mercati dei paesi terzi “ nell’ambito 
dell’Organizzazione Comune di Mercato del Vino

Responsabile del 
procedimento Responsabile del Settore Politiche del cibo, valorizzazione e 

promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo  45  del  Regolamento  (UE)  n.  1308/2013  del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013

Atti statali
Decreto  del  Ministero delle  politiche agricole  alimentari  e 
forestali (Mipaaf)

Atti regionali
Deliberazione periodica contenente le disposizioni regionali 
attuative
Determinazione dirigenziale annuale relativa al bando

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  della 
graduatoria 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



323)  Settore   Politiche del  cibo,  valorizzazione  e  promozione  del  sistema 
agroalimentare

Titolo

Revoca contributi concessi dal Settore

Responsabile del 
procedimento Responsabile del Settore Politiche del cibo, valorizzazione e 

promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale/regionale ed atti regionali
La  revoca  trova  fondamento  legislativo  nella  normativa 
settoriale  delle  materie  di  competenza  del  Settore  che 
prevedono concessione di contributi.

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal momento dell’accertamento definitivo dell’insussistenza 
dei presupposti di fatto e/o di diritto al contributo.

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di revoca

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



324)  Settore  Politiche del  cibo,  valorizzazione  e  promozione  del  sistema 
agroalimentare

Titolo

Revoca  del  sostegno   allo  Sviluppo  Rurale  per  mancato  rispetto  dei  criteri,  dei   
requisiti o delle condizioni di ammissibilità

Responsabile del 
procedimento

 Responsabile del Settore  Politiche del cibo, valorizzazione e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti normativi Normativa europea
Articolo 77 del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
DGR 31 marzo 2025, n.2 - 941
Deliberazioni  della  Giunta  regionale  e  determinazioni 

dirigenziali relative all’applicazione della Misura

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla  notifica  della  constatazione  dell’irregolarità  al  titolare 
della domanda

Provvedimento finale Comunicazione dirigenziale di revoca del sostegno 

Termine finale del 
procedimento

90 giorni



325)  Settore  Politiche del  cibo,  valorizzazione  e  promozione  del  sistema 
agroalimentare

Titolo

Recepimento dei compo  nenti dei tavoli di filiera e dei tavoli tematici  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile del Settore Politiche del cibo, valorizzazione e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa regionale
Articolo 3 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 20 dicembre 2019, n. 51-808
DGR 8 ottobre 2021, n. 10-3894
DGR 27 aprile 2023, n. 39-6801
DGR 25 marzo 2024, n. 28-8350

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  richiesta  di  designazione/  sostituzione  dei 
componenti
  

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di recepimento

Termine finale del 
procedimento 

90 gio  rni  



326) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo 

Approvazione  della  graduatoria  provvisoria  delle  domande  presentate  relative 
all’Intervento  SRG03 “Partecipazione a  regimi  di  qualità”    del    Complemento Sviluppo   
Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo  77  del  regolamento  (UE)  2021/2115  del  Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021.

Atti regionali
Complemento  regionale  di  programmazione  approvato  con 
deliberazione  della  Giunta  regionale  20  febbraio  2023,  n.  17-
6532 e s.m.i.
Deliberazioni della giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
relative all’applicazione dell’intervento

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento della comunicazione  della  graduatoria 
informatica  provvisoria  da  parte  del  Consorzio  per  il  Sistema 
Informativo (Csi Piemonte) 

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  della  graduatoria 
provvisoria

Termine finale del 
procedimento 

60   giorni  
 



327) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Approvazione  della  graduatoria  definitiva  delle  domande  presentate  nell’ambito 
dell  ’Intervento SRG03 “Partecipazione a regimi di qualità”    del    Complemento Sviluppo   
Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo  77  del  regolamento  (UE)  2021/2115  del  Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021

Atti regionali
Complemento  regionale  di  programmazione  approvato  con 
deliberazione  della  Giunta  regionale  20  febbraio  2023,  n.  17-
6532 e s.m.i.
Deliberazioni della giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
relative all’applicazione dell’intervento

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal ricevimento dell’elenco regionale da parte del Consorzio per 
il Sistema Informativo (Csi Piemonte)

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria 

Termine finale del 
procedimento 

45   giorni  



328) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Approvazione  della  graduatoria  delle  domande  presentate  nell’ambito  dell  ’Intervento   

SRG10 “Promozione dei prodotti  di  qualità”    del    Complemento Sviluppo Rurale (CSR)   

2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo  77  del  regolamento  (UE)  2021/2115  del  Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021.

Atti regionali
Complemento  regionale  di  programmazione  approvato  con 
deliberazione  della  Giunta  regionale  20  febbraio  2023,  n.  17-
6532 e s.m.i.
Deliberazioni della giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
relative all’applicazione dell’intervento

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando   

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria 

Termine finale del 
procedimento 

150   giorni  
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli 
interessi  tutelati  e  della  complessità  del  procedimento  in 
relazione all’istruttoria che comprende tra l’altro: a) il controllo 
del  rispetto  delle  numerose  condizioni  di  ammissibilità;  b) 
verifiche approfondite sulla congruità delle spese (con relativo 
confronto  documentale  dei  preventivi  di  spesa);  c)  verifica 
puntuale  del  fascicolo  aziendale  di  ogni  singolo  socio 
nell’anagrafe agricola regionale (SIAP); d) verifica sulle banche 
dati degli enti di certificazione riconosciuti della certificazione di 
ogni  singolo  socio;  e)  verifiche  puntuali  per  escludere 
l’utilizzazione  dei  marchi  commerciali  nell’ambito  delle  azioni 
promozionali)



329) Settore  Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Approvazione o rigetto della domanda di variante al progetto relativo alle domande di 

sostegno  presentate  nell’ambito  dell  ’Intervento  SRG10  “Promozione  dei  prodotti  di   

qualità”   del   Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo  77  del  regolamento  (UE)  2021/2115  del  Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021.

Atti regionali
Complemento  regionale  di  programmazione  approvato  con 
deliberazione  della  Giunta  regionale  20  febbraio  2023,  n.  17-
6532 e s.m.i.
Deliberazioni della giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
relative all’applicazione dell’intervento

Iniziativa  ad  istanza 
di parte 

Istanza delle associazioni dei produttori

Avvio del 
procedimento

Dalla data di ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Verbale relativo all’istruttoria e comunicazione all’istante

Termine finale del 
procedimento 

150   giorni  
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli 
interessi  tutelati  e  della  complessità  del  procedimento  in 
relazione all’istruttoria che a volte è più complessa dello stesso 
progetto presentato in domanda e che comprende tra l’altro: a) la 
compatibilità della variante rispetto al progetto approvato; b) il 
ricontrollo del rispetto delle numerose condizioni di ammissibilità; 
c) verifiche approfondite sulla congruità delle spese richieste in 
modifica rispetto al progetto approvato; d) verifiche puntuali per 
escludere l’utilizzazione dei marchi commerciali nell’ambito delle 
azioni promozionali oggetto di variazione)



340) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo
Approvazione della graduatoria  delle domande presentate nell’ambito dell  ’Intervento   

SRG07  “Cooperazione  per  lo  sviluppo  rurale,  locale  e  smart  villages”  Azione  1 

“Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali”   del   Complemento Sviluppo   

Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo  77  del  regolamento  (UE)  2021/2115  del  Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021.

Atti regionali
Complemento  regionale  di  programmazione  approvato  con 
deliberazione  della  Giunta  regionale  20  febbraio  2023,  n.  17-
6532 e s.m.i.
Deliberazioni della giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
relative all’applicazione dell’intervento

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando   

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria 

Termine finale del 
procedimento 

150   giorni  
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli 
interessi  tutelati  e  della  complessità  del  procedimento  in 
relazione all’istruttoria che comprende tra l’altro: a) il controllo 
del  rispetto  delle  numerose  condizioni  di  ammissibilità;  b) 
verifiche approfondite sulla congruità delle spese (con relativo 
confronto  documentale  dei  preventivi  di  spesa);  c)  verifica 
puntuale  del  fascicolo  aziendale  di  ogni  singolo  socio 
nell’anagrafe  agricola;  d)  verifiche  puntuali  per  escludere 
l’utilizzazione  dei  marchi  commerciali  nell’ambito  delle  azioni 
promozionali)



341) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Approvazione o rigetto della domanda di variante al progetto relativo alle domande di 

sostegno presentate  nell’ambito  dell  ’Intervento  SRG07 “Cooperazione per  lo  sviluppo   

rurale, locale e smart villages Azione 1 “Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e 

mercati  locali”    del     Complemento  Sviluppo  Rurale  (CSR)  2023-2027  della   

Regione     Piemonte   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo  77  del  regolamento  (UE)  2021/2115  del  Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021.

Atti regionali
Complemento  regionale  di  programmazione  approvato  con 
deliberazione  della  Giunta  regionale  20  febbraio  2023,  n.  17-
6532 e s.m.i.
Deliberazioni della giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
relative all’applicazione dell’intervento

Iniziativa  ad  istanza 
di parte 

Istanza da parte dei Gruppi di cooperazione

Avvio del 
procedimento

Dalla data di  ricevimento dell’istanza   

Provvedimento 
finale 

Verbale relativo all’istruttoria e comunicazione all’istante

Termine finale del 
procedimento 

150   giorni  
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli 
interessi  tutelati  e  della  complessità  del  procedimento  in 
relazione all’istruttoria che a volte è più complessa dello stesso 
progetto presentato in domanda e che comprende tra l’altro: a) la 
compatibilità della variante rispetto al progetto approvato; b) il 
ricontrollo del rispetto delle numerose condizioni di ammissibilità; 
c) verifiche approfondite sulla congruità delle spese richieste in 
modifica rispetto alò progetto approvato ;  d) verifiche puntuali 
per escludere l’utilizzazione dei marchi commerciali  nell’ambito 
delle azioni promozionali oggetto di variazione.



342) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Istruttoria finalizzata all’assegnazione di contributi ai beneficiari dei contratti di filiera e 
di distretto individuati dal Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del 
turismo

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare 

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articolo 66, comma 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 289
Articolo 1 della legge 3 febbraio 2011, n. 4
Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 
22 novembre 2007 e s.m.i.

Atti regionali
Deliberazioni della Giunta regionale e determinazioni dirigenziali 
relative al singolo bando

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  ricevimento  del  nulla  osta  emesso  dal  Ministero 
delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale e inserimento informatico dell’esito 
dell’istruttoria  su  Sigop  (Sistema  contabile  dell’organismo 
pagatore regionale Arpea)

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



343) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Riconoscimento dei Distretti del cibo

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articolo 13 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228

Normativa regionale
Articolo 43 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 13 novembre 2020 n. 23-2277;
Regolamento regionale 13 novembre 2020, n. 4/R
Regolamento regionale 5 agosto 2025, n. 3/R

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza di riconoscimento da parte del soggetto referente 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo al ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di riconoscimento del distretto

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



344) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo 

Concessione di sovvenzioni per la costituzione e l'avviamento dei Distretti del cibo

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  1407/2013  della  Commissione,  del  18 
dicembre 2013

Normativa statale
Articolo 13 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228

Normativa regionale
Articoli  7 e 43 della legge regionale  22 gennaio 2019,  n.  1 e 
s.m.i.
Regolamento regionale 13 novembre 2020, n. 4/R
Regolamento regionale 5 agosto 2025, n. 3/R

Atti regionali
DGR contenente le disposizioni attuative
Determinazione dirigenziale contenente le disposizioni attuative

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del Distretto del Cibo o del soggetto referente 

Avvio del 
procedimento Dal giorno successivo al ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di concessione delle sovvenzioni 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



345) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Verifica annuale del mantenimento dei requisiti per il riconoscimento dei Distretti del 
cibo

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articolo 13 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228

Normativa regionale
Articolo 43 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 13 novembre 2020 n. 23-2277;
Regolamento regionale 13 novembre 2020, n. 4/R
Regolamento regionale 5 agosto 2025, n. 3/R

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Trasmissione della relazione annuale da parte del distretto

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla presentazione della relazione
annuale  

Provvedimento 
finale 

Silenzio  assenso  (nel  caso  di  mantenimento  dei  requisiti)  / 
determinazione  dirigenziale  di  revoca  del  riconoscimento  (nel 
caso di assenza dei requisiti) 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



346) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Revoca del riconoscimento dei Distretti del cibo

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articolo 13 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228

Normativa regionale
Articolo 43 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali
DGR 13 novembre 2020, n. 23-2277
Regolamento regionale 13 novembre 2020, n. 4/R 
Regolamento regionale 5 agosto 2025, n. 3/R

Iniziativa di parte /
ufficio

Istanza  di  revoca  del  distretto  /  accertamento  d’ufficio  della 
perdita dei requisiti

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo all’istanza di revoca avanzata dal distretto 
o dall’accertamento della perdita dei requisiti  

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale di revoca del riconoscimento

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



347) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo 

Istruttoria  finalizzata  all’iscrizione  al  registro  regionale  dei  birrifici  artigianali  - 
promozione e valorizzazione della filiera brassicola piemontese 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  2831/2023  della  Commissione,  del  13 
dicembre 2023

Normativa regionale
legge regionale n. 20 del 15 dicembre 2022 

Atti regionali
DGR 22 dicembre 2023, n. 17-8007
DD 28 maggio 2024, n. 423

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dal ricevimento dell’istanza

Provvedimento 
finale Comunicazione di avvenuta iscrizione al registro 

Termine finale del 
procedimento 90 giorni



348) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Concessione  e  uso  del  logo  "Birra  da  filiera  PIEMONTESE"  -  promozione  e 
valorizzazione della filiera brassicola piemontese

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  2831/2023  della  Commissione,  del  13 
dicembre 2023

Normativa regionale
legge regionale n. 20 del 15 dicembre 2022 

Atti regionali
DGR 22 dicembre 2023, n. 17-8007
DD 29 maggio 2024, n. 428

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

A partire dal  ricevimento dell’istanza o dalla comunicazione di 
avvenuta iscrizione al registro regionale qualora l’istanza di uso 
del  logo  venga  trasmessa  in  concomitanza  alla  richiesta  di 
iscrizione al registro

Provvedimento 
finale Determinazione dirigenziale di concessione del logo

Termine finale del 
procedimento 90 giorni



349) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Concessione  dei  contributi  finalizzati  alla  promozione  e  valorizzazione  della  filiera 
brassicola piemontese relativi al bando per la formazione, l'aggiornamento professionale 
e la riqualificazione degli operatori dell'intera filiera brassicola regionale, nonché per 
l’organizzazione di iniziative ed eventi finalizzati a favorire la corretta informazione al 
consumatore 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  2831/2023  della  Commissione,  del  13 
dicembre 2023

Normativa regionale
legge regionale n. 20 del 15 dicembre 2022 

Atti regionali
DGR 22 dicembre 2023, n. 17-8007
Deliberazioni e determinazioni relative al singolo bando

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla data di chiusura del bando  

Provvedimento 
finale Determinazione dirigenziale di concessione dei contributi 

Termine finale del 
procedimento 150  giorni (La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta 

giorni  è  motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione 
amministrativa, degli interessi pubblici tutelati e della complessità 
del  procedimento  in  relazione  all’istruttoria,  che  prevede  il 
coinvolgimento  di  soggetti  collettivi  costituiti  da  un  numero 
elevato di aziende, la valutazione comparativa degli interessi e la 
verifica finale della documentazione e delle informazioni storico 
socio economiche presentate dal richiedente)



350) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Concessione  dei  contributi  finalizzati  alla  promozione  e  valorizzazione  della  filiera 
brassicola  piemontese  relativi  al  bando  per  interventi  di  ristrutturazione  e 
ammodernamento dei siti  e degli  impianti  di  produzione, acquisto di  macchinari  e di 
strumenti di dotazione 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  2831/2023  della  Commissione,  del  13 
dicembre 2023

Normativa regionale
legge regionale n. 20 del 15 dicembre 2022 

Atti regionali
DGR 22 dicembre 2023, n. 17-8007
Deliberazioni e determinazioni relative al singolo bando 

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dalla data di chiusura del bando

Provvedimento 
finale Determinazione dirigenziale di concessione dei contributi 

Termine finale del 
procedimento 120  giorni (La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta 

giorni  è  motivata  sotto  il  profilo  dell’organizzazione 
amministrativa, degli interessi pubblici tutelati e della complessità 
del  procedimento  in  relazione  all’istruttoria,  che  prevede  il 
coinvolgimento di un numero elevato di aziende, la valutazione 
comparativa  degli  interessi  e  la  verifica  finale  della 
documentazione  e  delle  informazioni  storico  socio economiche 
presentate dal richiedente)



351) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Autorizzazione all’organismo pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti 
dei  contributi  finalizzati  alla  promozione  e  valorizzazione  della  filiera  brassicola 
piemontese nell’ambito del bando per la formazione, l'aggiornamento professionale e la 
riqualificazione  degli  operatori  dell'intera  filiera  brassicola  regionale,  nonché  per 
l’organizzazione  di  iniziative/eventi  finalizzati  a  favorire  la  corretta  informazione  al 
consumatore

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  2831/2023  della  Commissione,  del  13 
dicembre 2023

Normativa regionale
legge regionale n. 20 del 15 dicembre 2022 

Atti regionali
DGR 22 dicembre 2023, n. 17-8007
Deliberazioni e determinazioni relative al singolo bando

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  successiva  alla  trasmissione  della  domanda  di 
pagamento 

Provvedimento 
finale Determinazione  dirigenziale  di  autorizzazione  all’organismo 

pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti 

Termine finale del 
procedimento 60 giorni



352) Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

Titolo

Autorizzazione all’organismo pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti 
dei  contributi  finalizzati  alla  promozione  e  valorizzazione  della  filiera  brassicola 
piemontese nell’ambito del bando per interventi di ristrutturazione e ammodernamento 
dei siti e degli impianti di produzione, acquisto di macchinari e di strumenti di dotazione

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e 
promozione del sistema agroalimentare

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Regolamento  (UE)  n.  2831/2023  della  Commissione,  del  13 
dicembre 2023

Normativa regionale
Legge regionale 15 dicembre 2022, n. 20 

Atti regionali
DGR 22 dicembre 2023, n. 17-8007
Deliberazioni e determinazioni relative al singolo bando

Iniziativa ad istanza 
di parte 

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di trasmissione della domanda di pagamento 

Provvedimento 
finale Determinazione  dirigenziale  di  autorizzazione  all’organismo 

pagatore regionale Arpea per l’esecuzione dei pagamenti

Termine finale del 
procedimento 90 giorni



353)  Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo 

Approvazione  dell’elenco  delle  domande  di  sostegno     ammissibili  presentate  per   
l’assegnazione di contributi  nell’ambito della Misura “ristrutturazione e riconversione 
vigneti” nell’ambito dell’Organizzazione Comune di Mercato del Vino

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Articolo 46 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
Articoli 42 lettera c) e 58 comma 1 lettera a) del regolamento 
(UE) 2021/2115 del  Parlamento europeo e del  Consiglio del  2 
dicembre 2021 
 Atti statali
Circolare annuale di Agea Coordinamento
Atti regionali 
DGR periodica contenente le disposizioni attuative
Determinazione dirigenziale annuale relativa al bando
Atti regionali
Circolare annuale dell’organismo pagatore Arpea

Iniziativa su istanza 
di parte

Istanza  del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza del bando

Provvedimento 
finale 

Determinazione  dirigenziale  di  approvazione dell’elenco  delle 
domande  ammissibili  e  trasmissione  al  Settore  competente  in 
materia di produzioni agrarie e zootecniche

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(Oppure  termini  differenti  stabiliti  dall’organismo  pagatore 
regionale Arpea.
La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata 
sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli interessi 
tutelati  e  della  complessità  del  procedimento  e  della  relativa 
istruttoria  che  comportano  la  valutazione  di  numerosa,  ed 
eterogenea  documentazione  nonché  l’effettuazione  di  controlli 
amministrativi sulla totalità delle numerose pratiche pervenute e 
di  controlli  in  loco  a  campione,  nonché  problemi  informatici 
dell’applicativo  in  relazione  alla  gestione  delle  domande;  la 
conclusione  dell’istruttoria  è  subordinata  alle  funzioni  ed  agli 
adempimenti definiti dall’organismo pagatore Arpea) 



354) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo  

Istruttoria  della  domanda  di  variante  alla  richiesta  di  sostegno  presentata  per 
l’assegnazione di contributi  nell’ambito della Misura “ristrutturazione e riconversione 
vigneti” nell’ambito dell’Organizzazione Comune di Mercato del Vino

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Articolo 46 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
Articoli 42 lettera c) e 58 comma 1 lettera a) del regolamento 
(UE) 2021/2115 del  Parlamento europeo e del  Consiglio del  2 
dicembre 2021 

Atti statali
Circolare annuale di Agea Coordinamento

Atti regionali 
Circolare annuale dell’organismo pagatore Arpea
DGR periodica contenente le disposizioni attuative
Determinazione dirigenziale annuale relativa al bando

Iniziativa su istanza 
di parte

Istanza  del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla data di presentazione della domanda

Provvedimento 
finale 

Comunicazione informatizzata di esito istruttoria (autorizzazione o 
diniego) al beneficiario richiedente

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



355)  Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo  

Istruttoria  della  domanda  di  rinuncia  alla  richiesta  di  sostegno  presentata  per 
l’assegnazione di contributi  nell’ambito della Misura “ristrutturazione e riconversione 
vigneti”  nell’ambito  dell’Organizzazione  Comune  di  Mercato  del  Vino  -  ammessa  al 
finanziamento

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Articolo 46 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
Articoli  42 lettera c) e 58 comma 1 lettera a) del regolamento 
(UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 
dicembre 2021 

Atti statali
Circolare annuale di Agea Coordinamento

Atti regionali 
Circolare annuale dell’organismo pagatore Arpea
DGR periodica contenente le disposizioni attuative
Determinazione dirigenziale annuale relativa al bando

Iniziativa su istanza 
di parte

Istanza  del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla presentazione della domanda

Provvedimento 
finale 

Comunicazione  dell’esito  dell’istruttoria  al  beneficiario 
richiedente

Termine finale del 
procedimento 

90  giorni Oppure  termini  differenti  stabiliti  dall’organismo 
pagatore regionale Arpea



356) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole 

Titolo

Elenco  di  liquidazione  dei  contributi  relativi  alla  Misura  “ristrutturazione  e 
riconversione vigneti” nell’ambito dell’Organizzazione Comune di Mercato del Vino

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea
Articolo  46  del  Regolamento  (UE)  n.  1308/2013  del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013

Atti statali
Circolare annuale dell’organismo pagatore nazionale Agea 

Atti regionali 
DGR periodica contenente le disposizioni regionali attuative
Determinazione dirigenziale annuale relativa al bando

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla trasmissione dell’ultimo elenco di 
domande finanziabili 

Provvedimento 
finale 

Elenco di liquidazione e trasmissione informatica all’organismo 
pagatore nazionale Agea

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni
(Oppure  termini  inferiori  qualora  stabilito  dall’organismo 
pagatore nazionale Agea)



357) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo  

Istruttoria relativa al Subentro post pagamento finale nel progetto finanziato per cause 
di forza maggiore e circostanze eccezionali 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Articolo 46 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013;
Articolo  58  comma  1  lettera  a)  del  regolamento  (UE)  n. 
2021/2115  del  Consiglio  e  del  Parlamento  europeo  del  2 
dicembre 2021 
Articolo  11  del  regolamento  delegato  (UE)  2022/126  della 
Commissione del 7 dicembre 2021 (UE) 2022/126

Atti statali
Articolo  14  del  decreto  del  Ministero  dell'agricoltura,  della 
sovranità alimentare e delle foreste (MASAF) 2 dicembre 2024, 
n. 0635206/2024
Circolare periodica di Agea Coordinamento
Circolare periodica di Agea Organismo Pagatore 

Atti regionali 
Circolare  periodica dell’organismo pagatore regionale Arpea 
DGR periodica contenente le disposizioni attuative
Determinazione dirigenziale annuale relativa al bando

Iniziativa su istanza 
di parte

Istanza  del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla presentazione dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Comunicazione  al soggetto istante

Termine finale del 
procedimento 25 giorni

Oppure termini differenti stabiliti dall’organismo pagatore 



358) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo  

Subentro post pagamento finale nel progetto finanziato per mancato mantenimento del 
vincolo

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Articolo 46 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013;
Articolo  58  comma  1  lettera  a)  del  regolamento  (UE)  n. 
2021/2115  del  Consiglio  e  del  Parlamento  europeo  del  2 
dicembre 2021 
Articolo  11  del  regolamento  delegato  (UE)  2022/126  della 
Commissione del 7 dicembre 2021 (UE) 2022/126

Atti statali

Articolo  14  del  decreto  del  Ministero  dell'agricoltura,  della 
sovranità alimentare e delle foreste (MASAF) 2 dicembre 2024, 
n. 0635206/2024 

Circolare periodica di Agea Coordinamento
Circolare periodica di Agea Organismo pagatore

Atti regionali 
Circolare periodica dell’organismo pagatore regionale Arpea
DGR periodica contenente le disposizioni attuative
Determinazione dirigenziale annuale relativa al bando

Iniziativa su istanza 
di parte

Istanza  del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla presentazione dell’istanza

Provvedimento 
finale 

Comunicazione  al soggetto istante

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni 
Oppure termini differenti stabiliti dall’organismo pagatore 



359) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo  

Domanda  di  pagamento  di  anticipo  nell’ambito  della  Misura  “ristrutturazione  e 
riconversione vigneti” nell’ambito dell’Organizzazione Comune di Mercato del Vino

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Articolo 46 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
Articoli 42 lettera c) e 58 comma 1 lettera a) del regolamento 
(UE) 2021/2115

Atti statali
Circolare annuale di Agea Coordinamento

Atti regionali 
Circolare annuale dell’organismo pagatore regionale Arpea
DGR periodica contenente le disposizioni attuative
Determinazione dirigenziale annuale relativa al bando

Iniziativa su istanza 
di parte

Istanza  del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla presentazione della domanda

Provvedimento 
finale 

Comunicazione dirigenziale

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



360) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo  

Domanda  di  pagamento  a  saldo  nell’ambito  della  Misura  “ristrutturazione  e 
riconversione vigneti” dell’Organizzazione Comune di Mercato del Vino

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Articolo 46 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
Articoli 42 lettera c) e 58 comma 1 lettera a) del regolamento 
(UE) 2021/2115  del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 
dicembre 2021
Atti statali
Circolare annuale di Agea Coordinamento

Atti regionali 
Circolare annuale dell’organismo pagatore regionale Arpea
DGR periodica contenente le disposizioni attuative
Determinazione dirigenziale annuale relativa al bando

Iniziativa su istanza 
di parte

Istanza  del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo della presentazione della domanda

Provvedimento 
finale 

Elenco delle domande finanziabili 

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni
(Oppure  termini  differenti  qualora  stabiliti  dall’organismo 
pagatore regionale Arpea.
La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata 
sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli interessi 
tutelati e della complessità del procedimento stesso, in quanto, 
occorre  istruire  un  elevato  numero  di  domande  ed  effettuare 
controlli amministrativi e sopralluoghi in campo)



361) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Procedimento che proviene dal settore Attuazione Programmi relativi alle Produzioni 
Vegetali e Animali A1710C

Titolo

Accertamento d  ichiarazione di estirpazione di un vigneto  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i  del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 .

Normativa Statale
Decreti ministeriali periodici dispositivi
Circolare Agea Coordinamento

Normativa regionale
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo

Iniziativa ad istanza 
di parte

Dichiarazione del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di presentazione della dichiarazione

Provvedimento 
finale 

Inserimento  informatico,  a  seguito  di  istruttoria,  dell’esito 
dell’accertamento della dichiarazione di estirpazione nel Sistema 
informativo  agricolo.  In  caso  di  esito  parzialmente  positivo  o 
negativo, invio della comunicazione al dichiarante. 
Trascorsi 90 giorni dalla sua presentazione, la dichiarazione di 
estirpazione  è  da  ritenersi  accertata  positivamente  secondo  il 
principio del silenzio_assenso 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



362) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo

Accertamento dichiarazione   di nuovo impianto   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Normativa Statale
Decreti ministeriali periodici dispositivi
Circolare periodica di Agea coordinamento

Normativa regionale
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo

Iniziativa ad istanza 
di parte

Dichiarazione del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di presentazione della dichiarazione

Provvedimento 
finale 

Inserimento  informatico  dell’esito  dell’accertamento  della 
dichiarazione di impianto nel Sistema informativo agricolo. In caso 
di  esito  parzialmente  positivo  o  negativo  invio  della 
comunicazione al dichiarante. 
Entro  180  giorni  dalla  sua  presentazione,  la  dichiarazione  di 
reimpianto  è  da  ritenersi  accertata  positivamente,  secondo  il 
principio del silenzio-assenso.

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni 
(La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata 
sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli interessi 
pubblici tutelati e della complessità del procedimento stesso, in 
quanto,  occorre  istruire  un  elevato  numero  di  domande  ed 
effettuare  numerosi  controlli  amministrativi  e  sopralluoghi  in 
campo)



363) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo 

Iscrizione  informatizzata  di  vigneti  impiantati  ante  1987  nello  schedario  viticolo 

regionale

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013

Normativa Statale
Decreti ministeriali periodici dispositivi
Circolare periodica di Agea Coordinamento

Norme regionali
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di presentazione dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Iscrizione informatizzata dei vigneti nello schedario viticolo. 
Inserimento  informatico  dell’esito  dell’accertamento  della 
dichiarazione  di  impianto  nel  Sistema  informativo  agricolo. In 
caso  di  esito  parzialmente  positivo  o  negativo  invio  della 
comunicazione al dichiarante
 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni 



364) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo

Autorizzazione al reimpianto a seguito dell’estirpazione del vigneto

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013

Normativa Statale
Decreti ministeriali periodici dispositivi
Circolare periodica di Agea Coordinamento

Norme regionali
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di presentazione dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Rilascio informatico dell’autorizzazione
 

Termine finale del 
procedimento 

30 giorni
oppure
Immediato nel caso in cui l’azienda abbia avviato il procedimento 
contestualmente alla dichiarazione di estirpazione del vigneto



365) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo

Dichiarazione di Reimpianto

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013

Normativa Statale
Decreti ministeriali periodici dispositivi
Circolare periodica di Agea Coordinamento

Norme regionali
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo

Iniziativa ad istanza 
di parte

Dichiarazione del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di presentazione della dichiarazione  

Provvedimento 
finale 

Inserimento  informatico  dell’esito  dell’accertamento  della 
dichiarazione  di  impianto  nel  Sistema  informativo  agricolo.  In 
caso di esito parzialmente positivo o negativo comunicazione al 
dichiarante.
Entro  180  giorni  dalla  sua  presentazione  la  dichiarazione  di 
reimpianto  è  da  ritenersi  accertata  positivamente  secondo  il 
principio del silezio _ assenso

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni 
La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata 
sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli interessi 
pubblici tutelati e della complessità del procedimento stesso, in 
quanto,  occorre  istruire  un  elevato  numero  di  domande  ed 
effettuare  controlli  amministrativi  numerosi  e  sopralluoghi  in 
campo)



366) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole 

Titolo

Autorizzazione al reim  pianto anticipato  

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013

Normativa Statale
Decreti ministeriali periodici dispositivi
Circolare periodica di Agea Coordinamento

Norme regionali
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di presentazione dell’istanza 

Provvedimento 
finale 

Rilascio  informatico  dell’autorizzazione. In  caso  di  esito 
parzialmente  positivo  o  negativo,  invio  della  comunicazione  al 
dichiarante

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



367) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole 

Titolo

Accertamento dichiarazione di  reimpianto anticipato

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013

Normativa Statale
Decreti ministeriali periodici dispositivi
Circolare periodica di Agea Coordinamento

Norme regionali
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo

Iniziativa ad istanza 
di parte

Dichiarazione del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di presentazione della dichiarazione di reimpianto

Provvedimento 
finale 

Inserimento  informatico  dell’esito  dell’accertamento  della 
dichiarazione di reimpianto nel Sistema informativo agricolo, in 
caso di esito parzialmente positivo o negativo comunicazione al 
dichiarante.
Entro  180  giorni  dalla  presentazione,  la  dichiarazione  di 
reimpianto  è  da  ritenersi  accertata  positivamente  secondo  il 
principio del silenzio–assenso

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni 
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli 
interessi  pubblici  tutelati  e  della  complessità  del  procedimento 
stesso, in quanto, occorre istruire un elevato numero di domande 
ed effettuare controlli amministrativi e sopralluoghi in campo)



368) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole 

Titolo

Dichiarazione di estirpazione  da  reimpianto anticipato

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013

Normativa Statale
Decreti ministeriali periodici dispositivi
Circolare periodica di Agea Coordinamento

Norme regionali
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo

Iniziativa ad istanza 
di parte

Dichiarazione di estirpazione del soggetto privato 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di presentazione della dichiarazione di estirpazione

Provvedimento 
finale 

Inserimento  informatico  dell’esito  dell’accertamento  della 
dichiarazione di estirpazione nel Sistema informativo agricolo  e 
aggiornamento della fotointerpretazione delle superfici

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni 



369)  Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo

Verif  ica dell’idoneità tecnico produttiva delle superfici  iscrivibili  a Schedario viticolo   

con l’idoneità alla rivendicazione delle denominazioni di origine

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013

Normativa Statale
Decreti ministeriali periodici dispositivi
Circolare periodica di Agea Coordinamento

Norme regionali
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla scadenza prevista per la presentazione 
delle istanze prevista al 30 giugno di ogni anno

Provvedimento 
finale 

Inserimento informatico/modifica  dell’idoneità  nel  Sistema 
informativo  agricolo.  In  caso  di  esito  parzialmente  positivo  o 
negativo invio della comunicazione al dichiarante. 
Trascorsi i 90 giorni dalla sua presentazione la dichiarazione è da 
ritenersi accertata positivamente secondo il principio del silenzio 
assenso 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



370) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo

Verifica della richiesta di subentro nella titolarità dell’autorizzazione

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole 

Riferimenti normativi
Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013

Normativa Statale 
Decreti ministeriali periodici dispositivi
Circolare ministeriale periodica 
Circolare periodica di Agea Coordinamento

Norme regionali
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di inserimento telematico della richiesta di subentro

Provvedimento finale Inserimento informatico  del  subentro dell’autorizzazione  al 
reimpianto vigneti nel Sistema informativo agricolo 

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni

 



371) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo

Richiesta di modifica della regione di riferimento dell’autorizzazione

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole 

Riferimenti 
normativi

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013

Normativa Statale
Decreti ministeriali periodici dispositivi
Circolare periodica di Agea Coordinamento

Norme regionali
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  inserimento  telematico  della  richiesta  di 
trasferimento 

Provvedimento 
finale 

Inserimento informatico  del  trasferimento  dell’autorizzazione al 
impianto vigneti nel Sistema informativo agricolo 

Termine finale del 
procedimento 

60 giorni



372) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo

Variazione dei dati  contenuti  nello schedario viticolo ai  fini  della gestione delle non 
conformità sulle superfici vitate destinate a vini a denominazione di origine

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole

Riferimenti normativi 
Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i  del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013

Normativa statale
Decreto  del  Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari  e 
forestali Prot. Interno n. 0102728 del 3 marzo 2022 
Legge 12 dicembre 2016, n. 238

Normativa regionale 
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo
Circolare annuale di gestione delle non conformità

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato presentata dal Centro Autorizzato di 
Assistenza Agricola (CAA) 

Avvio del 
procedimento

Dalla data di inserimento della notifica della non conformità da 
parte  del  CAA  nel  fascicolo  aziendale  presente  nel  Sistema 
informativo agricolo

Provvedimento 
finale 

Inserimento  informatico  della  variazione  dei  dati  nel  Sistema 
informativo agricolo 

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni 
(comunque entro  e  non oltre  il  termine  per  la  presentazione 
delle dichiarazioni di vendemmia).
La durata del procedimento superiore a novanta giorni è motivata 
sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli interessi 
pubblici tutelati e della complessità del procedimento stesso, in 
quanto  occorre  elaborare  un  elevato  numero  di  notifiche 
pervenute ed effettuare vari  controlli  amministrativi di  verifica 
delle autorizzazioni in possesso delle aziende, di  verifica delle 
superfici vitate e del titolo di conduzione delle superfici vitate) 



373) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo 

Variazioni dei dati contenuti nello schedario viticolo

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013

Normativa Statale
Legge 12 dicembre 2016, n. 238
Decreti ministeriali periodici dispositivi
Circolare ministeriale periodica 
Circolare periodica di Agea Coordinamento

Norme regionali
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo

Iniziativa ad istanza 
di parte

Istanza del soggetto privato o richiesta del Centro Autorizzato di 
Assistenza Agricola (CAA) 

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  inserimento  della  notifica  nel  fascicolo  aziendale 
presente nel Sistema informativo agricolo e/o su istanza di parte

Provvedimento 
finale 

Inserimento informatico della variazione dei dati nello schedario 
viticolo nel fascicolo aziendale presente nel Sistema informativo 
agricolo.  Nel  caso  di  istanza  di  parte  sull’applicativo  grape, 
trascorsi  i  90  giorni  dalla  presentazione  la  dichiarazione  è  da 
ritenersi accertata positivamente secondo il principio del silenzio 
– assenso

Termine finale del 
procedimento 90 giorni



374) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo

Correzione anomalie delle superfici vitate dichiarate o delle superfici grafiche inserite 
nello schedario viticolo

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole

Riferimenti normativi 
Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i  del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013

Normativa statale
Decreti ministeriali periodici dispositivi 
Legge 12 dicembre 2016, n. 238

Normativa regionale 
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo

Iniziativa ad istanza di 
parte

L’istanza  viene  presentata  dal  Centro  autorizzato  di  assistenza 
agicola  (CAA)  o  dall'azienda,  tramite  notifica  sul  fascicolo 
aziendale e/o email 

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo al ricevimento dell’istanza 

Provvedimento finale Inserimento  informatico  della  correzione  della  superficie  vitata 
dichiarata nel Sistema informativo agricolo e lavorazione grafica 
con appositi applicativi 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



375) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo 

Revoca contributi concessi dal Settore

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale/regionale ed atti regionali

La revoca trova fondamento legislativo nella normativa settoriale 
delle  materie  di  competenza  del  Settore  che  prevedono 
concessione di contributi

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal  momento  dell’accertamento  definitivo  dell’insussistenza  dei 
presupposti di fatto e/o di diritto al contributo.

Provvedimento 
finale 

Determinazione dirigenziale 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



376) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole 

Titolo

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 
e s.m.i., nelle materie di competenza del settore

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole 

Riferimenti 
normativi 

Normativa statale
Articoli 71 e 72 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445

Normativa regionale 
Articolo 29 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14

Iniziativa d’ufficio

Avvio del 
procedimento

Dal giorno successivo alla data di sorteggio o dall’accertamento 
del fondato dubbio

Provvedimento 
finale 

Verbale

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



377) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole 

Titolo

Impianto campi madre per marze e per portainnesti

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i  del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013

Normativa statale
Decreti ministeriali periodici dispositivi
Legge 12 dicembre 2016, n. 238

Normativa regionale 
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo

Iniziativa ad istanza 
di parte

Dichiarazione del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di presentazione della dichiarazione di impianto

Provvedimento 
finale 

Accertamento  della  dichiarazione  di  impianto  e  relativo 
aggiornamento della fotointerpretazione 

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni 
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli 
interessi  pubblici  tutelati  e  della  complessità  del  procedimento 
stesso, in quanto, occorre istruire un elevato numero di domande 
ed  effettuare  controlli  amministrativi  e  sopralluoghi  in  campo 
vincolati alla fenologia delle piante di vite)



388) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole 

Titolo

Accertamento dichiarazione di Sovrainnesto

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole 

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i  del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013

Normativa statale
Decreti ministeriali periodici dispositivi
Legge 12 dicembre 2016, n. 238

Normativa regionale 
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo

Iniziativa ad istanza 
di parte

Dichiarazione  del soggetto privato

Avvio del 
procedimento

Dalla data di presentazione della dichiarazione di sovrainnesto

Provvedimento 
finale 

Inserimento  informatico  dell’esito  dell’accertamento  della 
dichiarazione di sovrainnesto nel Sistema informativo agricolo. In 
caso di esito parzialmente positivo o negativo comunicazione al 
dichiarante.
Entro  180  giorni  dalla  presentazione,  la  dichiarazione  di 
sovrainnesto è da ritenersi  accertata positivamente, secondo il 
principio del silenzio–assenso 

Termine finale del 
procedimento 

180 giorni 
(La  durata  del  procedimento  superiore  a  novanta  giorni  è 
motivata sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli 
interessi  pubblici  tutelati  e  della  complessità  del  procedimento 
stesso, in quanto, occorre istruire un elevato numero di domande 
ed  effettuare  controlli  amministrativi  e  sopralluoghi  in  campo 
vincolati alla fenologia delle piante di vite) 



389) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo

Controlli,   s  ulla base di un criterio di casualità, in merito all’osservanza delle disposizioni   
in materia di potenziale viticolo 

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i  del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013

Normativa statale
Decreti ministeriali periodici dispositivi
Legge 12 dicembre 2016, n. 238

Normativa regionale 
Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1

Atti regionali 
Deliberazione  regionale  periodica  contenente  le  disposizioni 
applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla  data  di  estrazione  delle  dichiarazioni  da  controllare,  sulla 
base del criterio di casualità

Provvedimento 
finale 

Inserimento informatico dell’esito dell’accertamento del  controllo 
sulle dichiarazioni estratte nel Sistema Informativo Agricolo 

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni



390) Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

Titolo

Accertamento della violazione dei termini di presentazione delle dichiarazioni e delle 
richieste   relative alle superfici vitate   

Responsabile del 
procedimento

Responsabile  del  Settore  Attuazione  programmi  relativi  alle 
produzioni vitivinicole

Riferimenti 
normativi 

Normativa europea 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013 

Normativa statale

Legge 24 novembre 1981, n. 689

Normativa regionale
Articoli 94 commi 3 e 6, e  95, comma 1, della legge regionale 22 
gennaio 2019, n. 1

Atti regionali 
DGR 12 giugno 2023, n. n. 27–7030 

Iniziativa d’ufficio 

Avvio del 
procedimento

Dalla data dell’accertamento della mancanza di rispetto dei termini 
previsti per la presentazione delle dichiarazioni e delle richieste 
stabiliti dall’articolo 94 commi 3 e 6 della l.r. 1/2019 

Provvedimento 
finale 

Emissione del verbale di accertamento e invio della contestazione 
della violazione  amministrativa

Termine finale del 
procedimento 

90 giorni


